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Dopo la griodc glormM di dffjsione e irofncjinth 
per comn emorarc Toqltalt) le ir) m/j moni li UMBRIA 
sono il lavoro per super ire gli Qblellivi ni li rafcolti 
degli Thboinmcnti congresso ih 

La Feden/iore di TERNI hi solloscrlllt 36 ilibom 
menti yor i giovani openi dell Acchier e 2f per e cj o 
vini averne no hi sntl iscritt li comp ign i on Licllri 
Pollastrini 

La lom di CITTA DELLA ’IEVE (Perugn si ò posti 
un obletl vo di 300 dei quili /5 sono gn siiti sotloscriMi 
dalla Sezione di MOIAMO 

Domenica 12 se trmbre in occisionp d^ll i festa del 
I Uniti S SEVERO (Foqg)a) d ftonderi 2 500 ropie 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


E in vendita nelle odlrole il luimcro spcclilt di 


intnrimcnio dedicato n 

PALMIRO TOGUATTI 

Il fiscicolo a 52 [ iglne con un dipinto In quadricromia 
di Rcinto Gultuso deve c&sorc diffuso in tutto le manifo 
stizioni tiolli cimpatjm dclli sfimpi coniimlsti 

Le Fofleriiioni che dosidenno ricevoro nitro copio 
possono fimo richiesti al nostro Ufficio Diffusione 
Nessun copia resti in/ondulil 
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Uannunrio dalo da Zìrlinokos 
dopo un colloquio con il re 



La destra e 
il popolo in Grecia 

Q UAI UNQUE cosa faccia adesso re Costantino, un 
fatto e cìcceitafo la Corte, le potenze sti antere che le 
stanno ( tetro e le caste reazionarie f^reche che com 
piotano ] blocco hanno perduto una battaglia che può 
rivelarsi decisa a per Tavvenire anche a breve sca 
denza d( 1 Paese Tutti i tentativi di sgretolare il partito 
del Centro hanno dato infatti come risultato quello di 
favorire il manifestarsi di una unita e di una combat 
tivita popolare che e ormai quasi impossibile imbn 
glidie o sconfiggete E’ il classico risultato di quel 
tanto di cecità che distingue le forze di desti a e 
quelle che la desti a xiesce ad egemonizzare negli 
scontri cne torcano nodi fondamentali della vita di 
un paese Si comincia con il ritenere che tutte le 
opeiazioni di vertice snno possibili si continua 
con il dispiezzaic o con il sotto\aiutate le possibililò 
reali della mobilitazione popolare e si finisce a un 
cello momento con il cacciarsi in un vicolo cieco 
Precisamente questo e avvenuto in Ciccia II re la 
Corte le potenze straniere e i reazionari greci hanno 
cieduto che in londo Papandreu avi ebbe potuto es 
seie 0 piegato o distrutto attraveiso 1 isolamento 
politico Non hanno capito, invece che in quello che 
sembrava uno scontio di persone eiano in giuoco in 
realtà questioni che toccavano e toi^cano direttamente 
la sostanza della vita dcmociatica e civile della Grecia 

Si possono disditele a lungo la personalità di 
Papandieu, i motivi che lo hanno spinto a tener 
testa a un blocco di foize tutt altro eh" indifferente 
e gli obiettivi a lunga scadenza della sua azione Ma 
un fatto, anche qui e ceito il vecchio uomo politico 
gl eco ha avuto la capacito di compre idei e che m 
una battaglia di vertice egli sarebbe sfato sconfitto 
mentre 1 appello alle masse gli avi eh re aperto la 
strada della vittoria Lo masse hanno nsroste batten 
dosi nel corso di quasi due mesi per S( stcnore sulle 
piazze la causa della corretta applicazione della Costi 
tuzione e per limitate quindi, il potere del re delle 
potenze stianieie che gli stanno dietro e delle forze 
reazionarie greche hanno finito con il bloccare la 
manovra che se a\c\a per obiettivo immediato la 
liquidazione politica di Papandreu mirav i in realta, a 
tenere immobile un paese che da lungo tempo s è 
conquistato il diritto di andate avanti sulla strada 
di uno sviluppo democratico e civile 

Non vogliamo semplificai e niente ne cercare fac'i 
analogie Ma dov e la lezione profonda che viene dalla 
Giecia di questo periodo se non ne] fatto che non e 
vero che ti mondo può esseie comandato a bacchetta 
che 1 governi si possono fare e disfate e che la volontà 
degli uomini non conta nulla ^ In Grecia la volontà 
degli uomini ha contato e come’ Ha cantato contio 
forze potenti, senza sciupoli che si sono battute e si 
battono con ogni mezzo E ha vinto o comunque ha 
impedito che lo sconti o si nsohesse a \antaggio 
delle foize che volevano imbiighaie e sottomettere le 
masse E un fatto impoi tanto e slgnificrtno che do 
VI ebbe far iiflettere colmo i quali in Gucia e alti ove 
sembiano teorizzare la rassego izione come tunica 
politica possibile 

(Coserà e cose m giuoco, in definitiva in Gre 
eia’ Nel momento iniziale della ciisi loise nemmeno 
Io stesso Papandieu si icndeva conio della pollala 
che avi ebbe assunto il coni litio Oh sviluppi succes 
si\i hanno fatto vomì fuoi il quaclio di un paese la cui 
stiuttuid statale e civile si c rivelata piofondamenle 
inadeguala allo sviluppo della coscien/.i delle masse 
e delle stesse loizc pioduUne lutti i nodi a questo 
punto sono venuti al pettine dalla piestnza alla testa 
del paese di una mondi chia che altra i unzione non 
assolve al di tuoii di quella eh puntello degli inleics i 
locali 0 sti inicii piu soiduli alla sostanza stessa che 
1 indipcnclcnzd della Giecia deve avea iispetlo ad 
esempio al luolo che vi esci citano gli ameiicani 
dalla toimczjone citi gruppi diligenti al modo conic 
SI cseicita 1 influenza delle masse dal lappoito tia 
Esercito c Paese a quello tia sovianitr nazionale e al 
leanze intcìnn/ionali c cosi via Si natta di nodi che 
non saia allatto agevole distiicaie Ma si tiatta di 
nodi reali c quel che piu conta attorno ad essi si o 
combattuta e si sta combattendo una ballciglia elio 
vede le ma>se in pnmo piano Di qui la sostanza pio 
fondamente avanzata della lotta Di qui, anche, il 
motivo della passione e della solidanet i che si sono 
accese nel nostio paese attorno alle vicende della 
Grecia 

Alberto Jacoviello 


La riunione avrà luogo 
domani • Papandreu non 
parteciperà se saranno 
presenti Zirimokos e 
Novas - Diverse soluzio¬ 
ni di forza discusse ne¬ 
gli ambienti della de¬ 
stra e della Corte • Con¬ 
tinua la pressione po¬ 
polare nelle piazze 

Dal nostro inviato 

AILVL 30 

C jslcjMi no ha deciso stasera 
d( convocare ti LOìiòtglio delia 
corona presumìoilmcnte per 
mercoledì sebbene la data «rjii 
sia stfjta precisato rial pnmo 
mmislro dimissionano /irtmo 
Kos che ha dato i annuncio 
questa sera uscendo da un luti 
go collcquto con d re Prece 
dciìlemcnu Papandreu ai eia 
l 'dichiarato che non avrebbe 
: partecipalo a un eue»itiiaie 
coriòtplio della corona se ui 
fossero stati ammessi anche 
Notas e /inmokos 

In questa situazione è ''hla 
ro che d cotiòigho sara formato 
ufucamtìiic da esponenti della 
destra e si può temere che 
esso — sebbene sia formai 
mente una istanza costiUizioiia 
le — non fora che accentuare 
lù tende za della Corte e dei 
SUOI ousiptitn oerso soluzioni 
anftdcmurraftchc t an/icostitu 
zionali I j sIl^^so zJirimo/cos 
sembra c liiocarsi ora in prima 
linea fra i persuasori dt tali 
soluzioni fqii pire rimesso 
dolio choc drdo sconfìtta par 
lamentare ripa fo nt/la nafta 
I ima la palandrana di primo 
ministro ha indossato quella di 
consiqtiere di corte e continua 
a fare dichiaraztom per illu 
strare le sue piu recenti vedute 
e quelle del re 

Lulltna di queste « uedu 
te y sarebbe strabiliante e n 
dieoia se non contenesse mi 
iacee di un ricorso alta /or 
za cioè con qualunque nsul 
tato finale di gravi lutti per 
it paese 

Per zCtnmoko^' dunque (non 
e dalo sopere se Costantino 
condii ide ueramente questa 
apintotie) d voto in Parlamen 
to ha condannato Papandreu 
ed e sialo favorevole al go 
1 erno F erchc'^ L semplice 
nei conteggio non bisogna coi 
colare i 22 coti dell ODA (che 
sono 1 voti di rivoluzionari) e 
neanche i tre uoti di Marche 
smis e dei suoi residui amici 
bisopna contare ~ dice 7iri 
mokos — solo 1 voti dei segua 
CI di Papandreu e di contro 
quelli dell LHh e dei Lecchi e 
nuovi transfughi del centro si 
hanno cosi />/ ioti per Pa 
pandrcu e 135 per Zirimokos 
c il goierno vince Questa < te 
SI y non può avere che un 
jiiqni/icato la o//erta dei prò 
pi t servigi pei un governo 
opertameute antidemocratico 
(he sciolga il Parlamento e 
« orepan » le elezioni secondo 
gli Itisigimmenli non dimenìi 
iati del fiittatore Karamanlis 
Ma le t elleita dell ei sociali 
sia Zinmo^os non irotano eco 
neanche fra i gruppi politici 
(li destra meglio disposti verso 
la dif'aiura 

I L l liL infatti stamani 
; esclude altre soluzioni con ex 
centristi come btefaitopulos o 
eicntualmcnte con un prassi 
Ilio transfuga (ipotesi di un 
intarico u i'apapoldts; rifiuta 
anche la forti azione di un 
goìcnio h personalità extra 
parlamentari e dt * autorità 
nazionale t e pone la candida 
tura di un proprio rappreseti 
tante II pioruale imera fa di 
oiu chiedi i immedialo neri 
tro di Karamatìlis d ristabi 
timeiito del suo repmie san 
quinario (ne si tratta di una 
boutade qiornalistica un mes 
snqycro dell LIÌF e partito per 
Roma d)ie haramatììis tal 
tende » e Canellopulos pei 
sua parte ha ricevuto in casa 

Aldo De Jaco 

(Segue tri ultima pagina) 


A Saas Fee ai piedi del monte Rosa 






Decine di emigrati italiani 
sepolti vivi da una valanga 

Da cinquanta a cento i morti, secondo la polizia: ma altre fonti affermano che le vittime sotto l'enorme massa 
di ghiaccio sono molte di più — Distrutti il ctintiere, il parco macchine e la diga in costruzione — Venti feriti 
gravi sono stati ricoverati nelle città vicine — Disperata e affannosa opera di soccorso — Le ricerche in elicottero 


Vietnam 



Il 9 settembre visita ufficiale a 
Parigi del primo ministro polacco 



ZERMATT - L enorme valanga cil ghiaccio o roccia ha spazzato via Ji caniiere uccidendo de 
cino e decine di emigrati 


Appassionato intervento 
del parlamentare socialista 

Santi: il PSI esca 
dalla gabbia dorotea 

La formula di centro-sinistra è ormai esaurita - Respinta con fermezza 
l'unificazione col PSDI - Una nota del PSIUP in polemica con Nenni 


Dalla nostra redazione 

PARIGI 30 

De Gaulle ò rientrato oggi 
dalia sua residenza di campa 
gna a Parigi — accorenndo 
le vacanze di due giorni — 
per poter ricevere George Ball 
donialtina stesso all hlisco II 
Sottosegretario di Stato ame 
ncuno e latore di un messag 
gio di Johnson ptr il generale 
sulla situazione nel Vietnam 
Ball aveva dichiarato la set 
timana scorsa alla TV amen 
tana che « De Gaulle e inte 
Tessalo come tutti a riportare 
la pace nel Vietnam e gli 
Stati Uniti si rallegrano dei 
SUOI sforzi in tale direzione y 


Questa bcappclhla alla pò 
litica francese del tutto mini 
magmabilc Imo a qualche set 
timana fa viene messa in rap 
porto cgn 1 mi/iativa diploma 
lita di sontìaggio verso la Ci 
na e il Vietnam del Nord che 
Dean ilusk va annunciando 
da una quindicina di giorni 
F un fatto che a Paiigi cè 
1 altra fatcìa delta politica oc 
cidentale verso il Sud I st asia 
tieo e che De Giulie potrebbe 
essere con >idf rato tome un 
possibile medi itore anche se 
le sue note lesi sulla neutrali/ 
za/ionc del Vi tnam non sono 
^ l'^TTClOCchl 


Nostro servizio 

/riMAll IO 

Quìsi ecnlo ipeiai gì m 
pirlc dei qinli il linni sono 
Min isti UCCISI fin uni \ d uig i 
di ghiaccio riunì II hvoiav i 
no alla eostni/ioiu <h uni dig i 
nei pr» ssi di Sias 1 ec lu I V d 
Use I h piu gl inde sci igni a 
imi acc ulula in S\ i//( n li 
V ihngn st ici il » idi un fhn 
co della moiìtagni In investilo 
in pi( IO il villaggio di VRlt 
mark i el qu de ei ino alloggia 
li gh ipeiai travolgi-lido le 
cipinne d abitazione la nun 
sa 1 dnrniiUin il puco niae 
chine 

Un tuiista di /ungo Alois 
Hausei ha v rio lutto dd n 
fugio lintnmiKi sopn al ghiac 
ciaio Ha detto « Li h u icchc 
prima di essere si iwilte dalh 
frana sono stile abbattute dd 

10 sposlimenlo d alia nel ghiac 
cullo che sopì aggiungeV i Nts 
suno SI dev essere accorto di 
nulh 

La diga ò uno dei glandi h 
vori 0110011001111 in corso nel 
la vallala del Ssns pirallcla 
alla vallata dt /ermalt una 
zona di gnnde sviluppo per le 
itìdushic idro letti idre Sul luo 
go della sciagura sono stati in 
vinti numerosi chcoUeri di soc 
corso a Saas Pco sono siate 
altresì concentrate lutto le au 
toambulon/e del cantone mo 
bilitate (hlla poli/ia vallese 
Doperà di scccoiso da porle 
degli scampati e degli nbilan 
ti dei vicini villaggi si è ini 
/lata quasi subito e si speta 
di trovare qualche supeistile 
Le dimensioni della valanga 
fanno tuttavn temere d peg 
gio Si è trattato di um vcia e 
propria marci di ghiaccio ne 
ve e roccia clic ha spazzalo v la 

11 campo e gli uffici stessi della 
direzione dei lavori 

11 dislitro SI c ver ficaio al 
le 16 30 a quota 2100 metri 
a cinque chilometri a sud di 
Saas Ice ai piedi del Monte 
Rosa Si calcola che la vaiati 
ga slaccaiasi dal monte Alla 
lin poss 1 essere valutala con 

la misura delle tonnellate di 

matcrple Le macchine sono 
P completamente distrutte la di 

^ ga invece saiebbo almeno in 

f parte salva grazie a uno spe 
% rone roccioso che ha frenato 
I da quella parte la valanga 
? Venti feriti gravi sono stati 
^ trasportati agli osocdali d Bri 
I ga Viege c Sion da pitluglie 

‘ dell aeronautica i cui milita 
ri a bordo di elicotteri si sono 
distinti nell opera di soccorso 
In Svi/zci a e stato date lo « sta 
to d aliai me dello grandi scia 
guro nazionali > 

Le squadre di salvataggio 
continuano intanto il loro Hvo 

10 SI spera che alcuni opeiai 
siano incora vivi negli allog 
giamenti sepolti c si tenta di 
raggiungerli prima che il 
freddo e la mancanza d aria 

11 uccida Potenti macchine 
scavatrici stanno aprendo mi 
morosi varchi nell ammasso di 
neve e roccia che copre il vii 
laggio operaio Contemporanea 
mente si sta proci dendo all ap 
pollo nominale degli opeiai 
circa mille erano alloggiati nel 
eanliore tra italiani e svizze 
ri Gli italiani per lo piu era 
no salarnti stagionili ingaggia 
ti per la fast piu intensa dei 
lavori 1 attuale che dovcv i 
consentii., l ultirr iznne della 
diga prima dell inverno Un 
solo corpo finora è st ito e 
stratto dai ghiicci quello di 
un oix?raio italnno Se ne co 
iiosce bolo d nome Mimo 

Apiiena c giunU m Itiln 11 
notizia del disistm il ministro 
degli esteri Pinfani ha ehiesto 
di csseit tenuto eo'^tinU mente 
infonm ito e h i fitto prcdis|K)i 
le fondi ix r le fam glie delle 
vittimi italiane 
Secondo la soeietn i morti so 
no da centoventi i centovin 
(luanUì secondo la polizia da 
tinqiniiLi i tento h funi 
si e venlfCita riu ntn molti 
t> x"r 11 st ivano consumando il 
loro pisto nella me tesa I tee 
mei delleseuito svizzero hin 
no potuto const il ire che la 
Irana si à staccala dall Allalin 
su un fion‘e di enea un chilo 
\ metro 

„ Da tutte le località del cui 

1 e. d. 

i (Segue in ultima pagina) 


Ai critici sempre pm nu 
morosi del centio sinistra t 
della politica collaboiazioni 
sta tondoUa dalla imggionn 
za del Pbl si c aggiunto auto 
levolmente l on Fernando 
Santi, che insieme a Lombai 
di capeggia uno dei due eom 
battivi giuppi di minoianza 
In una intervisti che li quo 
liiiiano ligure Lavoro Nuovo 
pubblica oggi l ex segi ciano 
generale aggiunto della CGIL 
SI pronuncia m tei mini estre 
miniente iccisi contro la per 
nnnenza dei sociihsti nel gn 
verno c tonilo 1 unilicazionc 


Gemini: 

Conrad 


e Cooper 
in forma 



(A pag 3 le notizie) 


col PSDI, facendo inoltre giu 
stizia della comoda alToima 
/ione di Nonni su una asserì 
ta mancanza di allei native al 
l attuale formula di governo 
« Por quanto iiguarda la 
DC * afferma fra l’altro San 
ti «possiamo duci di esserci 
fidanzali a Napoli con una si 
gnonin clic ci dicevano ven 
tenne e piogrcssisti e ci su 
mo posti a vivere con una si 
gnora vecchia, bigotta c con 
seivatncc Siamo stali mgan 
nati anche se poco abbiamo 
fitto pei non lasciaici ingiii 
nare Abbiamo comunque mi) 
le ragioni per scioglici e quo 
sto concubinato Uscirò cioò 
dii goveino» Illusoiio ò peti 
sire a un centi o sinistri più 
avanzato dell allunic ■ Ci sia 
mo giÀ provati e invece di 
andare avanti siamo indali 
indietro La sola cosa onesta 
che ci resta da fiie c pron 
dere alto che 1 attuale Ioni u 
li di cenilo sinistia è finiti 
esiuiita » Certo a questo 
punto nasce il problema del 
dopo il problema dclli prò 
spetllva Sinti lo alìronti con 
un altra espressione culoiita 
ed efficace « Vivo a Romi, 
ciU^ politica fin nei sissi del 
le strade* egli ossei va «c 
non ho mn Irconliato un nc 
gozio con 1 insogna ' Vendon 
si pro’^pcltive ’ Le prospclU 


ve sì creano, con 1 iniziativa o 
con la lotta e facendo politi 
ca, guarendo il paitito da una 
pel icolosn illusione quella 
del potere, che in realtà ò 
solo cci responsabilità del po 
tei e gestito da altri » Faro 
politica, precisa Santi, signi* 
fica indicare soluzioni gra 
duali c democratiche, reperi¬ 
re c mobilitate le forzo poh 
liche disponibili poi tali so 
luzioni «Il discorso della pio 
spetti va ò legato a un nuovo 
tipo (11 opposizione *, non « di 

m. gh. 

(Seguo in ultima pagina) 


Il compagno Longo 
é rientrato a Roma 

Piovinanto di Budapest, ul 
lini.i tappi di un vnggio che 
lo In condotto i visitile la 
URSS il Romann la Jugosln 
via e ilenti ilo leii a Roma il 
SI gl et ino gelici ale del Paitito 
eoimmnt.i italiano compagno 
I uigi I ongo 

Il comp Igne I ongo è giunto 
all icrnpoiLo di I lumicino alle 
Ole 10 30 ed o siilo nccvulo 
dii comp Igni della svgrotona 
Mai io Alleata ed Lmanuele 
Muc.ìUiso 


(Segue in ultima pagina) 


^ Terrorismo ne! Sud-Vietnam 

I Bombe USA a tappeto 
I sulle zone liberate 



SAIGON, 30 

Gli imerlcanl hanno varalo un nuovo cinico piano ter 
roristico e distrutilvo Bombarderanno sIstemaMcamente 
con I giganteschi aerei B 52 capaci di trasportare anche 
bonnbe atomiche futfc le ?ono liberate dal parfiglani. In 
modo da fare completamenle « terra bruciala » La com 
ballivilV del partigiani, tultavia, continua ad aumentare 
Nel della del Mekong, I comballenll del FNL sono al 
I attacco (Nella foto parMgiani vIeInamMi) 

IL SERVIZIO A PAGINA 10 
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Grosse falle a Siena Braccianti e salariati 
aperte dai mezzadri in sciopero a Parma 
nel fronte padronale contro le basse paghe 

Centinaia di richieste all'ispettorato su proble- Iniziata ieri la lotta prosegue fino a giovedì 
mi di direzione e trasformazione delle aziende Trattative inconcludenti portate avanti per mesi 


SIENA, 30. 1 

Con la chiusura completa ' 
delle operazioni di trebbiatura, 
si va coiirlnderido po;.ttiramen- 
te la vertenza mezzadrtle per 
lo ripartizione del grano, che 
ha visto tutta la catepona tm- 
pegnata aspramente contro la 
accanita resistenza dei padro¬ 
ni. Nella quasi totalità delle 
aziende nenesi i mezzadri han¬ 
no diviso il grano al ÓS'i- sul 
lordo, moUissirni hanno vinto la | 
battaglia per la chiusura delle I 
contabilità coloniche, centinaia j 
di mezzadri hanno coiitertafo lo ! 
quota padronale del prono, ■ 
mentre tutti pii agrari, prandi I 
e piccoli, 30no stali investiti dal- j 
razione mezzadrile. 


fi cardinale 
Beran 


I II cardinale Beran, arci- 
\ vesccrVQ di Praga, ha par¬ 
lalo. Mai. da quando nel 
I febbraio scorso aveva la- 
' sciato la (’ecoslovacchia per 
I venire a Roma a ricevere 
1 Io berrett i ro.ssa, l'alto pre- 
1 lato si era la.sciato indurre 
I o fare dichiarazioni pub- 
. òliche. Crrniprenstbile, dun- 
I que, che il breve discorso 
' delValtro giorno nella < Cit- 
I lode!la tristiano* di As- 
» sisi e il preventivo dìalo- 
I PO con i piornaiisti abbiano 
l indotto qualche quotidiano 
I a gettarsi sulle porole del 
j porporato come su un ghiot- 
I to boccone. Meno accettar 

* bile, invece, l'esagìtazione 
I con cui le poche notìzie, 

* fornite pacatamente dal- 
I l’oratore sulla situazione 
I religiosa nel suo paese, so- 
. no state < trattate » per ri- 
I scodellare il solilo quadro 

* fosco di persecuzioni e di 
j terrore. E tutto lasciando 
I ben in margine quella par- 
I te che il cardinale ha de- 
I dicato alla propria tropica 
I esperienza nel lagcr nazi- 
I sta di Dachau. 

Peccato che certi croni- 
I sti non abbiano ascoltato 

* con attenzione. Avrebbero 
I udito anche quanto Beran 
I ha detto sui vescovi di Sio- 
I vacchia rimasti sempre al 
I loro posto, sui 4 molti so- 
. cerdoti che collaborano con 
j il governo popolare senza 

essere affatto scismatici, 

I conservandosi, al contrario, 

I buoni cattolici *. sulle chie- 
I se di Praga liberamente 
I frequentale. 

■ Peccato soprattutto che 
1 abbiano perduto la doman- 
. da piuttosto goffa di uno 
I di loro e la risposta senza 

* esitazioni di Beran. < Ma 
I perché il popolo cecodo- 
I vacco non si solleva con- 
I tro il comuniSmo? », <t Per- 
I ché la maggioranza degli 

, operai è comunista », i 


Distribuiti ieri 


Sono questi isultati di va | 
lore, che premi ino la lotta dei 
mezzadri m di'e.sa dei veci hi 
accordi conqui^iali con le lolle 
de! pashufo, pi r costnnper.’ li 
padronato alla iratlaliva sinda¬ 
cale e per il n petto e l'appli- 
cfiziane della nuova legge sui 
polli agrari. I mezzadri pero 
hanno lottato con la con.'.api co- 
lezzo che la toro azione non 
dureia limitar,>i alla soia op 
plicazione della nuova legge, 
che nella .sua sostanza non mo¬ 
difica il rapporto di meizaurm 
e non risolve i problemi progni 
sivt della nostra opricoiti ra, 
ed hanno costretto su po.siz-oni 
(h difensiva il prjdronato. le cui 
reuztoni si sono espresse con 
denunce per appropriazione in¬ 
debita e sequestri consertati¬ 
vi del grano. 

Il vero e prande successo di 
questa lotta è che la categoria 
mezzadrile, impegnata in un 
tempo relativamente breve mi¬ 
la impostazione della CGl!.., ha 
roppiunto la consapevolezza che 
questa battaglia intorno al gra¬ 
no e aU'appIicazione della lep- 
pe aveva riflessi importantissi¬ 
mi sulla lotta di fondo per la 
riforma agraria. 

Gli aprari, in/alti, sono sta¬ 
ti battuti nel momento in cui i 
mezzadri sono riusciti ad iso¬ 
larli di fronte alla opinione pub¬ 
blica e alle stesse autorità, che 
pure in certi casi non hanno 
rinunciato a difendere gli in¬ 
teressi padronali. Il risultato 
più significativo di questa azio¬ 
ne sindacale si ritrova cioè 
nella mappiore coscienzo rop- 
piuntn dai mezzadri dei loro 
diritti, e nella crescente con¬ 
sapevolezza dei padroni di 
lottare per una impo.stazione 
retriva ed errata. E qui si sco¬ 
prono anche prosse falle nel 
fronte padronale: sotto la spin¬ 
ta della lotta mezzadrile stan¬ 
no infatti maturando evidenti 
contraddizioni tra pii interessi 
delle piccole e medie aziende 
e quelli dei grandi proprietari. 
Una parte dei proprietari del¬ 
la Val d’Elsa, Val d'Arbia e 
Val d’Orcia, ad esempio, ri¬ 
nunciano già a tutta la impo¬ 
stazione della Confida, accet¬ 
tando il riparlo al lordo del- 
Vintero ricavo della stalla, con¬ 
cordando per dare al mezzadro 
l'8% su tutti i prodotti riuli- 
lizzati nella stella, consenten¬ 
do la riscossione separata del 
bestiame all'atto della vendita. 

Ora che è terminata la lotta 
sulle aie in queste contraddi¬ 
zioni del fronte padronale si 
inseriscono i mezzadri per con¬ 
tinuare la lotta sul bestiame e 
gli altri prodotti, per la condi¬ 
rezione aziendale, per il diritto 
di iniziativa e la richie.sta in 
cffìlettivo dello ferra. Nelle 
f/iu grandi azie idc infatti sono 
già state fatte proposte pre¬ 
cise e concrete per piani di 
trasformazione, mentre altri 
piani sono in j reparazione. In 
questi giorni cinlinaia di mez¬ 
zadri hanno avanzato richieste 
di pareri all'Ispettorato del- 
VAgncoUura .sulle questioni 
della direzione aziendale e del 
diritto di iniziotiva. 

Ed ecco allora anche la rispo¬ 
sta al manifes'o dei 300(011.111 
senesi, dal pomposo tìtolo: 


In Parlamento 
ì bilanci statali 


I bilanci statali per l'eserci¬ 
zio finanziario 1966 approvati 
dal Consiglio dei ministri il 30 
luglio scorso, sono stati distri¬ 
buiti ieri alla Camera e al Se¬ 
nato, Lo stato di previsione 
dell’entrata (che, come è noto, 
è unica per tutti i dicasteri) 
prevede una entrata di 7.121 
miliardi e 121 milioni, con un 
aumento di 430 miliardi ri¬ 
spetto all'anno in corso. Tali 
entrate si distinguono in tri¬ 
butarie — per le quali si ha 
un aumento di circa 419 mi¬ 
liardi — ed extra tributane 
(aumento di circa 54 miliar 
di). Vi sono poi le entrate pre¬ 
viste i)er alienazione ed am¬ 
mortamento di beni patrirno 
niali e rimborso di crediti, 
che presentai o un aumento di 
34 miliardi. ; quelle relative 
all’accensione di pre.stili che 
diminuiscono di 78 miliardi e 
mezzo. 

La ripaitivione percentuale 
fra le vane voci del bilancio 
rivela che il 95 per conto di 
esse è rappresentato dalle en 
trate tributane, mentre quelle 
extra tributarie r.appre.scntano 
il rimanente 5 per cento In 
particolare, nelle entrate tri 
butaric, le imposte sul patri¬ 
monio G sul reddito incidono 
per il 25,5 per cento; le tosse 
e Imposte sugli affari per il 


36,1 per cento; le imposte sul¬ 
la produzione, sui coasunii e 
dogane per il 22.8 por cento; 
i monopoli di stalo per il 9 
per cento: il latto e le lotterie 
e le altre attività di gioco per 
11,6 per cento. 


Riunione di 
Moro con 
le autorità 
di Bolzano 

BOLZANO. 30. 

Il Presidente del Consiglio at- 
tualmunlc in villeggiatura a Pie 
daz /,0 giungerti domattina a 13ol 
zano dove iiccverà in municipio 
le autorità locali. 

Non è iinptobabile che con 
l'occasione l'vu Moro discuta 
dogli sMltippi delle indagini sul¬ 
la uccisione dei carabinieii Lui¬ 
gi Di Gennaro e Palmeno Anu. 
assassinati a rafllche di mitra, 
la sera di giovedì scorso, nella 
caserma di Sesto Pusteria 
Si apprende intanto, che dopo 
1 .solenni funerali tributali alle 
vittime a Bnl/ano. le eseriuie 
dei due carabinieri uccisi sono 
state ripetute oggi a l'rani, cit¬ 
tà di origine di Di Gennaro, e a 
Mngoro di Cagliari, paese di 
Al lu. 


«.Velie rarripLV/ne viucouo i 
mezzadri e il ccntro-.siiuvlra i. 
(\i>, il rpijfro-siMis/ra iio/i ha 
1 iii/fj itranc'ie ques/a lalta 
Hanno l intn .solo i mezzadri ed 
a prezzo di dure lotte, perché 
hanno rapito che al di la dei- 
robbicdiio immediato dii ri¬ 
spetto ed applicazione della 
legge, vi erano in pinco in que 
.sfa caldo citate ohbielln r ben 
pili importanti e fomkimcntalt. 
Lottare significava e significa 
per i mezzadri del Senese ap 
profondire cpiegli obbirKivi, 
portare avanti il discordo ,snl 
la riformo aprano, .sempre più 
urgente di fronte agli oriente- 
menti della proprietà terriera. 

Enrico Zanchi 


A Pai ma ò in < 
iiiiitlma lo scM|)( 
agiKolri che ha 
(bilie prime ore iin 
stissima ( oh pulì 
mento t‘le\ate a 
(9.5 per cento) ( 
per I ento), .sia tu ’ 
sili campi (.0 SI !• 
LolK illf!('i ,1 g!n\e I 
hi e. è stalo pH ( t 
.semulee e nianifi 
■SÌ sono .svolte in v; 
fra/Hiiii e dalle (p 
rito una comune 
Innlà * Oli agrari 
pire Ole indietro i 
che non sono gli 
luti fli'lle coiuiizid 
di lavoro di mvit 
glie (h lavoratori 


: iir-.o da ieri Si è iin/unlalo [u r mesi, in 
Ilo generale una liatt.itn.i "Ina e molla 
(gi.strato In finno.sa i imni'-i tmile m,i ma 
I I rli'SuiiK'^ a li.isla Vogliiiiio la lotta, e U 
(- {laiMerdai' lolla a\i.inno i 
Poiilaneilati) iiilto quisto slato sosL.m 
Noceto fOO /lalnu'iili; n<i fi cimato nel li- It 
’h .stalle che ghe e nei sindacali, dai piu 
opero che si sperduti ea.seggiali ai rnaggioii 
li 2 settem ((iitn i tirali, in una almosli 
tdulo da MS ra ih \ IVO I utiisiasmo Nataeu 
sl.i/ioni che de ijumdi uini pro\.i di fm/a 
ari comuni e «ho quale In clii.s.se ìavarnti'i 
,iaii è aealu <'e si ai)prt\‘'la con fmine/za e 
e ferma vo- coscienza dei propri dirilU. 
! de\nno ea spinta dalla molla rii una irm 
oiiu .SI torna, di/iotic di \ila che non ainmet- 
arhitri asso- te titu lanzo e incertezze di 
mi di \ita e sorta ( omo jiossono \ ivero, in 
aia di fami Luti, i salari,ili adrìelli al l)e 
della terra, .stiamo, con L. .'j3,0ì{-l mensili'’ 


Sulla riforma delia P.A. 


Nuova ferma replica 
degli statali a Preti 

Una dichiarazione del segretario del sindacato unitario - Riuniti i ferro 
vieri per il documento sulle libertà • Le trattative interconfederali per le CI 


I ti,itimi'ti, (Oli 1 . ,Il .VII'’ 
(di spi iati ■■ t‘on la shame mi 
sio, ,1111 mah a I -111301? l 
m.in/ol.ii 1 , (Olì I. lllTtir’ Gli 
i. spi s,iM i sempht , 1 salai iali 
III lamiglui, (he ru evomi n 
spcilivamenle iin.i retminera 
/utile di mi'.m'ia. di 1,. 4.5 H(K) 
(> ì, KIO.VI al rnesf l„i crisi la- 
Unii* d( ll’agi leolti r,i. il .scile 
m.ttu o iiii\ IO di pi ilmide rifor¬ 
me (Il slrutluia. l inno ridotto 
ormai a li'osso lo sMto delle co¬ 
se con il quale no i si può bel 
lamento giocheredare, come 
hannn lentatn di fare, c per 
mesi h.iniio fatto gli agrari 
della nostra provinei.i protesi 
a sospingerti ini.an/i, sulle 
•spalle ()ei la\.oraloii, una linea 
e\ersi\a e immobdistiea, sof 
forai ni c delie pie oh» azu'nde 
e fatmdiatriee della mano 
d'opera hrnenanlil ». 

La .spirale rUdlo sfrullainen- 
to si c svilupp.ita. come ò no 
lo, sul filo degli iiiliilliTabih 
rantlii di lavoro, sul pe.so del 
la nìeccaniz/azione il cui co.slo 
lìnisce per afflosciare lo buste 
paga e por Impinguare ulte 
riormcnte i redditi della gran¬ 
de proprietà terriera. In quo.sle 
eondi/inm ò maturata la n 
sposta unifnnn 


Il ministro Preti ha nuova- tanti dell'ENEL e quelli dei | * 
mente insistito domenica nella sindacali di categoria, per la 


sua ixìlemica contro gli stata¬ 
li, ricevendo un'altra forma, 
immediata replica dalla Fe 
derstatali-CGIL. 


vertenza relativa al licenzia- 
mento di oltre 300 lavoratori 

delle centrali elettronucleari- 

dì Trino Vercellese e di Givi- ^ , 


K II ministro per la Riforma taverchia. L'ENEL sostiene 
burocratica — ha dichiarato il j licenziamenti motivandoli con 


compagno Ugo Velere, segre 
terio nazionale deli'organiz 


la conclusione dei lavori del¬ 
la costruzione delle centrali; i 


zazione unitaria di categoria sindacati obbieliano che si 
— anche se più guardingo su tratta di manodopera specia- 
alcuni argomenti, elude la so- lizzata che l’ENEL non do- 
slanza delle questioni che la vrebbe disperdere, dato che vi 
Federstalali aveva posto con sono tuttora in corso analoghi 


Comizi unitari 
indetti da PCI, 
PSI e PSiUP per 
il Valle Susa 


il suo comunicalo. E’ ovvio 
che in una trattativa tra go¬ 
verno e sindacali si tratta di 
trovare un punto di compro¬ 
messo, Ma, tuttavia, non c'è 
stata alcuna possibilità del ge¬ 
nere su nessuna delle questio- 


lavori, in altre località italia¬ 
ne. Considciato l impegno dei 
lavoratori interessati ad accet¬ 
tare eventuali trasferimenti. 


aei lavoratori del cotonifìcio Val 
le Susa indette per domani dn- 


ni delle quali il ministro è tor- ziamenti 


nato a parlare e cioè: né sui FPPDflVIFDl rimenio alla ncres^ità di respin- re ratinale, h: 

provvedimento liguardante U rtnKVlflLKi s| sono riunite gere ogni soluzione della ver- (jj retribuzione 

cosiddetto decentramento né ieri le segreterie dei sindacati lenza che non t »nga conto dogli 

su quello riguardante le car- ferrovieri per mettere a punto obbiettivi di fondo della lotta: m pQQ 0 |j^ 

riprn nò «ni nrnhlrmfl doalx il Hn/'iimontn r'ftnnliien/o rtol Pnino luogo gn an/ia della oc- . . 


riere. né sul problema degli 


documento conclusivo del 


organici, né su nessuna delle lavori della « tavola rotonda » 
altre questioni, anch'esse sol- .sulle libertà e Tesercizio del 
levate ripetute volte dalla Fe- diritto di sciopero « I lavori — 
derstatah (riassetto diritti e è detto in una nota — sono sta- 
rappresentanza sindacale, con- ti caratterizzati da una concor- 
trolli, etc) Su un argomento de valutazione della pesantez- 
— ha pioscguilo il dirigente za della situazione esistente e 
sindacale — sul quale una della esigenza di farne discen- 
traltativa c'era stata, come è dere una piattaforma d'inchie- 
U caso dei Consiglio superiore stc unitarie ». I lavori ripren- 
dclla P A., il governo ha fatto rieranno domani II documen 
macchina indietro. Dirò, per to sarà sottoposto successiva- 


cupazionc ed f•rimedialo paga¬ 
mento delle Sfit Ltonze arretrate. 
Per domani «• mercoledì, m- 


diritto di scioiKro U lavori - tanco ^ preaonmciali „„ ,,a| 1959 

è detto in una nota — sono sta- da) PCI, dal Pii e dal PblUP n:..: t „ 


da) PCI, dal PII e dal PSIUP 
alcuni comi/i mi centri più im¬ 
portanti della \ alle di Suga I 
parlamentari dei tre parliti opc- 


alla cittadinnnz.r le proposte u- 
nilarie rese nnU» gli scor.si gior¬ 
ni per la requi.MZione dell'azien¬ 
da 

Largo interesse e soddisfa¬ 
zione ha suscitato la notizia del- 


rale riprenderà in questi gior- 


to del governo lo si può desu- ni con una nuova sessione di dovrebbero e3.sere a.ssunli In 
mere, iia soggiunto il compa trattative fra 1 padroni e i QUO'ita nuova fase della verleir 


i stazioni in città. 


le loro osservazioni 
< Questo ruolo subalterno — 
ha dichiarato il compagno Ve- 


condizioni dei lavoratori in 
Italia, Il primo, quello sui li¬ 
cenziamenti individuali era 


tere — non può essere accet- stato firmato il 29 aprile scor¬ 
tato dal sindacato, che ha iJ secondo, sui licenzia- 

pieno diritto di far valere, con mentì colletivi iier riduzione 
tutte le iniziative, le proprie personale, è stalo firmato 
legittime ragioni, tanto più il maggio. Per quel che ri- 


quando giudica errate le ini- 
ziative che si vogliono adot- 


guarda le Commissmni inter¬ 
ne. la cui disciplina contrat¬ 


ture. Il ministro è loinato sul loale è in vigore ormai dal 
problema del costo dell'Ammi- maggio del 195.3. esistono delle 
nislrazione e sul numero del proposte unitarie dei sindaca- 
dipendenti. Su tali argomenti controproposte dei 

ia CGIL è in grado di dimo- padroni, 
strale, con dati inconfutabili. Alcune difficoltà sono già 
m qualunque .sede o momento, ariparse nel corso delle prece- 
la realtà della situazione per denti riunioni. La segreteria 
modo che il Paese si renda della CGIL le ha messe in ri¬ 
conto di quello su cui l'on.le lievo, a suo tempo, con una 
Preti tace, e non a caso ». nota in cui ha sostenuto come 
« Quanto al problema della « si sia dolincala una perico- 


riclu/ionc- degli organici del Iosa tendenza tlella Confindii 
20 % — ha concluso il diri stria rivolta a limitare l com 
gente della Pederslatnli — il pili delle C.I. senza peraltro 
ministro ha rettificato le sue definire i compiti del sinda 
dichiarazioni, ma persiste nel calo ai vari livelli », La CGIL 


per l osercizio 1903-64 ha regi- 
.strato una diminuzione del di- 


30't- del di.snvanzo doireserci- 
zio procedente. 


collaborazione (a que.sio nne t,, i non può non trasterire al aumento delle entrate ( 1 - 1,2 

richie.sta) dei sindacati Sul sindacato al livello di azienda miliardi) e una dimin-izione 

"no" del governo al riassetto quei poteri e quelle proroga spese ( 8.2 miliardi), 

fino al marzo del 1967. si ve live che le C.I. di diritto c di Riassumendo, in narcntosi le 


fino al marzo del 1967, si ve 
flrà quale sarà Topi ninne degli 
statali ». 

ENEL Ha luogo oggi l’annun 

ciato incontro fra i rappresen- 


quei poteri e quelle proroga delle spese ( 8.2 miliardi), 
live che le C.I. di diritto c di Riassumendo, in parentesi le 
fallo hanno esercitato tino a cifre deil’cscrcizio precedente: 
questo momento, ove la nuova entrato ordinane 508 miliardi 
regolanienia/ione li escludesse (493.8). spese ordinarie .555.9 
dall'ambito di attività delle miliardi (5C4,I). 

, C,I. stesse ». Relativamente alle entrate 
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H B JL ■ rLKUUIM _ Sabato scor.so i 

braccianti di Perugia sono 
Il I & B scesi in sciopero per il rinno- 

del contralto di lavoro pro¬ 
vinciale E' uno dei primi scio- 
.. , IJ. ... . I peri autonomi di questa cale- 

It3tl0 ■ Kllinill I TGrrO gona in una provincia preva- 

Icnlcmente mezzadrile e conta- 
tBrCOnfGDGrSli P 6 r 16 CI partecipazione è sta- 

^ ta mollo estesa, nonostante la 

defezione della CISL locale che 
' ha accampato futuli pretesti 

per non parter iparc alla lotta, 
astensioni sono stale, in ta- 
I V/rin\/ comuni, del 90 per conto 

- _ fra gli alili Cnslighon del 

Lago, Città della Pieve, Pacia- 
rnmiTi iinìtni*i no — mentre in altri (Umbor- 
\iUini£l UIIIIUII Perugia, Mnrsciano) lo 

IH ri fìtti ri ri Pfl partecipazione è stata soddisfa- 

inilSTTI UU ccnte anche considerando la 

DCl DCIIID particolare disper.sione dei 

r 6 rdlUr por braccianti ncilc aziende miste 
•lirll r" ^ mezzadria e nello medie con¬ 
fi Volle Suso duzioni a salariati sorte dallo 

sfaldamento di’lle mezzadrie. 

TORINO. 30 Fra le richieste avanzate 
I sindacati piovinciull tessili dalla Federbraccianti primeg- 
hanno confermato le assemblee giano l’adeguamento del sistc- 


GENOVA — Un momento dooli impononll funerali del sol operai e del geometra morti noliMn- 
cendto doll'o Angelina Lauro » 


.(..(1 r» T _ ^ .si... I savanzo nella misura di 22,4 spiti vari (2,5 miliardi). In di- 

pili delle C.I. !>enza peraltio niiliardi. pan cioè a circa il ininuzione, invece, alcune en 


GENOVA. 30. 

Un corteo di niiuluun c migliaia di lavoratoli 
ha seguilo nel pomeriggio i feretri del sci opc 
rai c del geometra perUi nell'incendio della 
* Angelina Lauro >. Il pmio .si è fermato in seguo 
di lutto. 

Mentre il corico nttravc'r.sava la ciUà c’era 
chi saUitovn alzando il pugno chiiuso, chi si 
sognava, chi sì inchinava, 11 cordoglio deU’in- 
tera popolazione è stalo poi espresso, alla con- 
ciiisiciu* del mesto corteo, rial segretario delia 
CrJL compagno Renassi e rial sindaco di Genova 
ing. Pcdullà 

La cerimonia funebre è iniziata In modo so 
lennc olle 14,IO nella cappella del Cappuccini, 
[.e condoglianze ai parenti che si stringevano 
Qllorno alte bare sono .state portate da parla¬ 
mentari 0 da rappresentanti della città e della 
provincia. Il compagno Rum, segretario della 
FILP CGIL B I ronsoli dolle compagnie portuali 
moninvano rultimo picchetto di guardia al fe- 
retri. 

Il corteo, che si è mosso poco dopo, era aperto 


da un drappello di vigili urbani seguili dal Vigili 
del fuoco in rapprc.scntatizn delle squadre chu 
hanno partecipato alla faticosa opera di .spegni¬ 
mento dell’incondio e di recupero delle salme. 
Veniva poi una croce, poi la bandiera della 
Compagnia del ramo liidu.striale, che ha Insciàto 
tre vittime nel sinistro e ha tanto contribuito, 
con l'nbncgozionc dei suoi operai o dei auoi 
dirigenti, nU'opora di recupero delle salme e 
di salvezza della nave in fiamme. 

Solenne, sormontato da .staine o portata da 
rpialtro operai portuali .seguiva poi, occupando 
l'intero centro della .strada, l’antico vc.ssillo del 
cnlafoti, poi a gruppi le bandiere delle compa¬ 
gnie. dello organizzazioni di categoria, delle 
società operaie, delle mutue, deirANPI, del PCI 
e del PSr, Quindi la folla. 

Il compagno Bcna.ssi, segretario della CdL, a 
conclusione (lolla me.sta cerimonia, esprimendo 
il cordoglio della CGIL ha reclamato che i lavo¬ 
ratori siano rappresentali nella comnil.s-sione di 
inchiesta che deve accorlore le re.sponsabllità 
del troppi lutti che funo.slnno 11 lavoro nel 
porto di Genova. 


ma di qualifiche aH’attuale fa- 


vi *,no tulle le condb.oni per l'or” t'uur‘«h'SabSel Uol “ fnlTSle 

una equa soluzione della ver- | complesso Nel comunicato uni- | | 

lenza senza ricorrere ai licen 


tarlo, «otioscntto da CGII-. Ufi. e per disoccupazione involonta- 
Autonomia A/ionrlaie, rivolto ai ria, il minimo salariale e ati- 
dipendenti, si fa esplicito fife- mentì che consentano di eleva- 
rimenio alla ncresalta di respin- re ratinale, bassissimo livello 


FOGGIA 

— A Manfredonia i 
lavoratori fianno ripreso l’oc¬ 


cupazione delle terre demaniali 
che il Comune ha arbitroria- 


alla Daunia Risi. La maggior 
parte di queste terre sono ia 
sciale incolte dalla società, ma 


rai illustrcrarno al lavoratori e comunque non si giustifica la 


polìtica dell'ente pubblico a fa¬ 
vore di un tiiK) di sfruttamen¬ 
to dello terra speculativo quan 
do vi suno nello zona centinaia 
dì disoccupati e semioccupati. 


fi convegno di Vailombrosa 

Intervento del clero 
per «frenare» le ACLI 

L'assistente centrale mons. Pagani ha ribadito alcuni 
« punti fermi » in polemica con gli interventi critici 


ad una decina dì chilometri da 


di più, che dal 5 ago.sto aspet- mente all esame delle nspet- convocazione da parte del go- Per questa ragione nella net¬ 
tiamo una risposta ad una no- live Confederazioni prima di verno dei rappresentanti delle te di sabato numerosi lavora- 

stra richiesta di incontro. e.ssere presentato al governo e organizzazioni sindacali per un tori si sono portati sulle terre 

Questo, sempre che non si vo- «Ha direzione generale delle esame del caso CVS. L'incontro una decina dì chilometri da 

glia considerale • Irallative " FI'S.S da? smdlicat?è'dalle'nSlortè°kf Manfredonia, occupandole sin) 

la semplice comunicatone ai fOMMItSIONI INTERNE celi per evitare decialoni uni- bollcaraente; roccupaalone è 

Sindacati delle inlenzioni del- vvi ii iijjivmi miLiviii. jajerflli e non corrispondenti al- pro.segiilta domenica e lunedì, 

l'ufficio della Rifonna ». attività sindacale interconfede- le esigenze dei lavoratori circa Sulle terre occupate si è por¬ 
che sia questo l’orientamen- rale riprenderà in questi gior- la natura dagli interventi che tata la polizia. Già lo scorso 


glia considerale •Irallative" FI'S.S da? s?nd(icat?e'dàlie'oSlortè°l<f Manfredonia, occupandole sira 

la semplice comunicatone ai fOMMItSIONI INTERNE celi per evitare decialoni uni- bollcaraente; roccuparlone è 

Sindacati delle intenzioni del- vvi ii iijjivmi miLiviii. jajernli e non corrispondenti al- pro.segulta domenica e lunedì, 

l'ufficio della Rifonna ». attività sindacale interconfede- le esigenze dei lavoratori circa Sulle terre occupate si è por¬ 
che sia questo l’orientamen- rale riprenderà in questi gior- la natura dagli interventi che tata la polizia. Già lo scorso 

to del governo lo si può desu- ni con una nuova sessione di dovrebbero essere assunti In le terre concesse olla 

mere, iia soggiunto il compa trattative fra 1 padroni e i «rain I^nunia Risi furono occupato 

gno Volere «dairarfermazione rappresentanti dei lavoratori cliil ha cScrmX 8 *®™ consecutivi, 

del ministro secondo la quale sul tema delle Commissioni in- 3 settembre, alle 17.30 la data mentre si svolgevano manife- 
sokanto dopo la presentazione terne. La data della nuova della riunione. ' stazioni in città. i 

dei disegni di legge in Parla- sessione non è stata ancora 

mento, i deputati della CGIL fìs.sata. Si tratta del terzo ac- - —... .— 

potranno in quella sede fare cordo interconfederale sulle 
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FS: 340 milioni 
di viaggiatori 

Diminuito il disavanzo della 
parte ordinaria del bilancio 

f.a parte ordinaria del bilan- ■ gli aumenti sì riferiscono ai 
CIO delle ferrovie dolio Stato prodotti del traffico. (22,6 mi¬ 


liardi in più), ai rimborsi del 
'fesoro (8.3 niiliarUi). ed ai ce- 


trate (per complessivi 19,5 mi¬ 
liardi) /ler il tra.sfmmento di 


non volere indicare dove tale ha « inriUre. ribadito che «un di.sa\oir/(j, infatti, di 70,3 talune ucci ad altri settori del 
riduzione è possibile e in che eventuale nuovo accordo sui ^ sceso nell'esercizio 1963 64 a bilnneio. Sia nelle entrate che 
cosa dovrebbe consistere la compiti e sulle funzioni delle 473 miliardi. Si è registrato nelle spese ordinarie hanno 
collaborazione (a que.sto fine 1 C I non può non trasferire al aumento delle entrate (1-1,2 <ivuto effetto determinante il 


provvedimento legi.'ilativo che 
modifica il contnliuto del- 
i'Azicnda al fondo pensioni, fi¬ 
nora grn\ato intcrnmente sul 
la gestione dello FS 
Il TUimero dei viaggiatori 
trasportati è stato di 341.088.074 
(meno II 6 %). 


Dal nostro inviato 

VALLOMBROSA. 30 

Il contrasto che si era ma- 
nifc.stnto — sia pure in tono 
sfumato — durante le primo 
due giornate del convegno di 
studio sulla realtà del comu¬ 
niSmo in Italia, organizzato 
dalle ACLI, lia assunto carat¬ 
tere < esplosivo » durante il 
lavoro di gruppo, investendo 
le strutture della società, le 
rcspon.sabiUtà della classe po¬ 
litica democristiana, i ritardi 
del mondo cattolico e la diffi¬ 
cile situazione 111 cui versa, il 
diaframma esìstente fra lo 
mas.se popolari e le gerarchie 
ecclesiastiche, la forza del mo¬ 
vimento comunista come por¬ 
tatore di un messaggio di .spe¬ 
ranza e un avvenire migliore 
in cui Tuomo conquisti la sua 
letalità, liberalo dello sfrut¬ 
tamento di classe. 

Le critiche hanno avuto ac¬ 
centi e momenti di tale sin¬ 
cerità e spregiudicQtezzii, che 
rassislcntc centrale dello ACLI 
monsignor Pagani, è dovuto 
intervenire nella tarda matti¬ 
nala di oggi por ribadire al¬ 
cuni punti fermi. Si è trattnto. 
nella sostanza, di una vera e 
propria sterzata a destra, det¬ 
tata dal timore che il dibat¬ 
tito scavalcasse i confini entro 
j quali lo gerarchie ecclesia¬ 
stiche Intendono situare le 
ACLI; un movinienlo, cioè, di 
contestazione airinfiucnza co 
niunista nei luoghi di lavoro, 
in primo luogo, e. solo in vìa 
subordinata, rivolto a soddi 
sfare le legittime aspirazioni 
dei lavoratori 

L’insidia e l'equivoco stanno 
proprio qui : nel pretendere, 
utilizzando modi 0 strumenti 
metodologici diver.si, di « svuo 
tare » il comuniSmo, « recu¬ 
perare » i fratelli lontani .sen 
za capire che la presenza co 
munisla è una componente in 
dispensabile c irrinunciabile 


del processo democratico ita¬ 
liano corno dimostrano gli ulti¬ 
mi quaranta anni della nostra 
vita nazionale. In polemica 
con jiaclre De Rosa, monsignor 
Pagani ha valorizzato la « Re- 
rum novarum » (« la chiesa 
non ha perso la corriera », ha 
afTermato fra i brusii della 
assemblea), si è detto d’accor¬ 
do con il riconoscimento del 
valori dcH’uomo, ma finalizza¬ 
ti a un ideale superiore (Dio), 
ha animonito che le cose ter¬ 
rene, quelle < dai letti in giù » 
debbono e.ssere poste con equi¬ 
librio cristiano, ha infine fis- 
salo le lince direttrici della 
attività futura dello ACLI (pc. 
dagogica e non operativa) vo¬ 
lendo in tal modo porre un 
freno alle criliclio di natura 
politica che hanno chiamalo 
in causa il gruppo dirigente 
della DC (nos.sim rappre.sen- 
tanle dei partito ha parteci¬ 
pato al convegno) non certo 
per ossequio all’autonomia del¬ 
le AGLI. 

Il miglior commento al di¬ 
scorso di monsignor Pagani è 
venuto, del rG.sto, da parte 
doll’oii. Nannini, rappresentan¬ 
te delle /\CLI fiorentine 0 nolo 
per la sua oolomica con il grup¬ 
po lapirinno e di baso; « Final¬ 
mente una parola chiara! ». 

Inutile aggiungere che mon.si- , 
gnor Pagani, che ha citalo quat- ; 
tro o cinque volte Paolo VI 
(mentre tutto il convegno si 
era sempre rifatto all'lnsogna- 
mcnto di papa Giovanni), ha di¬ 
chiarato che il dialogo con i 
connini.sti non ò possibile o che | 
runico modo di avviciiifnrc <|UO- | 
sii froteili « erronli » è di six)- ! 
starli dalla < barricala » dove • 
si trovano nttualmeiite e di gua¬ 
dagnarli alla •* verità » di cui 
i cattolici sono gli inriiscussi 
possessori Una simile imiwsla- 
/ione manichea non può ovvia¬ 
mente che approdare a concili 
sloni inaccettabili e respingere 
qualsiasi discor.so serio sulla co¬ 


munanza di interessi politici fra 
i lavoratori cattolici e marxisti, 
il cui dialogo non deve propor¬ 
si il reciproco < svuotamento » 
Ideologico (impossibile a realiz¬ 
zarsi), ma tendere a costruir® 
una società nuova, liberata dal¬ 
le arcaiche strozzature dei pri¬ 
vilegi e dello sfruttamento, prò», 
teso ad un costante impegno 
educativo e etico. 

Ci è sembrato che qualche 
sprazzo di questa esigenza aia 
emerso durante le discussioni di 
gruppo, là dove, ad esempio, td 
chiede il riesame «deU’atteg- 
giainenlo dì fondo con cui 1 
cattolici hanno giudicato li fe¬ 
nomeno della adeguazione al 
comuniSmo » 0 quando si ritiene 
il dialogo necessario « a livello 
personale, utile a livello cultu¬ 
rale », ma lo si respinge incom¬ 
prensibilmente sul piano politi¬ 
co. per amnicllere jxii — ma 
solo sotto Io stimolo di un ribel¬ 
lismo protestatario — che «,i 
padroni di ieri ,sono spesso i di¬ 
rigenti de di oggi e che qualche 
volta il clero è loro allealo, so¬ 
prattutto nel sud ». 

Nella mattinala Piero MerR 
Braiidini ha parlato su < Ideo¬ 
logia ed azione sindacnle comu- 
ni.sla ». La sostanza dcU'argo. 
menlazione di Merli Oraiulini, 
ò rimasta ancorata ad una ver- 
.sionc cif oiTodossia capitalistica, 
cd è mancalo un di.scorso cri¬ 
tico Q di dr»nuiicin del processo 
dì nccumiilazione capitalistica, 
delio sfruttamento nelle fabbri¬ 
che c della conseguente esigen¬ 
za di incidere al livello di strut¬ 
tura per cambiare i connotati 
della dinamicn sociale c conse¬ 
guire lealincnlo e non solo teo¬ 
ricamente una società del la¬ 
voro cui .sposso ri si è richia¬ 
mali in questo convegno. 

Domani mattina Lahor, pre¬ 
sidente delle ACLI, trarrò le 
conclusioni. 

Giovanni Lombardi 
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L astroDciuta Rete Conrad, appeso al verricello mentre viene issato i bordo dell elicottero che hi rrovvedulo i recuperarlo 
In maro e portarlo insieme a Cooper sulla n Like Chnrrplain 
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Coopei menirt vie c o II io pf r r jrl lo -> o Ha portaerei « Lakc Ctianif la n »< |h i due astronauti 

Cvnmil • Cooper esaminino lo « Gemini » a bordo della portaerei ^boLlo) 


Sono giunti in aereo alla base spaziale 
Forse il 9 settembre prima conferenza 
stampa ■ Pasto » terrestre »: minestra e 
lunghi, bistecca, patate, piselli, insalata 
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Nel u I Itr (Il 11 liti ini i 

10 bill mun r* od cui mi s 
no siih r (i lU j u'.pi « t 
di unin Hit ) dt i f,i ii ni s oi i 
I onin,^f,io ili i HI hrn e ili i 
fitdd(//i dipli isii tiinli nin 

st u It I d U H ) il mie in 
siuh lui d ibbliRO 
* 11 1(11 1 ilt( ((p ini( n(o fu (I 
do — 111 dettn il (ini tini G d( I 
volo ( Il istnplioi Ki ifl ~ h i 
f Kiiii u ni ili 1 li n )s 1 ) c mi 
pilo diirinlo i monu nti critici 
di Ih d( is HI Si som tntiipr 
l Hi in opni d (tir lU come nu 
(( litui piloti 6 Kiiiff 11 1 dello 
iddìi iltiiri ch( fiiionn Coopir 
G ( oni id 1 \ * i( I p s f 11 

11 volo quindi il pimi pi rnn 
col ('insto il gcncnt ire del 
trico SI en frifieintnft de 
ciso di firli n nti irò 

Un niccolo f'insto non gì i 
mmcdlo neppure noj’li ultimi 
itlimi d( I rientro I diripcnli 
della N\SA Innno infiUt 
precisilo che h Cc inni ^ h t 
imm ir ito a 102 mipli i d il 
punto piovisi) per le infor 
mi7ioni orni invnto i ter 
ra dii cilcnhtori tlettromti 
della rnvictlla spi/nle 
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Ulte I 11 A I itr ( l n 
pi ìin i \ll ! 1 [HI t ) (il { p{ 
K(Im dv tri I ihi r h rh I 
n t ri U re d< Il i 1 lo i h 
U ivd n ifurns Mie conpt i 
luh/Kfi hi nsp isi) Cooptr 
-il () ipno tulio riti )\ 1^1 
s il st il lo 1 t ut SI u in (onlcnti 
di rit iru ire il hvo o di s( 11 
ìcrt il rjpp itf sili volo Sp( 
rumo sn un r ipporto ( ho pos 
SI miplioiaro i vnli futuri » 

! e c ndi/i > ii fisitnc c psitl i 
tilt d( 1 dm « t impi n i di 11 
spi/io r stm ( ecclh nti l t H 
J I pumi ( n li olii MK dici \ u 
nt consuitnlo sorpitndtiti 
r mori non s ino stili nst in 
triti pirlicohn disturbi tlu 
pt ssano cssci ittiibinli Ih 
stri irdtn un piov i di rtststcìi 
ZI d otto giorni di volo in con 
di/iom (Il impnnrk i ibihti n 
bordo delli poi taci ci •* f ike 
Ch mphin » fiinlmcntc disto 
SI su un letto V i hvili c rn 
sali 1 gemili spi/nli si sono 
[intiiti ibbintint ire al primo 
sonno ttrrcslic circondili di 
assoluti silenzio 
Al medico d liordo dr Min 
ner hinno chicsio di poter con 
sumire priin i j ossibile un p i 
sto < norm ik > mi il (ksulcrio 
non potri *s r esit hto (im 
plctinun ( Dilli dicti su in 
(1 ()< r il m u (il I tinsi cibi 

I icchi di c tlc) ) poi |H rnu tli le 

II smitiri di t iminirc pii cf 
fotti (Il uni (v( tulle decitrifi 
ci/ione ossea fio^bcili dilh 
[unpi pernnnctzi in condi/n 
ni di grivit"^ 7 C o II primo pi 
sto è stato enn linquL piu cht 
ippttiloso 1)1 teen pititc 
piscili irsiht minestrn t 
funghi 

bulli t I ike ( himolain > tut 
lo I cquipipgi i II ultimo mi 
nmio li COITI 1 (hntc e anco 
ra sotto i nqi tssinm do 1 ( 
ni /innintf lU t l (ii 
((Mando con pii occhi proietti 
cn prandi jet ili ru n i 
udenti la liirj birbi inrdii 
Co)per e Connd sono scesi 
sulla tolda (Itili nave Su un 
come al termit di una gira 
I due astronnut hinno pei or 
so la guida ros a stesa m co 
porta Si crino lasnati ilio 
spalle un vola di oltre cinque 
milioni di chilometri 
Per giungere a ronclus uni 
fondate sui iisultali dell impie 
sa bisognerà attendere i pr is 
simi giorni Scopo piincipilc 
della ( emuli 5 era quello di 
speiimenlare gli effetti sull or 
g inumo umano di una perni 
ntnza prok np ita m stato ai 
impnndf 1 ibilità Otto gioì ni 
vengono considerati digli 
scun/iati amene mi tl penndo 
necessario per un volo fino al 
la luna t n uno con breve 
permane n? uf Ja superfie le 
(iti satelliti 

I primi ts I medici sembra 

no giustilic un notevole (jt 

timismo CI Ics Peny medi 
co sp 17 alt Iella i Gemini > 
non hci c o a dichiarare 
4 Ceri im i ibbi uno ottcnu 
to il pnm ì ek iticnio del prò 
getto Apollo vale a dire un 
ceiuipdggio che resista lutto il 
tfmpo nteess ino per il viag 
(fio sull 1 luna j> Un paiticolare 
sigmlicato r'-ull(t(bbL digli 
stessi esimi prelimman Btir> 
h t detto che il cuore (k i due 
astronauti sembra ossei i i 
dall Ilo a fun/ioniie in issen 
/ » dj gl Ulta iallentando jJ ut 
dio delle puh i/j ini Siiehh 
h pumi volta che un t de 
uhtlamcnlo pio tsseic nkv i 

10 con cuìlteic di slibilHi 
dur mie un \ ilo sp i/iale 

Questo elemento ( intere ss in 
te poiché anche gli stien/iali 
sovietici II nu puinli sulla 

11 ise dei pi ipri espnimenii a 
I simili conclusioni (n r (ju mio 

nguiidi il e impili irne liti) del 

I ) g inism) unì in ) in stai ) di 
inip odi r ibil t \ C iniunque si 

II alla di all udii e i prossimi 
esìmi clinici che figurano al; 
pi imo posto ni l programrn i 
(iella -r clausura j< di Coopti e 

I Coni id 

Alti 1 mromiicn/i degli astio ! 
nauti sarà quella di riferire. I 
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Uno degli asfronaoff viene issilo i bordo dell eltcoltero delia marina 


I giudici spiegano il perchè dei 130 anni ai « pariolini » 

Ladri per la dolce vita 
i 39 giovani camaleonti 

In quasi 400 pagine la motivazione della sentenza di condanna - « La giovane età, ia mancanza 
di precedenti e le confessioni spontanee non diminuiscono la responsabilità degli imputati» 


I giovani -t camaleonti > non 
hinno rubalo perché « sospinti 
(in assilli di natura economico 
o da rapìont di bisopiio perso 
fiale o familiare » Alla radice 
« dell impulso criminoso «t /ii 
sf lo la r cerca det mezzi con 
cut condurre vita comoda li 
bera e dispendiosa > mentre è 
anche da estludcre che le loro 
a/ioni 1 fossero espressioni di 
giovanile impulsivHé» Con 
q lesto severo giudizio i magi 
strali cne lotto luglio scorso 
condannaiono 30 giovati roma 
ni di « buona famiglia » alla 
pi na romplessna di HO anni di 
rccliisionr por alcune centinaia 
di furti hanno spiegato il pi’J 
chè di condanne l mio alte 
[ giovani « cam ilronti » o 
4 pariolmi » o -* rag i77i del 
bar del Tennis » corno 'incora 
amavano chi unni si non hanno 
cmvmlo 1 giudici i quali si 
sono dimostrati nicnle affatto 
disposti a credere clu gli ac(u 
sali avessero rub ito «per 
noia» per passale il tempo 
l into per fai( qiialcn-,a Ad av 
VISO dei magistrati della primi 
sezione penale (il presidente 
Antonio Rrancaccio e i giudici 
a lalcrc Marcello 1 uldeucci e 
faetano Polirlori il quale ul 
timo e inehe 1 csti i sore dell i 
motiv a/ione) quello dilla 
4 non i> nin e litio cl e un l ii 
divo t nlativ ) di gi isllftr ne 
episodi clu provai!) solo h 
<rcipaciti ( 1 (lirupien/aie digli 
imput Hi 1 1 loro a senza di 
s rupnli e 11 loro n i lit i » 

Al 10 gnvani eonhnniti so 
no state tu gite tu Ih rn iggior 
p lite ( 1(1 tisi le atti nuanti ge 
ner che Urlla moliva/ione i 
giudici spulano il perche di 
questa (kcisione F (pitsta h 
pirte piu inlircssank del do 
c imcnlo (in lutto quasi “100 p i 
gine) porche trascende digh 
addcbit tnnssj ai singoli impu 
liti per aftì optare anche se i 
non per risolvere alcuni prò I 


bicmi (Il caiallcre genertilc 
t-hc dato il chmore suscitilo 
dal piocesso mentano d> esse 
re conosciuti e dibattuti 
Per otfcncre mifi condanne 
per I loro clienti i difenson 
ivevnno insistito su tre eie 
monti 1 etA 11 mancanza di 
procedenti le confessioni Tut 
t) giovani quasi tutti ineen 
si/rali e rei confessi H Tribù 
mie respingdìdo la richiesta 
In detto che nessuno dei tre 
ek monti ha un valoie decisivo 
f PTA — « All età oiovanile 
dice la motivazione — pi/è 
farsi rTsahre aqlt effetli di 
una diniiniizinne della pena 
In cau a di un inconipìetn rng 
piiMi(;imGlifo del discermmen/o 
critico c di un non sfnbilizzofn 
senso (il resporisobilifd inorale 
c sonale ma solo quando l al 
lo criminoso mila sua ncca 
siniiaiito slride con l indirizzo 
di i da del reo e si pone ui co» 
Irnsto con qiiclin che si pre 
si/me sarò lo sio f'ondoltn fu 
fura mentre quando ì nftwiln ^ 
rr miriosrt c ripetuta protratta i 
nel tempo e i osi sisfemnfizznfn 
da caraftermnre il penere di 
e l/a ed d mondo dell cspericn 
za d(l colpe! oU sarebbe erro 
ilio rni i isare una deoradain 
ropardo dehlfiin a nella circo 
sffiMza rh( essa in snifpsi i 
vt(i//i pin prT’rocemenfe rop 
q aita Ora non luo nasconder 
t che molti ini;tHaft ebbero a 
frane pr r non brei e trmpo i 
propri rjiiad ](/ u d i del fti con 
fra I altrui pnlrimoiiio Pssi of 
froKrso le fniiindi/osp espe 
rienze deda propria i ita disor 
diiafa a(qn/vir()no ima mafn 
iifa di carafterr assai moqqio 
re di qiulla dei loro cocfanei 
d| modo che stante la perfetta 
aderenza fra persannlda dii 
no ed affli da criminosa che la 
e frinsT cava non ni (^ liiopo 
p r I inserimeii/o fra i due ter 
ni ni dt( mero dato aiinpro/ico 
dell eià che potrebbe solo spie 


qare momeiiianee deviazioni 
dalla condotta per immaturità 
c debolezza d 

MANCANZA DI PRFCr 
DLNTI — Ad av/jso dei giudi 
CI « non piiisfi/ica la concessio 
ne delle aUeuuanii » nnchc a 
causa dei numerosi furti con 
testati Va inoltre tenuto pre 
sente scmpie stando alla sen 
lenza che molli dei «carni 
Iconti » erano incensurati solo 
perchè hanno potuto tubare 
per anni scn/a che nessuno li 
piondesso 

CONrrsSFONI - Vile solo 
quando « non sia diletta ad as 
icurarst vantaggi d ordine 
proressunie non quando sia 
dittata da desiderio di mio 
manza o da spinto di spavalde 
ria 0 da insensibildà morale :u 
I a confesv oiic v ale ancora 
secondo 11 niotiv i/ionc «quali 
do sin espressione di rnimeiii 
mento e di ranoedimenfo sin 
cero quando rio( scafurisca 
dal bisogno di liberarsi dal pe 
so di u I passato che st r nnega 
e che SI sente ormai estianro 
alla personalità presente fan 
fo da opq(//(tarfo aunei irU 
quale causa di sofferenza ma 
feria di autor nften e dnlo da 
riscattare V lo conf(ssjom dei 
« cam ileonti » invece o sono 
((U 1 S 1 iimpiuit( dai loro nntoii 
« conm mrmi/esfazioni di mo 
menfaiiia di bofezza x> o sono 
Ci condizionate dagli thmenfi 
il a((usa gin cmeisi» (sono 
( loe lìtio da imputati oimai 
I ( md UHI \Li ») 0 infine enne 
nel (ISO (il ( I iconio Do Mi 
chdis il capo della Innd i 
sino « scqrtfamenfc hei ifafr 
dofi isfan a di affermare il pri 
inafo della pr< pria per sona Ida 
nel campo del crimine c dello 
scandalo che ne dcniot fVi 
(onscguenza nessuna delle con 
fessioni «opporr illuni «afa e 
riscnfdafo r/a un prò/nido bi 
sof/no di ( spiazioric » I con 
eludendo su questo argomento 


la scii'cr/a aggiunge « Cerio 
non SI esclude che il seme del 
penfinenfo possa essersi tnsi 
iiudfo nell animo di fallino de 
gli imputai! ma spetta ai giu 
dici I ingrato compito dt re 
pisfrore che nid/a autorizza a 
pera e in fol senso perché 
nullo gli imputali Jionno deffo 
o espi esso per dare adito a 
qnesfo speranza » 

I a motiva/ione dice infine 
che gli imputati non hanno agi 
In ncppuie per « disinferessofo 
amore per if nsciiio o per In 
emozione » o per « forme di 
proledatana ribtdione aqli 
schemi e ni doiert del quieto 
III ere citile» c che ciò che 
pni colpisce nei loio crmnni 
« e io scelta delle vittime nel 
giro di persone a volte amiche 
a volte conoscenti in opin caso 
frmfife in quei sciiftnicnfi di 
fiducia dt buona fede dt ca 
meratismo e di ospifolila prò 
jiitando dei quali j progeiiatori 
dei finti le aievaiio avvicina 
te» 1 qiKsfo un accenno alla 
fctmri dei « cimaleonti > in 
vitavmo iltre ngnzze e ra 
K 1 / 7 I 1 b illarc SI appropria 
V ino delle chi ivi di casa sol 
tnondole dille borsette o dai 
le gnccho lisciate in antica 
mi I j lo ripj oducev ano per poi 
US irlo Uh prima occasione m 
questo modo li inno rubalo fier 
ceniin na di milioni 
Minilo lubHn pei «condurre 
uni vita comodi» dicono dun 
que I giufiid Oaceoido ma 
non c una spicgn/innc che pos 
sa soddisf ire I opinione pub 
blica (filili sono lo cause dt 
fondo'^ Qu vh i prolilenn iocin 
li messi a nudo d il processo'^ 
I niigistiali SI sono acconten 
tati (h iisolvrrc il «caso gui 
ndu ) » m 1 lì inno nnuneialo 
a un insediamento a un indi 
ci/mne chi pine il processo 
avrebbe potuto suggerire 
I quest 1 ò una lacuna grave 

Andrea Barberi 
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Attesa per la riunione dei capi-gruppo 
consiliari che dovrà decidere ta data 
(Iella riunione della assise cittadina 


1 ( ntrc 1 a f( eli r\uni e \ 
rìei ( api /ri pp iluir» c it i 

rioira >>i(ibilire la ( ila di erri 
Doc izìouc del con ipli i utl (( r 


riore ra i fin s 
( rfj/(f n niin n i 

luzio u ( h( lo 

p lo nprtirniì) < 


I £1 e fh 'Il 

ffiiinn/c s 
hi \ lìtio diti 
I e\ ere ri 


so della quale nrnrino rnts e rer atti in qiitstc ronsiqho \ 
ai ioti le dimt^'.iom iti •snidato dren > tomunqu nei pr )S\in i 


e dc!(r» oiurita (trU i 
e j n (uimimiata ptr 


limone fjiori j fjiKili si iiippi prend 
Qi/c ti ra la sltun^) nit ieri intont 


giorm) In (^iiufdn CoffiiJfuic o lulhti òfnrnp; di Pakiz ( 
mepl ( una parte e ipua di \ei(htoiìa nla nat un coni 


eifs I pro'>eqii( la pr>prin nf(i 
ufo jrri l indifferr ma penero 
le enezinn fatta per talune ir i 
ziotne 

Da un po di tempo olfatti 
la sirssn pre sione dello citta 
dìfiama per la olnzionr ii rpie 
sto 0 quel prrhltma si r no 
teLoIrntnte alltnfn/o e l*alazzo 


meato tu eut si iij >'‘Ma pfu 
la ses rre ai In ri pubbli i 
(Ir herqio V trilli in rispfsfj 
al (imunuat) dii romdnt) d I 
ri f t / n! )tt( (da nt t piihblu 
ta ieri) rende n t > (fu la st» 
la elementare di i io dei Da i 
< /in idtiuoto do tempo nelle 
strutture e neph arredi inte 


v'ecctuo e pr.da a solula Ui ed entro la fni di setten 


turisti t-io non e doi ufo sol 
tanto al peri do esfioo (le at 
ititla eitiadine hanno ripreso 
del resto il ntmr couMiefo» 
c é a no tro tu 11 o ol fondo 
di tpiesfo tipuorenfe di taeco 
della ttffodin irizo dtilla Imrni 


bre sarò sisfr m ila anchp I are i 
antistante destinata a piazzali 
t Tale stuoia — dice la ruta 
che del resto potei a entrare in 
funziiue nell anni scolatiti 
} r•) non fu u iliz/ata / r 
1 nuariza di miiru ro tidt )t 


riiàtraziorie C fmuriolc ii senso alunni che d altra parte 


della crisi profonda che ime 
ste ormai da molti mesi il po 
verno della ci ta e che si riflet 
te ant he nei upporti che l ente 
locale ho cor i suoi ammiri 
stioftri 

Il poierno (ella citta ha pre 
; senfato le su dimissioni am 
' iretterdo pub dica mente la prò 
pria non sokntn a poiernarc 
nell interesse della popolazione 
eariperture appunto nel con 
sigilo quel sjsfepno e quella 
collaborazioni organica che e \ 


indispensabile per realizzare 


«ori po/etano csstici poic7» le 
abifazirni precist dai pian 
dell eddizia soi 1 1 nzionala st 
no state renluzate pastenoi 
mente alla costruzione delti 
scuoia ed ancora ti piano di 
realizzazione urbanstua (teppe 
167} e lungi dall cs tre compl‘' 
tato 

/ a scuola snedia «ella stc'^^a 
zona iniziata da pochi mesi 
senz altri stira completata cn 
tro il mese di settembre e po 
tra quindi entrare in fumione 
con il co’renle anno stola 


una politica amministralu a 
conforme agl interessi dei la 
voratori la popolazione ha 


Per quanto npuarda la rete 
nobile di servizio alle scuole 
suddette I ammim trazione co 


preso aito di questo stalo di munale ha proiveduto da lem 


cose di quest I non soloiiUi de 
vweratica api unto e di questa 


po alla redazioni ed approva 
ziono dei relatii t progetti fari 


irrcsponsaòdiio di cui si sono io che essi sono presso gli or 


fatti paladini la DC ed I PSD! 
J dirigenti di questi partiti peri 
r sano di armare ad una sola 
[ ztorie commis anale (o a sola 
I 210111 analoghi rame ad esem 
pio, quella teutilata allindo 


pani tutori (Gemo civile) per 
I ulteriore iter 
/ progetti preti tono siste 
mozione e bitumatura della via 
dell Arguì Grosso dal viale dei 
Platani fino a uia S filaria a 


i t 


i prcgrctmuì 


scci e 


rUm: 


SCANDICCI 


I I i> In t ti l 1 

( i 1 ì) ni ! { i t hi II I 11 I I l i S f is !/ s/ I 

II (I itiis Hip un itti r t I <71 

s i mt il m pr u i il i 

UH t 1 ( I s M i I 1 s I ir I r i< I I l /li 
\ \ I I H r 11 II I // ( I \ I II ] I 

III /a M itt in liiK 111 d I 1 11 s I 

li >in ini ri I’ i/ i M 11 tti ( ti ( i i 
fij pri ir 1 1 1 II f ipit il k 1 I j II il \ 

C inz mu ! I U ih in [> i il n t t d li i l> 

pihri Inj,r(s f iluil 

(k\ li irr 21 r‘ 1//1 M (K li Idi ilhti si l ni 
r Probi! mi (l< Il iinit-^ de 1 ni \iniiit pi in i i i m » 

c m li p irti {ip )/i f ( dii ! ippr '-t i t i i i Ile li r i/i i i 

<tl I CI 1 SI I SII P 

\t rdt <»r< 21 Vrii i 'I / i i Sp U ( ! U il 

s in 1 i n l 1 p lite I pi/ fin rii 11 (lini Di» Ih 

HM r\ il I r Iti//! \in( i n Ut! /i ihu iOi 
Orchestri rclstirsi- 

Sabato ori “^1 10 Pi iz/a M incotti (ciji/i> 

De me me i e 21 10 ( nr P d 11 i k ' i O 

l IO Pi I// I M nmUi (i re eh t II i u io i p di 
sii ciriuito oiiihi f liti i/ioni \ ine 

Ore 21 Lhll) pope 1 in cen 1 r tusl i 1 e\ i 
gre e iis Jnttr sso grillili) Ib r tutti 1 piein i lun 

nona il strii/io di b ir < iistoi ii te 

Mere ile h ire ‘’l \nni \1 in/oni li ilr i pii i 

Iato li II np[ rtstnt 11 se dei ti lei ili I Ih l in 

c dola I i{,uri 1 Psibi/iont M i//ii hi i i //1 ( isli 

Gl vici) orr 21 Nell artna «l i pece d Sin (.lu h 

recital di pie su c cin/oni 

\ciLrcji ore ?1 Nell Xre n i le 1 ut eh ui t > 

tome 1 di brtsce 1 1 

Sa iato ire 21 Nell \rein li Put di ‘ (un to 

ballo popK ' re Ingresso pr ilinl i 

DoTieniLi oc 10 Pi iz /1 Mute Ui I riin /1 Mania 

metoii/zalT ptr h piti nt 1 V u ti jiii 

Or 21 Alle Calle di Menioli lesti ix polire se rs i/io 
autobus C\P 

MERCATALE VAL 01 PESA 

Da domini a aomomn un lue 1 1 I h sti\ ! d 1 
1 Jiutl Leto il programma mtre ih i on 21 pu i/nnt 
di trt documentari su h Resisi n /1 Teti c Oh^i * 
vene idi or 21 i e nifi i n/a dii lemj in C b iti I siilh 
Repubbliid Dcm critica fé fesca S ib ite ori *^1 pni« 
/itine del film RcUssum t> i sp si lire pinnelh Mo 
stra del libri Domcn ta re 9 diff nu t c s'r Miti nini 
de 1I mia 

Vilìaggio g isti in mico on le ciini/in delhn (nido 
ivli/zim ore 21 pnsso la C i i del P ixile fosti da / inlt 
cd eh/ione di mi^s Nuova Gtnern/ me 


// 1 ( isli 

d S in (.lu t i 


■mani delle dimissioni della Cintoia con diran azione alla 
fliunfa secondo la quale l am scuola media (importo lire 
mimstrazione dovrebbe restare 500 000) cos*inumie di col 
in carica per la normale am ìegamenli trasversali a via del 
ministrazione) convinti di re I Arpin Crosso (allargamento 
cuperart cosi le posizioni per di i/in delle Tom sistemazione 
dute nel corso delle prciedenfi di Ma dti Ra si id altrt iirn 


' ìnàfM 'Mi 

h 'J ‘ ’HWwi « ? ' V t 'W* 

ìvMb M'i, la .A- 
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I genitori eli Primo Pini in hciime seguono 



Altri due feriti ieri in una battuta di caccia 


Imprimota oro 18 tulio un paeso ha seguito In silenzio 
commosso, h salma di Primo Conti, Il mezzadro di 42 anni 
rimasto ucciso domenica mittina noi pressi delia sua abita 
zlono in un tragico lacldonle di carcn Ieri ponici iggio 
cenfinala e centinaia di ibitanll dell Imprunota — amici, 
finsctm dilli vittimi i som ,■-— 


)liii li idiu SI sino 1 ic 
riti Ulto]no ili i nmglit td M 
„ Il leu 1 (il 1 mi // niio jx i espi 
mie il I ))( I mi ^ho l x i 
j] ut 11 e un i puoi 1 di i unsol \ 
/I ine 

I 1 pitt \\ Cvjapilh del Ri 


i ncio dL„li aii/iam dove 
I I si ìt 1 alli slita la t ime i i 
M di nte Si t 1 II Tip 1 1 (Il lioi i 
t pc t tutt i la un Ila la s il 
m ò si U 1 Vi gli ita dai i imi 
hiii L d u c ) upagni de Ih se 
/lini dii PCI t della ( imrn 
(IlI I UOPO dell Impnmtl i 
\ Ulule i li sileni) s liuto 
al pim SI 6 iicato il sindìco 


^ ^ Culo Cmljiti insieme nd a) 

“ eum ( )i licii c munì Ui e h 
midie c li utili di Antonio 
•- Mmnutcì limpnsiiio edile 

fi!»»!! Ili 28 mm dii tui fucile espio 
so pi t un I ti igR i f ita) Ita 
cl Ri il e iliic) ehi vietisi vi Pini 
dove II g st ) cìu f ituilnu del Man 


micci ru sull voluti essere 
\ uni in oiieslo momento di 
gl mdi eloloie dh migli© ai 
figli (li 11 guuton dolio SCOITI 


Vita 

democratica 


Sale et 108 il numero dei lavoratori colpiti 


elezioni a pa'te ogni con side porlo L 90 500 000) 

razione da fare su siffatto com Olin a questi tue pio ietti | COMIZI DEL PCI 
portanienlo polifito non vi/mo nc esiste im «Uro t fu pre cele Monteb indio 

/aie a meno rn osscniarp come cistraziotie di una stiada n irtilo unito I usv irdi 

ad una ì laiiovra del genere oc ^rallela alla via dell Argm i)Jrnani ire 21 Barberint 
COI ra dare una rispoifa decisa Grossa la quale obre a scriu i^lijgtllo nimrm rn m/ìuu 

da parte di tutte le forze di 'tuo/e diienebbc la ve pigimi, , p„, .ip p,„ 

Sinisfia /e t/uafi hanno ,I do ra arteria pmiupale della zo j , c imm rnm i/ie,nc 

vere di «. isolare * il gruppo di mlertssofa dall diU in soi pQj^b ^ti Ouuducti 


potere doruteo e le forze dilla ^^nzionaui 
. cortseri azione che fenfnno di Anche q 
^ recuperale il ferrano perduta presso 
L flssenfisnio ed il diviateo ViURiua 
, della popolazione sono nani/t rnnnmni^ 
òfaziom sipni/ìcafuie del e iscrc norvnlp 
dito di mio politico che la fot " , 
io acqua e sopralluilo di un 
o/fepoiameii/o c/u non può in ,, ,,, , 

confrare if consenso dt/(a po ,, 

polazione lavoratrice e dei de 

i ” V7"™ 

Di questo perciò lutti i par gm Gres 
' fifi sono temiti a tener conto c suddttfa 
ad operare di consegui nza per a Cintola 


i. li 4 settembre 


te a I K 1 c min 
TaghUti Guuduct 
Giovedì tre 21 


L 21 Barlxrino 
nimriK rn i i/u nc 
) Pii I dii P m | 
c imm rnm i/ienic i 



Anche questo prò jetto i tro i., 

v,lp,^,JgUoJmnM nper ' 

IMcnon ,urico,,,unto '' « mmcmi r i/.ok Tml.jll, 

Tiificiiia I Gfin imsfrazionc issin in 
Coo,„„ok per a .curare „n "" 

ayrvole cllepam „lo .ielle commcmora/ionc M, illi Pi, 
scuole con t nuovi nuclei abt 
tati SI c pn murati ir attesa ERRATA CORRIGE 
della rtalu azione dei proget Ntlh giaci Unni dille se 
(t di CUI sopra di i feinart in /ioni per la oUobtiizionc del 



uia prouyisoria la i la dei Bas 
SI e il tratto d( Ila ita dell Ar 


la stampa comunista a raus i 
di un involejiilano errore t sta 


(/III Grosso coTrt}} eso fra lo ta omessa h seziene di San 
suddtUa ta e lui dille Tom Polo rht ha raggiunto il d 



Sulla A1 


Si apre la 


delle calzature 

L 4 settembre avra mzio la 
V Campionuia del cuoio cil 
7 atiiir e pelletterie Alla mani 
festazioiK eh s>i tonckidtn 
il 12 seltembit — prendi ranno 
parte oltre 1*50 espositori ni 
zionali od esUn 

H progi amm i della manift 
* stazioni, prevede fi i 1 litro 
SAHAIO 4 

Ole 9 ipciluia de' qiiailicrc 

della Mosti a 

ore IO Palazzo Vtcclii ) S i 
Ione dei CuiciutcLuto li lugu 
razione iiITici Ut de ila « V Cam 
pionana » 


I II giorno 

I Ogg], martedì 31 a 
goslù Onomislico A 
ristido II sole sorge 

( olle ore 5 44 o Iromon 
h olle 19 07 Primo 
^ q uorlo di luna II 2 


cronaca 


Iniziati i lavori per 
l’acquedotto all’Impruneta 




pai lO hi susc il ito vn a com 
moziinc in tulli gli abitanti 
I \niministi i/ione conuimlc d il Impruncla infoiim i cilta del) Impninctn eh celano n 
dilli tilt la situazione in onhnt icl alcuni dei pui import€'’nti nnsti piofondamenl© scossi da 
pi obli mi ò h sumuite qiiesl i tr igcdii de Ih ciccia c 

. locahh Bottai - I hvoii per un importo .jopnttullo dillo issuido cir 

di Imo 20 1)0 (W sono stati ippil ali o iniziali 1 litro il mese a . 

I u » 1 . * 1 • \ custsn/o in cvn essa si o \en 

di ottobic sinnno sicurimcnto ulUiuati c 1 acqua potri essoic „ . , , . . , 

ficili II iscinaiido nc) dolore 

2) Inoli pc^i il completamento doli nce/uodfIto per un im profondo due f-imiglie II 

pollo di lire JOl TOOflOO Sono stali appiUsti Ld cnlin h pnnm “ rnme ò noto — dome 

deesde di selUmbrc ve nnno consegniti alla dittn che si è , nie i mal un shvs cscciando 


ficili ti iscinando nc) dolore 
pili profondo due famiglie II 
Pini ~ rnme ò noto — dome 


grave un bimbo 




Gli operai davanti alla ideal Standard 


la diu/ioiu dell Idtsl Sldiici rd hi sospeso 
d tempo indctcìmiri ij altii 38 diixrdenti 
J j. I J • .'x • • il numue dei 'avoidton colpiti di piovve 

Deceduta la donna investita m via Pisana diluenti di sosf elisione sale cosi i 108 (70 

dipendenti furzno sosp si alcuni me i u on> 
e si Itevino tuttora m illesi di niiicndeic 
CuH|iiL {xisone di cui tre geni) rnentic hanrij giuehc ito il lavoit) una cifia ehe pi itic munte di 
imbuii suno nn aste com guaiilulc in 20 gleni Angela riRz/a loiginxo t'clh tabilimcnlei e tn i 

lite in un piuroso ncidcnlc \puzzo negli \niat) tn qi indi sene pitKcupa ioni per 1 iltiviti futuri del 

iveiìilo leu mattina sull \u ei gnini h piee ila Giulia t in i i/iendi 


b imbuii suno nn aste com guaiibile m 20 gleni / 
Volte m un piuroso ncidcnlc I \puzzo negli \niat) m t 
ivvciìilo leu mattina sull \u 'ei gnini h picc ila Giuli 
tosti ih del Sole nei pressi j sette ri iratelh Pietro 


o^'c 17 defilé cl moda neH delh g illeria Sai D inalo 


quailieif lioiistRo Ln mio con a borei i tic barn 

ore 20d0 pi inzo ulìicnle bini li inidie di questi e gui 

Roof Gli dell del Cailton Ilo dati eh uno zio ( lutio Ama 

xonee (imi Hotel tu de 29 uim residuile v %ei 

Ole 22 df file di inod i nei s i u 111 11 v n I eisce le 12 i e lu 

Ioni del Cailtoii si di un sotpasso t tmiU fui 

1 DOMENICA') " c ipenolginiiosi 

ore 10 in Tavola i linda D^be hmieie eoi tolte sino 
commercianti di i elh gie/ze '’l ‘ i t sliilli fugeiim Aiuto 

i Ole 17 dedle nel saloli dclh di i mm Giuli i eli un anno 

i Mosti 1 Pie ir, di 3 min e la madie 

[ ore 22 defil di moda rei sa \ngeh \pu/zo di ranni le 

noni del Cailton sieitni anehessa a Veieeih 

[ LUNEDI G “ •'Jante 20 

^ ore 10 imugeri/Dii del 1 b imb ni e la donna 


Convegno mici n i/ion ih sull sem stali laecoHi da an luto 
tras}X)Uev ai reo di eal/vUne c niil dista Romeo fj nn est abi 
pelle Itene l tulle i Ruma elee li ha tia 

ore 17 defili, ne! salone delh ' sputali i Suiti Mena Ninva 


guanbile m 20 gleni Angela riRz/a loiginxo t'elh tabdimenlei e tn i 
\puzzo negli \niat) m qi meli sene pitKcupa ioni per 1 iltiviti futuri del 
.1 gl uni h piee ila Giulia t m i i/iendi 

sette il iratelh Pietro Con eiuistj pi jvvednnento ehe fu pie in 

Il condueenle la vettuia o luuiciala d momento m cui venne decisi h 
stale, inveet U isixjihto a Sm so pensione ìell atliv 1 1 piocluttiv i pei G set 
Gievaritii eh Dio dove il -«dn limane ii situa/une dell lek il St indirei 
tareo di guirelia h he giudi subisce mlaiu un tu uv , dui, (ulp, ten d 
e vto guvnbile m eixhti gì )rm quali l’iie ul ggi n u U gii pu u e n 
*•* eiizu ni (kll, st il,dm enti si ciiIlhi ni l 

Dopo dicci sejffeiLiize e de mtcnziun del cidi lU di vi! t put uè 

ceduti I Sin ( luv unii di Die av nti quel |iccts ‘'0 liquidil n, che s'i 

h signeii Iius Zuechi di 42 dietio die meicdibdi g u'^tific iz m mii 
mm che ibitava m via Pi gmntur di t av nz lU chili din/ ih ( <j iu 
sati I d M iblu un 1 già iff ruih m pm di uni ere, 

La /ucelii la seti di meno sionc e lient nbod re' m u i un \ It elu 

le li 2) ag, lo mentre i pRdi se le diificoKi devuU dii ei '-i ed !iz e (ed 

cele iva di iltiaveisaic vii inrlm su rineste cecerrcbbi ipnrc n eh e 
Pi ani fu investita eh u 11 , so seno) hai no un s ii o p i tutti uni se le 
(KJO guidai j da SiK ino Bei di put ,le e m die i/ieneie nen 1 / s^ n 


lelli dim iranle i Semdieei in eeilunent 


Moslr 1 

Ole 22 di Sk di rnod i 

kwd del t 11 Uexi 


sta Romeo G nn isi abi vi DonizeUi 7 
1 Kciua elle li ha tia Li poveielli fu neovei di u 
iti I Suiti Mena Ninva gravissme eoiidi/ioni e i me 
1 s in t in tinnì emesso chei si nserv non , h progi osi 
eleib di pi jgnosi riserva Ieri niJllin i h Zueelii hi ecs 
1 ngu irdi del piccolo Lu site di viveie 


mclusln e che fi pirlc di un g iipp e nn 
mente le rie co st ib lune iti sp ir i tu 
Inopi dilli S\ 17 /e 11 d Be' ii nlh ( 
tu mi i 

I siste del re , u i p de e ( ir eid / 

ne fi a le afiti nia/ioni della dire/iuiie i 


ncv de ambe in oteasioi e delle ultime 38 
sospensioni e h decisione m ilui ita pio 
pno nel piene delh crisi eddizii di cosi iure 
uno si ibdum ito jier 1 1 stessa [irodu/ii ii i 
Silern, de e isnne che dm ostri come iietio 
die tinto sb indiente diffieelti sti ut pn 
n 1 V >hnt i lei podi ondo eie tende i n 

71M li//iif I p )prM pretUi/iont e clic pei 
q sto n,n e 11 i Stienfiene linleress 
di centinm eh hv u d u i I < eoriomi i li m 
ten z me Nm dtrimenii può osseic spie 

fil) il fitto che mrntre si sospc uk i fi 
ii.n/( f ibb mele 11 odo tt i 1 litio d pn getto 
Il r istru/i me eli un mi v, stibdimiih n 
''() izz IV t Ilio live e M gn st do uqnitiliun 
l u m) 1 resti ei e i Silfi ne, in m i / )U i 
IO ehve si « /otui isiifiuiie di n,e\ol) 

fieli iznni c fumi he (i! temi e r stilo 
imple* imeni f inde ehi eomuiu) e d ve si 

I un Iti e li ri ino ei ope n a tondizioni net 

anelile nife il n a quelli efini'Ute du la 
V I t u 1 1 1 ) I 1 o (Il ))tn ciit ) 

j ( ni deci le quii di qi 111 eh s)*-/) nhn 

I d n h hv II n die si mm e ne ! sol ) 

[ i un 1 ehr ( ben precisi delh fine iiu 

he STI p dille t idristuc nui ilo e n 

ni I, eU 1 II 1 t 1 1 s dv li e lo t ibilu i i i i 

II I ntii ) MI udì fulhgmdi |Ui 'i i/i 

c i c eiella pi e v v i ehe ha l > s< exi eie 

d 7/ I ui 1 pi ei mm 1/1 le de mori i le i 

I r 111 n f ire d p 11 e ne m i p 1 M , di 

I il I e IV 1 fi f| I Ih p ' 1 il I I) I I ( he 

i f (I ) ( III 1 r i\ p< ne h pe In 
l leit e de ila c tl lliv 1 1 


aggiudicala la gira Con questi lavori viene issicurnto ) tì|i in compifuna eh alcuni nmici 

piovvigiouamonlo idi ito a evtladuu che abitano Ivmgo la via m un vigneto ai bmit del bo 

Imprund ini per Po 7 /ohtico e a (lutili di Colline San Gei solo sto della « / wciona » all Im 

BuuITi le Rose il Fino c le C scint del Riccio pnmcla quando a vistò un fa 

3 ) 1 Ul pei h nuovn rete di fognaluie del capoluogo II fiullio del volatile era 

por un poito di Ine IG milioni sono stili imz ah e ternii 

neramo etilio d mese di oltobie II progetto del secondo ___ j ... ,__ , ^ , 

slialtio di 17 milnni e ili approvazione del Pnvvcditornlo , , , , 1 o d gii) 

legioinle alle Opere pubbliche Probìbdmen'e nel marzo l'IfiG Uno lucvb coilempo 

imziLlamio i lavon ' fig'ano cadde' 

•e) (dili/in scohstiea sono stali ippalt ili i lavon pei *' piedi del Mnnnueci 
: ! ampli unento citili stuoia ciemenl ire di Colici imolo e quelli ^la il mezzadro ed il giova 
pei h istituzione a 1 ivauiiizzc della sezione staccila della n< soise mia disecssione su ehi 

i scuoh mtdii 1 Aceuisio a cs«,c ce ilralo 1 immale E fu 

I 3 ) ne! mese <l» sette ubi e al Consiglio com invìi venà scit p 

tnpoMo ,XI lippinvi/iene i! pingelto nginiduilc h pivi ^ ^ doniuett i del iMnn 

nLn.,/.on. dell, p ,/ -, l)u,>,„lcl,„o„ic di,,v,P,lutampntc 

Yy I 1 * 1 J» nova ne incito 1 aini i senza 

Uue borse di studio peoceupusi 1 puntare le can 

, - -, ne a ten lì esplose d colpo fa 

per studenti delle medie Mmnucei si uom ora 

* die Munte imputalo di orni 

I ehigenti «ella Casa del popeh di (eitaldo hanno ishlinto cibo eolpos) 
due bmse di <-tiuho a fivoie di ste denti di se itila medi i clic Ce nini un di pei sono come 
dimostiaiio d ive ne neees'^it) I impoito di delte borse si t detto all inizio — hanno 

di stiKiie, ( di lue 1 (IO 000 tiiseiin i t cahio che dcsidei me, pios, pu e u finiti ili del Pi 

e me uieie vUv c iii ce'-s me de tk seieldelte boise ehv vnuo fu iblmpiuneta era co 

PCI lini III Vssiiii/mMc (1,1 liti |Kip ilo ili Ciit lido ■ olio | luisciiito li ni liti c stimalo 

., „ , , , , 'p, h sin libo,,OS,t, c PC, 

a) chini ih in e iti semplice ittest iiite h scuola cl o ; , , . , , , 

inund, l„<,u.mi c ralimn, sc'l, tieo 

b) siilo di fi) i.lii in culi stmpi ci \islilo dall lillicio | iiiii siollo dui i lU It 

delle 1 np iste di C iste l(i irntmo i me//idiih 

eì ceitifiealo di tudio tem i voli ni)oilv(i negli anni se i) i 1 • * * 

«tic I 1 ìf h^l e 1 Jf h , \ uhe 1 1 gioì 11 il 1 di un In 

d) ogni alti) (lecumentu inestinte pulKohri situi/iou ’ }o\ii j ine a In inci 

di f in (gli 1 I ij j j.|| fs (Sj j 

I uss<ini/iiiu dell, hiisi d, snidi, Min iffillinl, su s, ,,, , „,,mi mii „■ i C.iuo 
,l,n Il udì , 1,1 III.,.,,,,, s, , i, d,Il \ s, ,1 I , 

ei l/l t( C T's i del 1 il (he e' ei i T< liU tl i c e i/ini e . , is t 

Lisi del p ,p ih, (|Ul Ì k) prese' delh '•e i linudii (mini miti u^- 

blu) sig bui Ih (Mi (i)tmbi ) pi I ^ltl(lI) Nei e mi ' di h un ilut mie rt 
(mi mh 1) pie‘sii<m le! Piti i it ) se ,1 mi miinbio) .Se ni tei 


Due borse di studio 
per studenti delle medie 


ni (Ue iblmpiuneta era co 
nosciuio i 1 ni liti f' stimato 
pi 11 su 1 1 ilioilosit 1 e pei 
I Ile MS 1 11 i\ it 1 iiui ir ile elle 
^!i nevi svolto dnii ile le 
,tl( me//idi ili 


I asse} tl 1/1 me de Ih 
dell 1 ,ne n ii i! i ihl I 
ei l/l 1 ( ( T's e eh ! 1 I 
C is i (le l p ,p ih, ( |)iL i 
blu) sig bui II) (M 
(mi mt I i) pie «si i< m le ! 


I 1 s kI I ( 
ed I stt,uM 1 


( Il M I H e mi l 1 II 
! Il ) li 1 sevtLinbi 1 punii 


^ \ ielle le gioì 11 il 1 di le 11 In 

Ioni 1 gl ini a in inci 

' (Itti l di cu CM 

\e s M i in isti \ itt m 1 Gino 
( i I ni il I I mi 1 II Ulte i 
Se 1 ni e R nzo (r im u^- 
1 (il it tl ibit mie ff 

I Se n i t ( 1 

\m ) iu h M M I ip II ito ffi 
lite I inibili in 8 giorni 





















r Unità / martedì 31 agosto 19 S 5 
Chianti classico 


. «; / 


ione 


yVccordo per 
la «Principe 
di Galles» 


Alla riunione, iniziativa 
deirURPT, erano pre¬ 
senti gli assessori ed i 
tecnici di Firenze, Sie¬ 
na, Arezzo, Pisa, Pistoia 


A settembre 


Il K i’ r I ì<. . H i„ 

d< 1 « J*’o\ i I I 1 »si lU I I u 

imp )r ,ì Hi Mu 1 1 11 f 1 ^1 l^ 
st'.vin ili ,1 , i . ( 

nit I ( t i!li 1^ ili (k Ut II 

mu ^ I /I )ni pt i\ u ni 111 
r< n/t S ( rn \[i // i 1‘ *, i f* 
*>lf)i X [ >rtl n il { )’ii,n pi ) 
bit nu 11 J ni i i i 1 1 (il fni/ > 
dt 11 X li iiin 'a/uir t (li Mi / n» d 


dei coni erti 
deli'AltlEM 


Reso noto nel corso di 
una conferenza stampa 
del maestro Gonfalonieri 


1 I > . I ... 

( i/ l'ii it t I > 1 f I I fi 

tt s l)( n/u II tu» Il n ’■ 

’• r > ,11 f I fi (li 

il 1 Ir iti ri(, ( (Oli i) , 
df H I mid, i I it inlf I mi 


prudi / ) Il ilt 1 \ Iti 

Cliuir t) f (kit hiriii 1 

Il I n n SI ( i in 
po itiipiu d b if 5 c 
^ii( 1» il 

— f’ ' Il p t 


— f’ ' Il p t I I la /<) 

in I II I I I !> idii/ I u 
(k 1 \ ( t ( h I Iti u 1 II ui ita 
inda„‘ini (< tnk ad < vtdni/n 
re le allu'li ti i ttn’th 
flsKi) amVnin ili < it inulti 
michf ilio s((i|>» (Il (libi! Iti 
un piri 1(1 d iiK t riK li d M i 
profili/ Ufi \ I n 1 i >1 1 

- I)t 1 ni't Ut 1 t mfi n diMt. 
7ont di ptutiu/iufit in i(infoi 

mit i (Il i! di', ipl nt ifipio 

vaio (1 il X iiiiit u > n 1/1 n ili p( r 
la tuli i d( Ik di ’un t i/iu n di 
orifiiiK no i( n isi nlij( ai pio 
diitton Miri n s iti di un/ire 
ricorsi rui ti mini privnti dal 
disnpl nau nudisirm 

~ Coruoi I i ui la'.nina 
piosincii r ur mi df i sua ii i 
e do Corni ni interi ■jsati pt r 
rutitu/mni (k catisto (in vi 
gridi e solite it re io Cime re dj 
Commercio iff nchò p-fKi ciano 
a Ul fìrie p< r (luanto di loro 
compcu n/T 

Allo scopo (1 a'ssuuiari la 
corkinuit.i cd ' coordinamento 
dell attuiti ddlc amminutia 
noni prnvir'iuii m coll mora 
7ione con i coriuni p\ r la coi 
retta apolKa/ mi dilla legge 
sulla tute! 1 (il 1 a produ/iniit di 1 
Chianti e sta*n costituiti uin 
commissione presieduta dallo 
assessore al! iigricoltura dell i 
provincia di Siena e com[)Osta 
dai tecnici di tutti gli as''<.isn 
rati proMKiali all agniollut i 

1 pailenpanti alla riunioni 
hanno convi nulo eli incontrarsi 
nuovamenti nei primi giorni del 
^ piobsimo mese di oUobn 

Un altra i mnjiini fi a gli as 
sesson all agncoltuia cd i tee 
1 nici dei nsptItivi assts=orati 
delle amministra/iom provin 
dall (il Fuin/i Ai(//oeSiena 
e con la pirlcfipti/ionc dii lap 
piesintinti rcgionjlj d( 11 \1 
leari/a Contadini e della Tc 
dermc/zadii ha esaminato gli 
elaborati conceiiii nli il piano 
di bonilka e tias orrn i/mnc 
foncl'drio igrana del conipren 
sono di prim i catc gor,a non 
chè lo studio informativo sul 
piano irriguo dell linle intono 
mo irriga/ one V il di Cliiana 

Dotti claboidti sono st ili csa 
minati in nrciimcnto alle m ces 
sità della piaiufica/iom rigio 
nali e avendo nguaido in p ir 
licotaie all I posizioni did! ente 
mtdcsimo nspitto ai pinzettati 
enti (Il sviluppo legionalc agii 
colo 


il I t J 0 I ( 1 1 proi 

! n i (It 1)1 nan ft ^1 i/ i> i m i 
( (irj. ioi// it{ 1 \ I li !■ M 

(u II III lidi t I III Iti 

•>\ » ermo li III' 


t 11 I gl uki ili M 

Idi V in u p ir»i 
Il ili Oli ili ( I 
t iipn k film 


ln( ' tri c I I la i i li i 
no pt ( i(h( ) (1 II il XX I 
i/inrii 1 1 ( ti f in/ i i < It 
fin liti t ) i fi 1 ^ )t ( gl ito (i ) 
f don t n Mino {pif Ik tipi it ii' 
di il 11 in il rn ig,-.iui mn t u 

j) llil) t bi \ I t -,( r, I 

inni rur urti di i \ ii i,i t i 


' piO{,rai urti di j \ u wi t i 
MJiio m m i II it Si li 1 tu 1 ' , I 
( Iti t fit( t*- id /lona ‘■IK 1 in 11 
(Il ri 1(1 ( lof (>) i( hr'initn*! bnf 
* iK (Irli r( I I r'o^io I is Ku i i 
ni iii'iLii di I Iti 1 univi imu 


ni iii'iLii (Il I Iti 1 univi fi lUiH 
not I 

[ ut a ict t/ Olii t ! ipjjrt st ma 
fa (!<i un concilio (oiripitiii oli 
dt 1 t iti a miuiflit I Oriti inpor 1 
ntedu ine he i n))i(Miitiun 
in'.iitJit inlt (ontiibitii «hi tiifTii 
()i r k I rnii'il i rk i fio Irò 
tini IO tu! t Ul ri Ul h iuion i 
lolofK I st non il‘ro digli or^, i 
ni// ito 1 di test r coni i dell i uc 
SI ri /1 \ i\ 1 td opcran t di ()ui tt 
imi idi li Uni it 11 t voi i/ oru 
Iti Imgiiiggu onoro 
p ( ( o i’ progrnnn i ridia mani 
ft i/inm 

Quartttto liillird d SLtltrn 
bre (j ilici ia dt 11 \(caicmia) 
estgutra inusicht di Hctthoveo 
Djo Maiiiacdi/ttchi (4 st lem 
bit CffpfK(Ione dtf/Ii Sjuf/noli) 
e'^tguira nuisiclu di \u ildi Mar 
rello t Bocdiprmi 
Mirltwro Music Fnicniblc (TS 
A) 5 siltembre C ippt Ila de 
frazzi complesso di h solisti di 
etto da A Schncitk r (direttore 
irtistito II Si rklin Viiiaiini e 
sf gnift rim k Ik d V iv i' ii l’o 
v,tii llocdit nni Hcithovcn 
Nonnto lìoffDfA fio -.cllrmbrf 
Cenacolo di Santi Ciore) 
franco Gullt Fnnc i rivallo fl 2 
settembre Cortile del Verrocchio 
in Pt 1 t//o Vt echio) tsrgurin 
no nuisidu di Schiioc t Mcndds 
sohnn flrafims 

Regino Sainz de U Ma /1 fchi 
tu ruta) 15 stUrmhrc (orlile 
de! Bargello e^cgu r i '^nisiche 
che ahbncc 1 mo u uiuc secoli 
fdil XV 11 \rx -^ec 1 
Tifo Aprei (pianisti) }/( set 
tembre óaller'a dell \ctademia 
eseguirà musiche di Ikctlioven e 
Schum inn 

Concerto di musirlie ponlempo 
rinee con la pjiftr pa/ione de 1 
sopniio I ili ma Poli ddia pam 
st 1 ((Sdh Relgen o del corn 
olesso dell 1 SiKuti Cmienstica 
Italnni (2! sette nibrc diesa 
dell Anfostndi citi Stic) rnusiche 
di \llian Bug Bei o Po isser 
Dall il iccold \\ebLrn Hindt mith 
Oickcstn sinfomt I di R uiin 
Bi itislav I foro (k 1 \<caicmu 
Moiavin di Privi lo dei ra 
giz/i cantori di Beru t’4 srtfrm 
bre b l'-ilic i (il S incili) vtr 
I inno m-egu K mi'-ulu d Midi 
m Ciidan Bici Smet ma 
Dvm ik 


c 1 { t > I 11) t dt I I It II I 
Il II u ( r (il in dog 1 (|ii dii i 

e rr ifi-'KH r nifi fin/ i ili i 

)d del If. igi o l'tn, 

' I a ni n i tt '■tiom ripn n 
dt r I I ut \ t i ippo' l intki liiUt 

k iiiri n 1 / u t ( ni u,i li, ni 

Il llt lite >1 J I 1 lift USI Ull 

p ( r tn (k 1 ! f! nui i/u il( rk i 11 
Il (li hv ìT) f u f ndf ntrUiin 
mna/iendi irutu k inori/ r, 

! t Ite m nr< 11 i n /1 m im i in 

sinltr i tonili ilio 


jmiPìK 






Pia 




11 1 1 rm I I (| 1 I I t ( s ii 

1 ) iM , u i It M 1 V ì Mtu ! 1 I ■ M \l 

(k 1 i I 11 1 II d 1 p i// I (Il i 1 1 I ni d \ \i 1 / 

t fi ) I t I 1 II 1 Ilo J1I Iti Hit I I ' JU 1 p 1// 1 

sS \ii 1 I 1 / d 1 \ 1 I (i II 1 ( ijin 111 \ M t ,ni I ppi f, )s( 

\ii il I Miti II 

I 1 Ul urtili li iKu I M omini, s){iitutl, ju i < 

i il t 1 I d I I i' p -> udì in iiiK /u 1)1 s 't t 

(1 I ('i , I t u I t [HI [iti-li mini ulntu’ m p 

t I ' 1 li d > ino I bhlig Ul [HI 1 st 1 I u ìk i i 

(d //Il \ ili ( I ijH li 

(hii I Hit ih is 1 'Il iK in \ i i (, u t II 1 1 s il ) t II 
I I I t >1 k I 11 s il n li( I i[)i di ( m pi IIK 

Il 1 I I > 1 li MI I 1 Iti (( Mi ( Ul b isl I un lui , 
(lini) ^ li] I iist'' il (uiidui Ut di VI (Mi [fu ut uni 

(1 ipp 1 m in VI 1 ( f 11 n n tiuiii ut 11 [u i no i m hi mi ti m 

o 11ro il p i// X 1 t i I igoln 

Di tini t i)!i‘ Mi he i r iiu i d (jusin uic ii',) 
l 1 ijulu (Il VII (f I ti CM V ) (ili I ( I ip m d |h II ilo 


fo <! u si! gioii Idilli usi (itufiii ( il 1 M( uicS do 
[1(1 (hidlt I iiia t visiu'ie dt ’ piuoi"! 

I 1 rthiisti 11 ' Mino ili I diit/iutiL ik 11 \l \I i il 
1 isstss, It di] C Un II (Il f Mlpill''/! 


ntiH* 


ARISTOR 11 I l/za Ott ni im le 
Icluno <?! ( 11 M 
Ln dilli tri tniifllo U,rimai 
ARLECCHINO \ la dei tiutil 
Ul IM ìUì 

Lii atfkl troppo pirCrtto 

CAPtTOL \i I u 11 irli Tele 
Ione ili UH) 

Ari I n W ai 'rlg, raiD 

(177 IntrUn di T Isliim i 
EDISON I ia//.i K* pouiu ca To 
((.fono *i MO) 

Jphiun Wlsi 11 mancino 
(I iim i) 

EXCELSfOR ( Via ( erreiant le 
letfUK iTi 7kH) 

Il niondn ni Un tulli tisri or, 
K SUigti Ull 4 

FULGOR Via M fimgitiia 
lei >70 117) 

Il Inm rarlo 

GAMBRINUS (Via Brunelleschl 
Tei 27->lU) 

Arili > 11/ nnlr ^ r. tr lii r ut) 
A 009 missione Hong Koii(, 
(primi) 

ODEON (Via dei bassetti le- 
lei uno 24 06») 

\rin t (. 1 / niil , e u tr unii 
Colpo Rrosp, a Gal Un Bridge 
(prima) 

PRINCIPE (Via Cavoui Telfr 
fono 575»')!) 

Gr odi 1 nnn oss 77 opt rn 
/Ione Hor di Li,to 
SUPERCINbMA (Via Cimatori 
Te) 272 474) 

GII amnUI tl illretoinb i con 
U SutU UH •> 

VERDI Via (ihibellma tele 
fono 206 212) 


MODERNISSIMO (Via (avour 

T(l 27SM-V1) 

I(7Ìonr <t iiiifirr nlln svidtor 
(oo B Mup< s\ 

NAZIONAi-t IM 27 fJI( 0 j 

( hiu uri HMilvfi 

NICCODH» nei iiiHi) 

I a \ rdii\ a hit i 
VITTORIA Via Pagnin) fole 
funi liiiM 7 'ij 

f < U iiti 1 io)< , >i ( I oli ihri 
f.)d i (\M un ( 4-1 


'!iT/,e vNioni 


Seconde vi*»ioni 


ì reduci da 
S. Sebastiano in 
gara nel Valdarno 


' A V vVs i ’ FCON OM ! CI 


Mai tedi 7 stUtmbK a F'igli 
ne Vdltiai/io avi.i luogo una 
COI sa ciclistica per piofcssio 
insti in cuculio ( hiuso taUvo 
ie pei li /// G P Mohìltfuin 
Beriuin e pi li / irofea Sai 
laraiii I (ontuiunli dovi ari 
no npclcit li cuculio per un 
ammoni,IH di (dito diiloni 
tu li \ 1,1 alia ( ui s i • u i (iato 
allo li iO /fi qticsf,! otcasKjfu 
sai anno pi (senti al via nuiiu 
rosi allfli a//ini reduci dai 
campioiiafi tl* I mniulo di S 
Sebastiano I a coi sa c oig mi/ 
/'/ita d.?!],» f'ohsfi/utii.T / (gii 
ncsc 


7) 

CAPITAI 1 srintTa 

L sr 

IFIN 

Hi (ZZ,, Munir {!'( 

tele 

ftinu 

5M567 nrcMiti aflitctnn »)e 

nuiiptf))») \ itncovvenzlunl 


4) 

AUTO MOTO CICLI 

L 50 


CONVENIENTISSIME mfoctasio 
m perrnulf nlt t/ioi prc'.'-o Doti 
Brintlint Fiaz/n i tb^rla i'iien/e 
Interne natelo sempre 
SPECIALISSIME ctndizium per 
mule pagaminlo offmino lucra 
tori oUtrne aufovcltirc ore l’alone 
Oott Braridini Pi iz/i liotrla Fi 
ri n/c 


ADRIANO 11 lUlOO/) 
i U( mn danU ocelli a figgi \ 
con H Miti ind DB 4 

ALDEBARaN Via Baracca fé 

lelont 416 007) 

I uomo clit non sapeva »ma 
re, (- tr, L B ik, r UH 4 

ALHAf/riPA I lazza Becfaiia 

Tel Glhlli 

4 p|>iiti(»nu rito a fiali is 

APout o \ . s t/i I ,. lele- 

Intif ' IHHUi 

I , roKo Ir.Hlltnrt » un V Pi 

tiiiiiii>-ij UH 44 

Cfi tif-^e A In 

II pr)n» )po ladro e m ) m> 


EOLO 

Il mattatore et n V G i 


ALFitRi I e HZ l (/) 
i*r li)> |l•'•l( di romb ittiineiUo 

< 1 n C R 111 rt un Bit 4 

ARENA GIARDINO COLONNA 

(Via (7 t Orsini) 

I I eiidun deli Impero romi 

no < un b I or n SVI 4 

ARENA giardino SMb RI 
FRED» 

ri colpi s/ereto ili 1/ Vrtigiiin 
.( 11 M N 1 \ 4 

ARtf,n jioi lO ‘(/iluizni 
Peler Voss 11 ladro del mi 
lioiil 

ASTOR 

II II, w r-'p, rimi Ilio I S il 

mondo si fruii unni r ni U 
Andrivs \ 44 

ASiciHu olAROiNO I >(>■()) 
In ilalti sì riii ima imon 

, \ M 1 l ) S \ 44 

AURORA iVia r ut-inuiii leie 
tonr sii 46 ) f 

Klcrn Ilo nir oniiiltlio 

(VM 14) 

AZZURRI Via HenlrciJh Ine 
fnnf t-i IO 21 

f r» IH s) 1 d( I pi 11 tri i vn A 

Uimidt IHl 44 

CA'-A Okl POPOLO S / ini 

Clrldo di 11 Ut 1^11» c n V. in 
He lini UH 4 

CAVUUR Via ( avoiit icielo 
nr s7, ,00) 

Missione [irrlrolosì r n R 

C lite \ 4 

CHiAKDILUNA (Via Miiruenn 
velo) 

Terrore dia 13 ori con VV 
C impbell DII 4 

ClNtfzA NUOVO Uffill i/zi > 
f dolci inganni <on c Mar- 
qu inrJ (\M 16| S 44 

CRISI allo (Piazza Utrtane 
Tel 

li rapimi di MonIrp ini iss 

< t n ki rn inriel SA 4 

DUE SlKAuE iVia Senesi ( 2 k 

lei »t 106 ) 

Alle donne cl penso lo con 
F blnatrn C 4 

EDEN 1 / > 25641 » 

r I srerlfla dell Okliliunn con 
J C inda \ 4 

Flora salone (i-*ifi/za Oai 

mazia 1 

I 1 jiorta nella Clm con A 
nickinson DR 4 


GARDENIA (Via U M Mann) 
Tel fiflfl 6 H 2 ) 

T III) uno iiitmo di Ila lerr i 
nifi V 1^1 ici \ 4 

GIARDINO primavera tVtn U 
Del (rnrtKil 

la liiK rossa DB 4 

LA LUCCIOLA Ponte alle Ora 

ZIPl 

( ome mio muilto 

I > 1 D M iitin S\ 4 

MARCONI 1 V 18 D GlHli'iottl 

Tel 6 «l)M 4 ) 

(ipingster lontro fiuigsUr con 
John C h uuth r \ 44 

PARCO Vid riiisiello) 

II tulipino turo cui z\ Diluii 


PORTICO ESTIVO 
I llgll dilla glori 1 \ 4 

PUCCINI ilia/z», Buccini 

ipffifK IO yts) 

la iiiipt I 11 M Mi rcirr 

(\ \i in t 4 
STADIO iViaie M l aulì Tele- 
Inno 50 UH) 

forzi tiruUi (OH B 1 uu tu, r 

t)K 444 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 
t)u 1) ini II prlglt niern dell 1 
minUri (on G C oper \ 44 
artigianelli (Va Serragli 
n 104 ) 

) selvaggi dell r |it Ui ria < on 
f Philbruuk A 4 

Faro v tu , aoieiti> 

D mi mi f 1 rU In ita di II 110 
nio invisibili i n r Hall G 4 
Florida £bi ivo 

D in ini II giiisily ere 

ROMITO GIARDINO 
Il 11 Ili renlolo in J I , vv ts 


P za S Giovanni 20 i (Tdvei 
na) V Bufalmt 2 r (S M Nuova) 

V Ginon 50r (Codetà) V della 
Stala 49r (fkighcci). V Serra 
gli 4r (Comunale ii 1) P za 
Dalnui/ia 24r {D Hifiedi) V 
GP Oisini 27r (M(»rolti) P za 
Puctim !0 (Mo/zi) P/a Isolol 
to 5r (Comunale n 5) V le L,i 
latnfimi 2A (Comunale n 6) 
Borgognissanti IF (S (i di Dio) 
P/a deJJe Cure ir (I)cJJa Nave) 

V G P Orsini 107r (Cortesi) V 
Senese 20Cr (Del Galluzzo) V le 
Guidoni 89r (Coinundlt n 8) 


9 ) _ VARI! L 50 

MASSAGGIATORE uoitivo t ui 1 
t vn oteupen 1)1)1 SI si ibilc istinui 
/tuie tutta ft,dia Mui i)rctes( 
Sci It ( re \ irict n/o D f lu a l ic 
*i) sul miit iS dtin )) 


GALILEO (Botgf Mbi?) Tele 

It nr >H 2 n »71 

Oualcosa che vali i < n Ro< k 
Hudson DU 4 'f^^ 

ITALIA iVia Nazionale li le 

fono >I 069 ) 

rii fjmnnit Uittnl tVM M ) 
Van;oni h) 1 s )t 46 ) 

Cd Uci>s I 1 hi V tic ( f u n H k 
i ud o ) DIt 444 



ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRl ZIONE 
INDUSTRI/(LE 


Giovedì al « Garibaldi » 


Il r ottobre 1965 saranno rimborsabi 


L 2 445 050 000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IR(-STET 6°/o 1958-1970 


sorteggiate nella seconda estrazione 

L 3 035 000 000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IRI 6°/o 1950-1974 


Sene B e C sorteggiate nella settima estrazione 


Sono in programma quattro incontri fra novizi, quattro fra 
dilettanti e uno fra ì professionisti {nnocentì e Calandro 


(jlOV! di t l I J< ili t ( I I 
tio ( li I) I (k (Il 1 ’ lu \ I 

no (j f. ini// Iti \ s 15 tu 


I, i 1 !k un li 

]/)Bui))n) s \ 1 LI 1 1 ) Ili ( ) il j so li II i,.iiL II 

triii-'iiiti n in , 1 i 11 li b n tOiio-, in 

imiKiiu il i u ir fc/r II , ,i IX I t,o i. piugi » un i 

fcssioiusti hiKuin I (k \m z/u i v,, , , 

Culandio II Bulli -,11 x (li>,uizi ,, ,, „ ,, , 

(ti Ut I 11111% tu iiinlth Ilio > "fdio I un r i i ii B( l 

dtlcv) <) !( ( riiit (ìf f( % I r » ''"Uiu ! t Jiu %% \ 

li.itli di .11 M Ut. i ‘ 

CULI di nu %ì I ni t M amilo i h-,. (B>o ni 

s<it)ik IH .11 0 11)1 ( I ' ^ lalbr Mi k o Bii 

quadi 1 ili Ite ( ( Il M uu '* ^ (IGi t k 

La I Ulti i) 1 IH \ 1 I in z o 1 ^ * 

Ole 2 ) |un( 1 u H rg (I rncin fksi m li i ix ì fu rol M 

tri fra dmttuli ( ii match , u ih i ( dati i vPuh im, in i b 

ch« pei li vaio t (Ili ,) 1 (u, i m,diluii 


lik( US il MI hot 11 t X Di fio f, 

I I Inf t 1 I II 1 u I ! t 1 p li II r \l i K ( h l'mi i 

t j iti Ul ) 11)11 1 V I I RII) c mt I () ( I ( I in Vi z/oI I 

( ) il j soli II i,.i1l II I I Pt iijfin Dt (li Pii) 

f) n tdiio-, in Ut n tunlto tiniii Po 

! (IO 1 . piugM un I -.pollivi Smgiglui) 

. I\s) f/fiOo Ikc 1 CI ( 1 ^ oli U 

. Il (ampiuir Usuano) iiu i 
Pisi Oddo Punii , n Bi l i ( h ] . u ) 1 

f ,i luiinu ! t jiu%% V //) /kum,,k VIuiu l>o ,j Jri 

j Ik I « ri st lui P ‘ <. I n ) o u to l ii o (unto t, dii 

' lu 1) conno i Hsi (B>o ni H»o,ii 

l ! IM s i, f di r Mi k 0 Bii /'/ok'- loru'-ft 

II cinto fa u mi (IGitk k m ito Innointi 

* ( \t( zz J to om i f* 0 t B i-ciu) 

fksi nuli luì fu UilM (f /Mi (f'uiuo (Pi un 

Ih 1 ( dati i (Puh |A),li\( b (I) iiiid l’n itili iiilla tl staii/a 

, libila 1 de ic G i ij) L -(L 


! numeri dei titoli da rimborsare ivi compresi quel¬ 
li sorteggiati nelle precedent' estrazioni e ancora 
non presentati per il rimborso sono pubblicati 
nella Gazzetta Ufficiale e sono elencati in due 
distinti bollettini che possono essere consultati 
dagl» interessati presso le filiali della Banca d Italia 
e dei principali istituii di credito 
I bollettini saranno inviati gratuitamente agli ob- 
bligazionisli che ne faranno richiesta all IRI - Uf¬ 
ficio Obbhqazioni Via Versilia 2 - Roma, nella 
richiesta dovrà essere latto esplicito nfe-'imenlo 
alle obbligazioni che interessano (IRI-STET 6°/o 
1958 1970 oppure IRI 6^/ci 1958 1974) poiché per 
ciascuno dei due prestiti come per ogni altro 
prestito obbligazionario do.l IRI soggetto ad estra¬ 
zione esiste un apposito distinto bollettino 


'ODoian tnnaaBLi ssusi» uB»iMii3) X K—w» t msMum 






Tullio p.irolo vono «uporfluo o povsouo esioro rlspnrmi.ilo 
vcrlviile loHore brovlf - FIrmnfe chini timcnfn coi) nomo coiinomo 
0 Indlzliio, 0 prccljiileci to dosltJiunlo ho l« vod/o firmo vin 
orni vvo - Opnl domenkn looQoto In pooino t Colloqui con l int 
fori I dedicala lnfcronipnl« o voi 


Se 







I a ]i){Ki (il * 

per lo v\iliip|>o 
fifl ^Ii*//on;inrno 


I II il II (insti il Itili ! m/l III ih 
I > I I l{l|) (II) li il I V li 
( I ( Il II I 11 I 11 I I nu t diot) ili 


n j) 1 I II I s I sjit 1 ul ) 

1 1 s[u I ul m sul il < 1(1 lit II [Iti 

SUI su II tu (( sii ul I u (Il 1 l\ ) 

sud I hhi M 1 li I I II II 11 II t mi 11 


I ' )) I 11 11,1 idi di sfi s-ìu I K ih 

Ut n 1H 11 I 1 li V (HI II (hi Uh 1 
» h ( ( osi 1 lot i!) ) 1 1 1 |) mi ( (k 

[jiidiK il It'oio ' I ([U, sin firn (I I 
j(l pi I ( I il (k 1 l 1 ul ilo (Il I Mi / 

LI un 1 gl i(' uu ili i! HI I n I ^ IH I 

hi » il gli II I II 'il < ilnu II » ul I 1 1 

(ijito d) I ss \ t lu lu III t 111 j duiMi 

ISSISft ll/l ili f ISSK II UlV I II h l 11 1 


tl I (Ili t SUI l li 1)1 U 1 U I 1 \ Ul 111 

mulit, V 114 ,uu uji I )t ili s 1 m Imi' i 
( nnu mi I iiiu IK II /Il (il (Il I) ) ) 
Vili noi rli 1 1 gli ()))i, Il iiliilh [ tv 1 

t lUKi tiu I ii< ( I gli \ iiu mini i I II 

hi unni nu III (Il DI 
I iiu [Ulto (olili (hi Min SI (nnu 
1 mnn k idi du « , < »!)) i ik i I i\ i 

I tioi I ( hi h miin ]) un i M,i si di i, 

s ij)i li (tu chi SI i/z mi I ( il mi i 
<litl( (in SODMISO [ilK ( IMMlk I 11 SI (lisi ( 

( Ufi,Ilo n (Il stili Ito i!'I iiui'l ,1/101 I pii 
clic non timi 1,1 imi kuoio pu ssu lu ■> 
SUDO 

Non sono mi d illioiiik i ( isi in un 
igh i)|i( I li V li ne hitiduifi |H i siiiu 
lini putte digli «ISSI gni I muli lu I 
non sono iati mninum i ( isi m cm d 
padioni (a fiinuiii d si. i dip» ndonti 
dKhiai i/ioiii f t}s( pii tiiiniosifui < 
die Ini pigi tnfto iigilaniuiti i lu 
tu Ila so ) ,i/i( inki V i t ilio I i lu 
Spesso addiriltui.i ([iiisie diihiin 
/toni vfiigoiio I ìltr luniK alla pii 
SI n/a d, cuti lamosi d/ftnsnij dei )i 
volatoli [ lotHiaio ni th iinoielo m 
Usta non può < lu soUiislan fa t.olpi 
( degli 1)1 gam rompi lenti du non sm 
vigliano luilla t di colmo du pii shii 
l.iie SI liincei.no dietro l.mtiioimim 
smo dutrido che vm negati ii lihciti 
Io mi dom il do I liluio lopiian 
nu 1 lilifmaU > ( ( sa li inno d i din i i di 
U nsou dell 1 il inni I u/i d 1 ))Oi i (O 
Imo du tciustiio i ta\0(ir,Unn di \ilti 
Uno du .Ktus.no i tuvit.ìlon ili vili,» 
qud Goiinsicti i »i<aUi i soi)ilisi il 
Uironsmo pad onalc'^ 

Con osseivaii/a 

! B 

((, llutuui I il t,f ) 


Salt" parrorrhiali 1 

A o nxiCAJiA r\Ci * 


Farmacie notturne | 


Con jse fimo hiiiisstmo tio cnv 
il SIO lor F II ri ncOKÌa in 
mriit alla dmmwofico itoKo 
leoMoniio e sociair del Ve .a 
giorno d Itoha t di (pitsti 
plorili del roslo 1 omiinssio/u* 
iiJlfictale secondo cui li i/isfatco 
fra It r(f/io)n merui o/ioìi u d 
e entro fiord si e nell i/l li ino 
anno uìlinonnentc oeccriliiatn 
\oi{ ( e dubifto pertanto che 
la polUico /inoro oMim/o iiel 
Stid (/oi poLerrii cenliisfi c da 
nuclh di eeiilro siniòita ha Jat 
fa falli menta in o/tn din Lione 
Id e nìtnsì coito che lu miài 
un IH CUI vìiano da secoli ic 
/ opoim 10)11 Ditifz/iOJKih consente 
1 scopnisi e II anolii ne di cut 
parla lì iiosfro lettore 

Vorremmo lultai la e/itoiire 
(he se e vero che la lihcrfn 
per I lai 0)aioli del Meridione 
< (luam sempre solo lina parola 
11 / 0(0 è anche u>ro cne io bcU 
Iciplia per t a//ermoziojie del 
(hndi cii/ili e sociali non si può 
I inccre tareiido e chinando il 
(opo per la paura del peppio 
H auislt ficai issimo Urroi, di 
Perdere il lui oro od esempio 
fon ha imindito che ì emipra 
ione e Jo disocciipozio/iy «i/ 
mc)i(aù-,(ro e iioii solo nel 
dezzoyiorno l a hi (a orpa lu 
olo ime'^e ha sempre cmi 
tntilo le piti prandi e i 
anificutiie conrpiiste sta ui la 
I oratori del Sud come a Quelli 
dii Nord 

Certo non e facile porre fine 
a' una protea che dina di 
ik cenni L «inppuinio che poi 
Olio sorpere siati danimo di 
incertezza e di smarrinuiUo 
Siamo coinutiQue certi che nn 
che t£ nostro lettore comprendo 
rne i i/mro i io di u« ita è 
ctiuìla di II orpaiuzzozioue sin 
dacale i polii tea della dosa 
hiLoratrice i Quella dell nzanu 
0 altronde piopno m Questo 
itUnne sidimaue nel Me’zo 
(porno SI sono avuta prandi 
tolte hracnofìtdi che sono \to 
t( coronale da successi rriipoi 
tanti come la cnncpiista di 
nutn I piu avanzati tpiit-ai 
tl di laiffro nelle Fughe in 
( ampania in Sirt/ia 

/1 ))(/k di pie<r(( uQioin i pa 
/ioni ka»)u fnnlo m atto an 
ihiiie I rn itti di (inni ,/ , er, 
n m ( se In i t hcc tuiamenh pi i 
appri'apha V/a i laioiaf/'<i 
non SI 0)10 piegati non hnitno 
ni uh pania c hanno i nlo 


Slradf* ''poi t Ile. 
itia svtìzn «ratti 


Curo Liiita 

vfHiei iivolgin lU vi so (|u(stj 
giotimk una li U( 1 i iuiti di assi ssoit 
iHigioK di (un<n i lu hi (/aUi disjiu 
si/ioiii [Ut(hi sia vuliti !,( [Ili-vili/ 
di cani c g itti mi k<ali dovi si p'o 
ditono gl nell iliriK nt in netti h tto 
IIP nei l)\i udii nunsi \i)iifi din 
a!) )ss) S())t i In sf Lik piou < dj/iK/ito 
[110 (ssiie indù conijiiinsiink |u r i 
( mi , ssn (osiilinsd' nn assnrdit.i pii 
([ i.mtn riguardi i git'i fi g itto < in 
fitti iKiMUf) < di Irntlore di (rifu du 
.mhoiidmu ptujiru/ lui kni'hi duvf si 




Il u Ull iliim 111 DI I 1 I 

I i( ,.11 ( Il II I ( iluli I 1 n 

I > ( Il sushi I i t i) I il( mi tnpii I i I 
I 'h iilli( Iti t SI 11 pi 1 II )lnsn !)< l gli 

ihiiu I U I III (iisliti). t il ini)i<) di I IO 

(III )(( dii liint)}l)« 111 dt ( nilipnsi/l lU 
) %( ( IO ji t II (lo ()( I II dnh ptd) 

hi r t I pi tu 1 li I L ih 1 miin d 

I ul l( pi (lui 1111111)1 I I « I I I I 

(Il m il itti I Li.isiui sihdi all uumn Ai /i 
I I |)i II) (jui I (i( m V i (Il VI ( mino i m 
gl i/j Hi ((HI sto nohih Idino si gì i/it 
ul I ssu s[), ( ) (Ini, ,,it IH 1 » ( 1114 ' 1 

1 1 p p I / ini n )> ( I ) Ili tl I ul I 1 1 

i 11 ti [Il I un iiiv I si Mi (Il t II» 

(u ', \ t liti i di Ih ( ni i piu s]) U( hi 
I M din I (vnnrgu tinnii di immondi 
/!( , iis <1 1 ( 40,1 si igmitiU togli uni t 

1 isullii 11 h VII Si II su I di u (gl I p 1 
I t II il ( I 1 ( 111 iin tei di i>ii)v \ ( 
diK ul limiti Ili i|U(sl( ddii li ti/( 

I ( Il mU ) ss( (il II igii It pnhhhc 1 un 
tss( ss il( SI pii Hi u|) I sull,mio (li ( ni 1 

I Ut li gl 1 (unno < .un ( g uii ( ont 
hi spu do I m s| IH Si, (iiopMo i 

pi I II pt I ( In di simili pi tu V i di 
Ut t 1 I II no (111 il ( iiiiimt non pi usi 
di inh ) I tu II ( is' sai issate tfiilt 
disom si I di (liti dn gitili atti iviiso 

II nudh di ippiopiiHsi i cm non obi» 
(listi ,1 l li assnidi lig,.,! 

CIsMyI mi sSO 


Nf'llf* < 

ospedali 
Nolo ì «iornali 
(*hf‘ piacciono itile ^uoi’c 


a p nposito ddl indiusl.i die i l lido 
(loviibhr (aie sugli ospidali in Halli 
ionie ne aldo il signoi C \I m ima 
Idifii il gioì mie (Il alcuni giorni fi 
voglio dm ( bi su (jiiist i pioposio vino 
d u(oiilisstnio midi io \oiici in patti 
colate .liCdiniK ,i!la (]ntsti()iie dilla 
d(mof latK)t » ddl) vit,'» p/j i digenti 
m os[)(dile Cosloio il pui ddk volte 
sono (ostrdh a hggeie appena i gioì 
Il di [leniii ssi dille suine lu Ut nnsie 
vtngnno v indilli solo (dii gioì n di 
nuntie qm ih di sinistri tputicolai 
indite /[ ndn) non lianiin possibilità di 
,K cesso laido un est mpio nel vd 
duo e itiiomah) osjicdil' SantOisohi 
(idi I di inoci Uicissim.i Bologna esisti 
nd mi//o dd \i<di mtcìni un nnu i 
(duola alloino ad oss , t mn » spuco 
(jUattio iistgm [juliblu it.ii ic de LAv 
lenire d Italia noto qiioiidi mo Idl.i 
( ima bolugmse Cbbem nessun altio 
gioì odi o i)ii sente tulle insegne ui 
(lUdltdKoia L Oiiita |iofi(bb( inlcics 
SIISI (Idia qncslioiu al liiu di nlldido 
un [loslo ndli pinne (de posto d <il 
tioiule die non k distlicc visto clic si 
ti itta (li l 3 <)logna 

f LKNMXOO MOKI I 1 f 
(Uimini) 


(,onsi(lcra/ioiJÌ 
sul gioco (lf*l Lotto 


Caio riti eh ne 

v(celilo 01 mai jim di De secoli il 
gioco del lotto icsisti' amoia oggi s.d 
(lami lìti i.aduato nell igiirjian/u poixi 
i,ue Se c gi4 deploicvoli che lo Stato 
SI unti,'» complice delia disccluca/ione 
civica facendo del gioco d a//aido una 
istitu/ionc nazionale ancor,i pili depto 
Il vele c il merlo come il gioco vune 
coniinllo l’ei cs il i decito vkllc com 
bma/K ni ci rlu^. che h probabilità clic 
(sca un temo su una delle dicci ruote 
e I 11718 chi e una piobabilitn molto 

I ( rnot 1 

Il toniuiK boiglitse coiistrvalorc pi r 
minia ( i)Ci eli/ione nsixiiuic subito 
(he lo Stato devi (eiieic la privativ.i 
df un az/attlo na/iniule [leiclio se non 
la tenessi soigiribbt una miruule di 
lotici le clancicsluK ‘'u scala ridotta, 
tiopjH) ditTicih da rontrollaie Slando 
COSI la cosa non o rnik che lo Stalo 
nc Ir.ìgga un iilev.mU cespite da drsu 
Ilare alle cose pui liivorso d mteicsse 
comune 

Alia pumi obie/ione ò facile rispon 
due (he uno Stalo incapace di rLiidoio 
tSLcnliva la legge non o degno di so 
pi avvivile ma questo ci portei ebbe 
tioppo lontano P sepia tutto la se 
concia obic/ioiie, ammani,ita di prcoc 
cupa/iotii psLU(Ìoi.()ciah che sveli il 
caiatteii foiinalistuo di 11 aigomt nlaic 
borghese tosi siicsso avulso dalla sta 
listila sociale Infatti ò vero ebe Im 
tioito dello Stato va a bencTicio di lutti 
senza dislin/ionc di classe m,i chi con 
tnbiiisc( nella massima paite allineio 
mento del f otto e solo la cl.isse di i 
pioiclan o eomuiUjiiL f coiionnr imeiUe 
disagiala spcr lalmenfc quella del Mi/ 
/ngtotno clic sede nel f>otlo il mii<iggio 
di on subii,ineo cambiamento di stalo 

II gioco dii Lotto dunque nnn c solo 
nn impo'.l,» melili Ha clic colpisce meli 
s( I iniin u mii lite i icrhi e poviii nn (' 
([u.ileosa di peggio uni veta e piopiut 
tassa sulla pmeita 

Nessuno negl che col) abiib/ione del 
gioco del folto vcii(l>be a m.mcaie 
allo Siilo unenlril,) molto nkv.mlo 
iìi,i il bill giu sr sa od osci ir,onu nlo 
priM'cti che a qui sin c a molle illn 
n giusD/u s) dovrebbe piovveik'ri con 
lava sena iift)im,i fistole seviiamenle 
|)ii)gussiva sul capitale impiodulluo 
id il culo vitine (ju.isi SOI lidi mio coti 
I iillmia ohie/uuK laiitia segieli (li, 
gli diia di (imiiv ,iM»( liti lamom il 
gioco non e lotse libilo'’ Se di tass.i 
SI Ir.illa 1 una tassa/ioiu spi nl,iiie,i 
(lì) vuiik giocale gioca ehi non vuole 
non gnu I 

Ani DI a uni volto il discoisn boigliese 
tivelii il SUDO \i/io di asti i/ioni h 
g.ilo .il coni Ho fuinialiilito di uni 
libelli nui,munte lig lo ( cito il inn 
Si lUdO ( \RLSO 
( I iM n/< ) 






r ^ W 


1. 'i n 


I ‘IM*S rj‘'poii(I<‘ 

il {'», 


( aro di e/hiie 

Ul M ( l/l IM ili ) i 11 , I 1 di I 1 

IM i ( Il Ih ) ( I \ unii ]) it 1 h< li I ,i,i ( I 
ot sto tj 1 h ' Il > ni I I uni, IO (|i I f MI 11 ) 


1 ) 8 u s s( Ho il t min ( Solh ( itiidii, a 
( USD nnu <1 SI i oiiiu ut i (jU ni i si i ui 
{,1 t/oiu ( id I di pcuMoiii (Il liti )l(dit J 
Iti liti II tl il i| Bu' M» Io ( I Ull te 
-'pml I I 1 il li 1 I ’ 1 tl)’ [n 1 m tillli u 11 / I 
(Il ( (lltit ll)U/l IMI 

M suddl Ilo 11 i ! -1 d« Ih vigi nii ih 
s|>)>i/iou ( sfila d (1 f K olt I di im 
pugnui il ptuv Vi dmii Ilio m ) Uivu di 
ijlli si I Slik (Oli I, MI tu'-' ,1 t miil Ito 
1 SM Ulivo Min I ’H) mini dalla dilla 
(lilla nrlih <i dii pi m v i dmu tuo sii sso 
Non Ksilfichi ) niii/< ss Ito si si.i m 
V liso di t di 1 i< oh 1 
Si piiiis.i 1 tilt [}i iposilo i lu il 
P.d’oiiUO INC \ hi ii(Ìui//<ito I i|Ui la 
Siik du Ili lui sii ih 11 Ul/I UiitkiUi 1 
tOMOSMIt lisito dt tu Mi 01 so (Iti SI 
iibbi siilo molti do |)( I conto uitlm 
li lessalo iiiiiu.indo ])( i litio nelle 
din I li Im sii vili diviist diti di [iic 
scuhi/uiii del luoi-'O sii sso 
Qtiisfi Side ItiH fu I /n iltiHuko 
iceunii c niinu/iosi nieuhi [lusso i 
|)io|)i i iillu i coll I s tu tu I alno 
Si piicisi [HI litio (hi da [)uf( del 


Pilion.ilo INt \ non i stilo foinilo al 
cmi (Ioni ufo [Hobmti <u(,i lawf 
luit.i pii Si iila/ione del iKOiso in que 
stioni MiMviiti nlisciati na qmsia 
S(dc o dall \mniin stia/ione Posi.de 
11(1 c IVI (he losse st do li asmi sso per 
tale Dafinlf) 

r (udenti pili mio che ni ssvm 
[iiovvedinunlo poteva e nuò ailudtmn 
le issili idoltato in mento al ntoiso 
(il che li Ul.usi 


1)011 VlRGilTO U\NI\ILr 
tUiuHoie dillINPS di Roma) 


Informazioni 

(lairrìVVTL 


A pio[)oM(o dilla ni Illesi i d. minima 
/mn) av m/ala con una IcHeia j) ibbh 
( d,i nciki lubiica dii mutilati del la 
voio d Piesidinle (iell INAIL dottor 
! uigi Sansone 11 i itoiin i 


Fui <x( „ fj , nirari i et ve ido 
(klJo fljmsdone che è di squi 
sda cerhipctenza goiernatua 
telino a far piesenle che l nif 9 
i/tlk) k pne IO pe mimo /%■! 
)i i'i pretede •/per opni tiien 
nin iKHi okrt’ i fic Jiiev d dia 
seade'iìza del fra inno stesso» 
fi idliDio (» KOik/to li 10 (ivano 
COI so) l odmiom eh mi lii’i re 
to dii A/oiisfio per il loioro « 
lo Frc t idi ri '•a soemìe (h t on 
icìto con il Mnnslro per li fe 
smo (iutffo a dctermtnoTe gìt 
(le menti per Io rdiqmdfizionc 
dille roidde per infortuni sul 
Idi oro e> pel niololfie preifes 
sonali Per rpianh rmuaidn h 
l\ l/f posso flssici/rcjre che 
)to)i (ippi Ili) di Ho dierefo soro 
tato emanato I Is/dido dord 
ud esso la piti sollenfo olfi/o 
imii» secondo le viodaltta sia 
h lite 


Tviifi'd 

ai (liinrin^ 


Corn l mt i 

con un min amico akum giorni fa 
(pei 1 esalte//a il 19 agosto) mentre 
cinvamo di passaggio a Loaiio, pei m 
gamiarc la sciala smino andai' a balla 
ic in un dancing Olii e a faici pagare 
il biglietto d I liti ila ludli misTiia di 
ÓOO lire a li,sta ei banno dt fraudati 
- questo e il lei mine giusto — di Ine 
quatti ornila per qu.illro consiima/ioni, 
e cioè due bine na/ionali e due «Coca 
cola » i mai [lossibik ei chiediamo 
che m [lei iodi com nei i non debba 
piu tofici cofilo dii valore del saldo’ 
Non SI ^ovrebl)tln pei mettere coite 
truffe pei che [iropno eh luiffo si tiatla 
in quanto i gibtoii del locale si sono 
ben Ruaukili dall espone in manicia 
visibile uni lista inn i pjt//j delle 
v.nic tonstima/ioni P [Xii ti si hiiicnta 
se 1 luiisti s(ialileM })imi,i pioleslano 
c poi fuggono' 

nr N \NTI 
( Milano) 


Lpllori 

rii e riniTra/janio 


Vogliamo pubblio imeiiU nngi.n/iaie 
un giiip[)o di 'elton che ci lianno invia 
to lettelo che non lumno potuto liovar 
posto sul gjoinalc In alcuni casi la 
mancata [)ui)bliea/innc o dovuta anche 
al ni,aldo con tl quale la coi risponde n/a 
<1 allIVn iispi'to alla aiHiahl i ckll ai 
gomenlo Dattilo o ,ìI fallo che della 
stessa cos,) SI [laila m alti a palle del 
gioì naie ed anche nella nibiica stt'ssa 
\n(he il contributo di questi lettoli è 
stillo comunqui uhh ( ome si giiala 
/ione 0 come coli.sbura/ione ad aiiic 
cline I contenuti dii nostio giornale 
\ essi duncìuo iinivniamo il nostro 
gi,i/ii ( 1 invilo 1 scnvLHi anioia 
(roim UH» St ilf( th (N,i|)oliì Salv doro 
Pm/ai/lli (Inoi/i) Biagio Ciione 
(Sapti S.iliinu) \nl(in( Ho Igni» (Ro 
ma) r ei 11 indo Amicucc 1 (Roma) Vm 
e(m/o Poidh ( !oiv iianua I un*) 
\me(n/o Veiduhiiu (N ipoll) Hnssello 
Hossdti (Iiifii/() Mhiiso Di I r.ineo 
(Napoli) (illinaio Bunfaetmo (Najioh) 
Clio Bau/mo (Ssiii<i Sakino) \ it 
tulio Dei la (Vviu/ia'» (,ariano Millo 
{Napoli) Maino (/imi (Iivojno) 
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E' come un testaniento che dovrebbe essere rispettato 
dai Comuni d'Italia (e del mondo) 



ousier 


vivesì 



L’idea nacque nella mente del grande architetto dalla conseguente eliminazione critica degli clenienti 
negativi del prohlema - Si potrebbe cominciare con poca spesa dalla prima sala e poi via via all'io' aito 



Pubblichiamo sopnIluMo per la sua cirica di fiducia di attivo Impegno c di potsn prihci 
questa lettera poco ricordati di Le Corbuiier al critico darle Christian Zcrvos sut more di 
costruire con poca spc^a col nnssimo rendimento e con cjnn le entusiasmo democntico un m isoo 
vivente d arte moderna * La lellera pubblicata ori 1931 da c C ihlers d Art » tu senili di Le Cofhu 
sier il risposta ad un appello della limosa rlv sta «per la reuione i Parigi d un museo degli 
Ar isti Viventi» La redaiiinr* di « Cahiers d Art presentò la lettera con uni nota nella quale In 
I altro è dello «In effetti. Le Corbusier suggerisce I idea mcito importante d fire totalmente a 
meno degli accidemicl e di ogni appoggio ufficia le» Sono pi sili treni» inquc anni e non si può 
diro che I ideo di Le Corbusitr abbia fatto nella pratici molto arnmino II museo di Tokio e quello 
recentissimo di GerUiilemrne hinnu certo profili ito della idea di Le Corbusier 

Ma si è trattilo in ogni caso della sensibllil 1 non accade nica di alcuni grandi organismi pub 
btici E allrove pero che I idea di Le Corbusier dovrebbe final nenie trovare uni eco positivi non 
tanto In quella eie egli chiirmva opponendola a quella delle « lutorili > liniziallvi priviti quinto 
netta iniziativa dat bisso dette autonomie ammini slrilivc lodi) Si pensi ilio sviluppo persino disor 
dlnilo 0 abnorme delle afiivita arlisliche di comuni di province c di enti rulliinll locili id esempio 
in Italia e per converso alli poverli di prognmmi por fiss re tulio questo nuovo ordine di nte 
ressi culturali di misso in veri e propri musei Ecco perche C’rfi di non iver operito un trisfori 
mento arbitrino abbnmo presentito la lettera a Chnsllin Zetvos del 1930 come un posiamo invilo 
del grinde architello e urbinisla il comuni d Halli (e del mtndo) Quel linlo di entunasmo c di 
utopistica atiegrin che n essa sono contenuti dovrebbero incentrandosi col movimento democntico 
avanzalo, incominciare a tradursi in realti a t 


Mio c irò / rs os 

ptrintlUlcini rii pr) t ire un 
contribuln < 11 uh i (hlld cren 
2ione duri musco d irte mo 
fkrtia ti Pa mi CJutlU col vi 
dtsriivcrò i on c un pioqctto 
di musto N )n lo c uff ilio Si 
tratUi itneci di un m( zo pt r 
arrivare i t ir costruire a P i 
ngi un musi o in condi/ioni che 
non siano arbitrine bensì in 
obbedienza quelle leggi rnlu 
rali di svilippo die .ipftirlcn 
gono all 01(1 ne secondo il qua 
It SI m.inif sta la vita orgd 
niCd un eh mento esstndo su 
scetlibilc di aggregarsi aimo 
nicamente l idea del tutto 
avendo proceduto licita della 
parte 

Questa id a mi sta nella te 
sta da molti anni L altro n n 


sL 1 1 ho destrilt on mi il 
il ( u iK 1 d II ve ne (<( lU i i 
,.1111 ( rt 1 f( rttflitr poc hi gi ir 
tu (il tcrnp) pui awndo tutto 
in 1 ì( nte divo in ogni c i^o li 
SLginrc e dove trovare i! turi 
po fra k tinte stvtrr mris 
siti quolidi inc"^ 

reco tuttavia in quilche 
s(hi//( frettoloso 1 immagine di 
uni concezione nata on sero 
mi I 

Il principio di questo musco 
è un I idea Potrebbe essere 
bre ctt Ita se (ahitrs d Art 
vuole ptendere un brevetto’ I 
un 1 iea che si e formata a poco 
I pico parUndn dalla valuta 
/ione ciitu 1 di gl elementi ne 
gitivi del problemi eccoli Si 
fa un bel musco grande o pie 
colo vale a dire un bello edi 


I- 


Due giudizi su Le Corbusier 
distanziati di un trentennio 

Ì935: Edoardo Persico 

L’artista sta oltre 
le sue contraddizioni 


Il fLiio I cno l e CorljuM»T 
Petr in isernpio senza arifar 
Ioni ino il volume di Boesi 
gei SI apre con una « Prefaee 
aux 0 ivres de Le ( orbusier » 
di Sigfritd Ole lion segreti 
no ilei C 1 R P AL Lntlività 
di ( icdion in livore delii 
nuovt, nichileltura è amimi e 
volo G corisiderovole I acutez¬ 
za dei suo gusto anche in 
quesip pagine alcune notazio 
ni sono giuste e possono ri 
scuotere li fonscnsi) di cium 
qufc spcci ilmenlt quando pai 
la d(i pi oblimi che lOttocin 
lo ei ha lisciato in ei editi 
quando spiogi fH re hò l^e Cor 
biisitr «se ripete» o i rap 
polli fia cubismo e la ouo- 
vu aifhitettiiri Ma si rcsli 
perplessi di fronle id un af 
fennazione di questo genere 
« Du pomi de vue cnnslructif 
I arci) lòtte est inrC''g.iir A 
1 ingcnieiir du pomi (fe vue 
esibì tique au pemtre » Con 
(j lesti pi incipi è impossitiile 
Oliai laquD cntic i valida 
sin/i eontire che la frise è 
involontari irnente una ceno 
sa negi/Kiie d| tutta la po 
lemicd dell architettura eino 
pea Se dal punlo di vista del 
ia costru/i me < I architetto 6 
interiore di ingegnere » cade 
irrimediabilmenli. tutta I un 
pilciUtra teorica del « furi 
/lomlisrno » e bisogna co- 
minenre (incapo In che mo 
do'' Super ndo lo poletnic i di 
le Coibiisiur li sia teoria 
dello « st indard > i] suo in 


din/7a fra 1 urba lesimo c la 
ulopi i 

N duralmente 1 irtista è ol 
tre ie sue conir iddi/iom e 
oltre 1 limiti delia sua pok 
mica Le Corbusier è nella 
villa Savoyt o mila villa Ue 
M mdrot non nel «invito al 
I iziont P Un SI spetterebbe 
in lui un pin'iuio di questo 
genere’ < fina ciultà che mr 
ZI 1 come e ij ca'^ ) della Ruv 
SI 1 richiede per d popolo 
dilli alinitnli so tanziih fio 
liti e scdiKenLi ma betle/z-a 
d I so COI 1 ( nte si due co¬ 
lonne front{mi orio piu fa 
cd a cipirsi de le linee fa 
stig ite e impece bdi fornite 
d ili I soluzione dnta a proble 
nii d un I gl avita e difficolta 
tecnica sin qm s'^onosciute » 
(nedion rinnega senza voler 
lo il la/ionalisno Le Cor 
busier nririegi la universilità 
del gusto moderna •=» giustrh 
Ci scpi ur( coi I or la li nco 
accsdemisrno dep i lofan su 
pcrare la polemica cu I e Cor 
busier nfirsi 11 architettu 
ra (Il I e Corbtis» r lono dun 
que gli impegni piu urgenti 
de la '•ritica Poi si potrà di 
edere di altre cn'-e per e 
empio perelie I nrctiitettura 
(Tìfiderna è « Im isceviciiie à 
Ceneve fasciste dans I Urna 
nito t’e Pans p til bourPtoi 
M A Mosrou » ma all infuori 
iteli i rnlica cl arte e dell ar 
rii tcttui a 

di « Introduziom a Le Cor 
blister » < ( asa bella > n 8 d 


I960: Leonardo Benevolo | 

Non cedette alle 1 

lusinghe del misticismo | 


Nonoalarto I suol difetti ~ 
0 forse in gnzia dei suoi di 
feti» — / e f orbusier ò ri pio 
tagonista ki rapporti fr i d 
movimrntt moderno e il erin 
pubblico Lo sue formule 
tconche smo spes'-o stmpli 
cistiche c imih'eiali ma so 
no SLivitc a popol in/z ire e 
a insci ire nel linni ipgio co 
nume !e teM principili del 
movirnontf nuKUinn desi in 
do ovunque cunositA se nnn 
vera compì (nsione Sccome 
ai^iscp jie orilo ':un '■en/i 
CUI USI (i( Ih fiiopor/ionc fi i 
1 SUOI Itti 11 pioduzinnc 
corrente l( Coibusirr (corno 
NViight I r link chi noti 
vi) lori <-1 Icinn in ed t 
s inpio in pumi lii< i ine he 
a l lidi iti I i s 11 II im 1 /( 
nc slot i( I I ( icio ò intor i 
incomiiiut I e alcuru drile 
sue OfX ri p 11 irnp rt oli so 
no incoi! n coshu/nne in 
diversi pust 

Ih fronte ilio nltiiTe ofie 
re del rn i s(i o fniu e e i C 
mi Ut puliti (Il un upcifi 
melilo del IO 1 / t n lisir r so 
pi iti itto PCI 11 ( lue ! rii Ron 
ebamp d ve tutti i,li in iclii 
canofir corrif isr'ii i vemlinno 
I imes I in ( uis i ti tt n 11 
p is il 1 n ori II 1 mi/i Ir 
ò farik i( dt SI conto e he 
la con inni i r r II p ih iz i 
eh I c ( Jiii i 11 I noi I iti dio 
mter rotta ne d micstto ce 


de ade lusiiiglic del mistici 
sino o fiel ‘ertinientitismo 
contro COI sè eostantemenle 
difeso 

i t imiiiaio ir vece il r ip 
porlo fii I mhitctlo e il pul> 
hi co le (otbisior non si 
sf )-/I più di offrire modelli 
ii[ttibili nr n lU' enti pih 
iefiificio co le. elemento di 
III I cittA virtinic iiniinclin 
(ir per ( inscj-iti/i ai emoni 
f ssi come 1 cint II punti del 
h il suo intr 11 se ( ori ri 
volt 1 di or c isii ic individ n 
le il suo le ceni i li\ e n i in 
t in ) rpi 11 I II hio,^r iftco o 
t )i c pr I q le tr mentre per 
d in eeneriliti uepiisti m 
p urli i/innr e m disponigli 
t i (isicoloLK I t rt (limosin 
h fr nube ZZI nr I! iCc o'-tirsf 
— s(nzi ulloi ( I e senza 
ini rie n enfi — ii tomi rcli 
gl >‘'1 

() lesta prodij irjsa c ipaci 
I 1 II compiens rne rtmi ta 
mt Itti nel p iss i,eio d il ge 
in r de i) putir hre evita 
rt i e ( rbii II r li c idei e nel 
mero mlivili ih mo hgli non 
C( sti I ise c pm 1 lifici comii 
ni mi moni me rt gii unici 
f (tt n I ì iinmi cibili nella 
itt t tnr (ir iri'’ t ifi icc di eie 
I ir r I c nli 1 t r iiilr nij ori 
m I ilh il It 1 ' simh li 
In 4 Slorm r r / arefufr f'ii 
r uuxkrruj i> I iler/c Rari 
HlflO 


fu 10 'I iiirk o piccolo iiiuiii 
t I di igi r so (il V LSlibi 1 1 c 
di un ucii to (Il s ile SI mi ila 
iltorii > 1 un iss( (Il s nitrii Iti i 
IV 1(01 detii ( mr lite (fostusi) 

(k 1 cormcioiii a (onl olucc il 
niiiio (k II I f icci it I ninstr lini 
sol 1 pirte dt I c 1 ni iimr I i i 
tf I no Ih r ini) irtarsi ni C| ic 
sta impiesa occoiic il dui irò 
di tuli ì un 1 cr stru/ionc la co 
stru/K ne dii museo II musco’ 
Divcnton un avveninunt i li 
anioni 1 dovi 1 pi i o meno in 
tcrvcniie ■'i porr i li qui stione 
del te reno un b( I tcre io i! 
termine d un V lik ilbr rito su 
una piazza Nin e e che dire 
divcnt ra uno elei mnnuiricnti 
(klla cittì \h' un minumen 
to'' Gl voglioilf) duiKiiK (Itile 
ficeiile II tur lime riti di pie 
tra L se e un nnnunu nlo ci 
vuole un pi mterrr no [) r soste 
rie te d pi un nobile (j idi j con 
U gallerie a vetrate \llora il 
museo esigerà tinche dello fot 
dizioni assai soluh I e gilk 
n( ’ A qurslo punto ivrerno il 
problema di una illumini ione 
mediorrc nvcibcr intc e di mi 
nutcnzione issii eostosi Sn 
mo COSI armati per via ii 
(onscguenze ari ivcre il no 
stro piogctto di museo il no 
stro pi no di museo il no 
silo previ ulivo di musco Ln 
tutto indivisibile che rosta un 
bel numero di miliond k h 
fine €<^ittimcntc eie di cui 
non ibbi imo bisogno' 

Inf itti I milioni si tt ovino s ; 
I kI( ì e thvc ut It 1 ibbisl IPZ i ! 

medi na n i p vnc ite l in 
teie-iS irnento dei Signori Ae 
c idi mici I 1 grivcrm pighe 
ririno I m lioni nvceo non si 
trriv ino se 1 uk i iim i il ass i 
lut uncritf pura i •ovdniehm 
dono I j pr rt I 1 iiii/i itiva au 
tonom I c li sol i ice i di v it i 
lita M I se SI Irittt r i eh gros 
se Cifre la cosa su i impossi 
bile ovven s( ptrcisooper 
niiiaolo ( fosse un mectnite 
disposto I spondei le egli sles 
so direbbe « io voglio » e 
anche que'-to e cs ilt.iniente ciò 
eh cui non ibbiarno bisogno 
reco diJiiqtK dove non si 
doveva arriva''e a un « mu 
SCO P 

Hicoidiamoci che non abbia 
mo nessuna esitazio e a fare 
una gita i \er ailks a Siirit 
CcrmainenI ive a Milniiison 
<i Ch inlillv c che ci pnce an 
(he andari in nm bflli gior 
Ulti a respirale il ciclo blu 
del! Ile de riincr a muigiiie 
in una osici la i cogliere le 
prime primule no boschi di 
Ghevreuse ccc 
r eco adesso 1 1 illu'^tnzione 
nel musco darle modcina dei 
qit ile VI accludo ilcuni schizzi 

1) Si può cominciare senza 
riinaro insnrnrna con 101) 000 i 
I r inchi si fi li prima sala 

2) Si può continuare* con due 
tre quatti 0 sale nuove il mese 

(gaentc oppure due (jiiattro 
inm dopo a pnetre m ii il 
visitatole Sì arcorgerò «che 
sj imo in r intiere » e che ) odi 
tic IO Ci esce giorno per giorno 
ò) Il uiiesco non ha fatfinlii 
il visititoie non vcdri mu al 
(Lini t icciJli } edra sultarUo 
I ifilirno del musco Infitti eri 
in li ne! tuore del musto di 
un sotlerrineo 1 1 ei i perla di 
r r Ir it i si iprc in un muro chr 
se il musio avi i r iggiunto un 
rn ignifiLO livr Ilo di r s[) iiisione 
pM SLnt( I I i c|ucl punto nove 
(nilhmeln di citnas i 
1) Il miis»o non hi uiiin ha 
soltanto ti inu/zi Ogni no eh 
questi fermi due cim isr uni 
divanti UHI di dietro 
j) t illuinin izione dr Ile opc 
te e teo ir mu nte pt i fetta i 
tiamezzi e i fui d illum n izin 
ne (giorno e notte) sono siste 
ni iti in modo t ile di nnn prò 
dm re rivL btii sui quadri 
0) Un hiiicar non [)iio ossei e 
costruito (on meno spesa di 
(|uesto musco un palo di ferro 
0 (Il ccmentr ogni st Re metri 
nei due sensi cinque metri tli 
dtez/a lilvolti nel corso 
(Iella cusciti si d/fn un sgf 
fitto piu ilto cagli altri se 
sar 1 ritenuto opportuno P di 
slendird tramezzi fissi o mo 



Marxismo e psicanalisi (li) 

Prmcipii 
e metodi 
della terapia 
psicanalitica 

i 

, Obiezioni dello psicolngo sovietico Bassin - Con- 
' tributo positive della psicanalisi alla critica della 
I morale boighe:e La pentita dei fatti - Strumen¬ 
ti di orieiitaiinnto i saggi di Musatti, Perotti, 
' Fornari, il volume del Wortis sulla psichiatria sovie¬ 
tica, il n. 14 della rivista tedesca « Periodikuin » 


Inizio cilII imprOM h qrimi vili A) ò coslruili moiri 14 x 14 II 
soMerrifico che vune dii portico i portico B) poqg i su un muro 
che impediri don Innanzi di vederL il a cantiere penna ionie » del 
museo In C) I ingrosso del podere con la logqcMa del jjorlioro 11 
terreno c c roon lato di filo spinalo 



Qui IZO pali di sostegno e 2 SOO rretri di cornicione delle spine 
mtcriredie hanno permesso di comporre delle salo multiformi La 
sp rali punteggiata mostra I Illuminazione del giorno e dello notle 
cilcDlii-i secondo I angolo di Incidenza per evltirc I riverberi I 
rcItannoH punteggiali a forma di recinto sono riservali ad uffici ucc 


ì; 


ì i 


Asppil Iella pr n 1 Sì T circondala dalli pr mi nivìti delli spirale 



bill s )f filli Stand, 11(1 Massimi 
ecunonui lutto ciò può m 
pratica implic ire 1 esistenza di 
un piccolo equipaggiamento di 
carniere un de|)osito di pili e 
uno (il travi foise potrebbe 
ambe esseici bisogno dc'Jd pie 
senza peimintntt dun operaio 
e (li in m uiovale i (^u ili da 
soli ixilrchbcro costruire gior 
nn per giamo e nel corso de 
gli anni tutto il musco col solo 
cnialnaiito di rpiakhc dnnazio 
ne (Cosi '•1 f iss stilo e in 
(link piu grande gigantesca 
misura illa costruzione da 
pule di Gaudi d( Ila Saf;rada 
familia di Barcellona la gran 
(k mcnvighi della fede c del 
la entJgia di un uomo) 

7) Il musco e estensibile a 
volonti li suo pi ino o quello 
d uni spirale aulinlica forma 
(il cn st ila araioiuusa e rogo 
i irc 

H) r il t ibcrnat ilo dell arte 
moderna ma e sobrio come 
un i st dia [ quel che ci vuo 
]( I ppure n< ssun p ilazzo di 
putrì ((iriseiitirebbe una simi 
Ir rier h( zza di c aiibin izioni 
aulomalicfie c micie imbnhih 
di sjlr_ FukIiso (Il un Gon 
s< i\ itore (di musco) vita rno 
bill! 1 m hif f 1 di arie hilosi e 
fis II,a dispct Ulti 

’)) Il donatore di un quadro 
p jtra doriau il muro (il tri 
n r zzo) destili Ito i riceve re il 
«tuo quadro I! di nitore potrà 
don ìic una s d i di 4*^1 mq v ik 
0 dire due p ih pi i due tiavi 
di sostegno piu c rugic o s( i 
putrì Ik pm qii delie metro 
quadralo di Iramczzi l questa 
nunu col i clonazione gli p( r 
trit Itera di Ir gare i! suo nome 
di 1 sala che ospiter i i suoi 
qu uh 1 

10) F i) museo dove tutti 
coloro thr ain ino 1 lite mode r 
na possono jxìrsonalinente ap 


portare un lioncone di vita che 
veli i '■emprc ad aggiungersi 
iiif dlibdmentc Non si dimet ti 
chi thè ci sono un muratole e 
un manov le pronti ogni gi ii 
no a pnntair un paio alzaie 
venti nn n qu idi dj di Ir i 
mezzo cotkie ire dieci metri 
qu idrati di soffitto 
11) Il musto sorge nella pe 
I ift n j dell » ( 1 in prossimità 

(Il una str u) tzionak d una 
liin 1 li in\ 1 ft I roviarui 

Suge nel br n zzo d un earn 
fX) (Il patate di barbibietolo 
Ln filo di I o Spinilo e la 
SUI rtcuizioi provvisoria 
Ln giorno encoiKkia un 
bel muro laltro nutrì di 
iittzza Alili mini saranno 
nell interno a (I vidote gli sp i 
ZI 1 ere uc delle v( dute ik i 
tondali per lo scultore A poco 

I [Kieo n(*l eoi so digli anni d 
ino tn (lì uigar di m ili 11 ili 
noveri ma solidi) sai i diven 
Ilio ma “'Olla di cillcdnle 
dille pure proporzioni ()n di 
pt iporzioni'' Qu( Ile degli spi i 
e'u SI sono pcttorsi i pi di 

II 11 ( rb 1 Ir » gli orli i pioppi 
gli ( rni 1 pitilaru i fioii la 

iiltur 1 neo iquislcr i l uia 
qiftla a pitn polmoni 
Si sollt ( it 1 il d ino d un cam 
pi di pdalL 11 HHt nutrì per 
1 Ito St il In 1 o e stupì n lo 
tioiifiugho se c l>nitto e t, 
tnsr do d ii cimignoli o dall' 
nmmu re non importa con 1 1 
( istiuziont fin muri di dvi 
SI UK ftum) uni camposi/io 
IK con k cimiriKic delle f ih 
brohe re i c( 

Mio c irò /('•vos questa è 
1 idt 1 de! noslio musei I inori 
n in ne ivc \<> fi irl to con ncs 
suno \ e 1 1 II gaio cs *-1 i di 
loimnio pul blieo Buona for 
lurn' Il voslio 

Il (ORBI SUR 
8 dicembre IWO 


Mi 1 p 1 11 blu al t II iie i hr 

fin il I SI mi ) 1 im I 1 d ( (Uj 

li nlo 1(1 )t( gu ) n I Im 1 1 

|i K III di I IV r z I I 1 I ( lue st \ 

(Il I ss 1 1 V dui il 1 mi s( Il II 
z I c ( un t( I i|)i I spi < ilK lì( 
Si VI (! 1 id e I mpio ! iigonu n 

I iz uni (ili Miis itti (oitio la 

II itu I all t psu in di i t itt i da 

I \ Bissili sull 1 misti so 
V K tu a ì t)ii( sii mi il psi olo 
gli» \ Il ( Si tf uin tioi 11 

s( Il nlilu 1 |)iot K ssiv i 0 un t 

II ori I I ( i/Kui in I < gli di 
(p — ini solo lini Imni con 
f( im 11 I d li t dh ni ini che 
(lai (itti ò smentii,!» Di ogni 
Rolla SI pK) fuc un uso (he 
su A giii(ii( ito convenente o 
no in b I e id iltii pir.imctri 

I secondi klli t sigi n/e delle 
d VOI se snellii te) ò quindi 
l( giRimo rh( I I mone Sivo ticì 
(Viti la diltusinrip doli i psica 
nilisi cf I sider iikIoI 1 enne uin 
dottun 1 (he « ol pone 1 ac 
etnlo sopra i f itlon inchvulni 

II di init 1 (it 1 c di dis igio psi 
colngico coir-* il liscino (h d' 
stnglierc 1 atlenzioiu (lp,^li no 
mini (In gr indi onlliiti du 
st inno all i b is della lotta (h 
( ) issc c (lumdi finisce col ren 
de re indi lettamente un servi 
ZIO allo foize ons''i \ iti ici a 
qucMo interessa e *■ 


Dissentono 
dal maestro 


Ciò che non < giusto prose 
guG d Musatti e un tee aerei 
sare p c la psic inalisi eh 
^ ukalismo » pf rchè si astiene 
metndologu imente dallo studio 
Iisiologieo dello neurosi (he ri 
Lu nc pn il suo R mpo nacces 
sil>ik di quelli via o aceus ir 
1 1 f|i r mi isia pt rdìc atliihuisce 
un cu diete sptcìfico ossia un 
sigmfieato psicologuo imho 
hco ai sintomi nevlotici Que 
sto appunto snobbo il modo 
con fin gli p le milisli socnndo 
d Bassm si ipiono h sii ad i i 
int( Iprelazioni intuitive influì 
tamentc variabili che non pog 
gl ino su ha«;i rbiettive 

[ obiezione ( respinta dal 
Musatti die a kilt i la genesi 
dd significato dei sintomi nel 
fatto che essi esprimono i con 
fiuti sotto foirna di tentativi 
ipadcgiiati di soluzione che 
possono essere compresi e de 
strilli (hall osseiV ilore vinco 
lato d alti onde a | recise tccni 
rh( e in nessun modo abban 
donato alla propria isolata ca 
pariti intuitiva 

Gho sia possibile d rifletter 
SI dei meccanismi dazione de 
gli impulsi inconsci rimossi nel 
( omport iinonto e nei processi 
psicologici fisiologici e clinici 
lo ammclte per qualche caso an 
cfif il Bas''n bcndic egli n 
tenga miglior piocedimcnto per 
la loro analisi obiettiva f i tecni 
ca dei comandi post ipnotici o 
altii procedimenti sperimentali 
di tipo pavloviano I a divcrgon 
za (il Opinioni sulla « seicnlifi 
cit 1 > della psicanalisi non ri 
siede dunque tanto in questo 
problemi delle manifestazioni 
« anche » se non sempie signi 
fic, live 0 simboliche dell in 
conscio quanto rdla pratica 
catailica fjsic,an ilrtica che fa 
eendo ripiegale il soggiHlo sul 
le sue espcricn/e inconscie e 
pollandole al Imllo eoicicnte 
ritiene enn (io di aver elimini 
lo 'a causa pnneipile di Ik iie 
VD*"! e quindi prodolio li ve 
la guarigione 

''ccondo li B issin e altri so 
vietici nc orditi ad est m pio nel 
volumi del Woitis su « I i pm 
ctualin soviclir 1 T tiado’to 
dille a Flesses Lniv de frm 
cc p 1 insistei e col pi/icnfe 
siilh invocazione di sogni o 
(Il vecchie cspcrunze CKvticlu 
inf nlili clic (kivnbbiio dar li 
ehi ivc d Ila dinamir i altu ik 
alT( ttiv a d i un I ito pr ivoc i nel 
nt rolico un niffoiz inienlo ck I 
la SUI tondinzi a vivile tn un 
mondo (Icform ito dill illto il 
tiihuisce arbitiarianu nte cc 
ce*'Siv 1 imporf iii/a ili 11 olismo 
e ilk sue soluzioni [larzi ili dei 
pumi anni di viti rhe non 
iianno sul (*( sluio personak 
qn gli efretti dcRrmininti chi* 
r r ud illrifuiis < loro Ammrt 
t( I lo c(!Uiv 11 rr bbe i i Kono 
SCI re il predominio di pulsiti 
ni istintive spicifiche stilli ca 
pa ita di autogoverno dell ndul 



Ufi,i r.ara folo di Sigmund Freud 


I ' I t ( h 11 \( to h( 11 l( i 1 
pi i |i I in dilH 1 h > a ehi I in 
Mip) ittiiuo (Oli ntiiioiu I m i 
( Il ( lu v( IO ( hi In ud c ii 

I liM id imnuttii ciu tu ino 
li I lisi imo tulli ru II I nosU i 

( I ili 1 I I pii SSI\ 1 I I MI I <r F I 
( I i ilogi 1 d( Il 1 VI 1 qiiot'di 1 
niv lo tislimonn eluiianun 

II t)u mio [) Il II SUOI s(j n u i 
Il >11 \( Il ( uno ( lu < iiu lidi lo 

t limi nlc (III in u sito si i |u i li 
intcìiuet izi UK di 11 eiotisinn m 
I milk SI 1 [)( I il V iIoK idi 
Ino (kilt sing})( pulsioni sm 
|U 1 la diMiizKiH dille loizi 
ps liiclu in gioco la sti ss i 
fi ha di I leiid si scosti non 
[KKO (hi p idif o l( gl indi se 
cessioni rii \dler e Ring olili i 
qui IK itili ih (il Ih psic in ih i 
o( lizz It ì imi ne m t mosti i 
I 0 1 ( MSI ) 1 Reondifi del filoni 
sf IV Ito d 1 r n ud 1.11 anche 11 
sui iMuiiMbilili i uno scile 
ri r nilui ilisiico iigiclo o a 
un mode'lo de Ih soiR umani 
che vngli I porsi comi unico e 
mdasRuu inu nte valido in ogni 
sti iiltiir I soci ilo 
F< r Cilene di dare all i psi 
c, niliM tutto il imi ilo (he le 
spilla non n usta che appcl 
1 irci ai fatti corno vuole da 
buon sperimentatore il Miisvtti 
Cl domandnmo dunque se ò 
VI ro che il modo in tm i barn 
1)1111 hanno vissuto ori loro am 
hicnti I nnilian o sociali le 
fasi di sviluppo erotico trat 
ttggiite con non poche seion 
R/iche esitazioni da Fceud 
Instino a spiegirci 1 attuale 
« in id ittamenlo » dell uomo 
idi ho rim isti) n una fase im 
maini a o regred lo id essi 
scn/i averne coscienza pei 
( ansa dell i rimozione dt i n 
(Ordì sgraditi Credo che si 
possi amimltcre (he ! immatu 
liti (Il uni persona cronologi 
c mitnR uiulta implichi andie 
{[likhe alRrizione nella sfr 
ra sosMiaic che può aveie le 
sue radio in csptrienze »nfan 
tili ma nò e veio anche per 
iin.a quantità di altre esperitn 
ze PCI I ì mancata acquisizio 
ne dt capacita o di ihitndini 
intcllcUu ili pi r il nnn addo 
sti amento all auto disciplina 
per l.a non assimil.azione di nor 
nit c regole di usi proprie 
su! ri<ano mnrili Siechò il ii 
COI so unidimonsionaie alle pul 
snni istintive sessuali o agli 
istinti quasi mitici di vita e 
di morte appare come una scoi 
ta eh prospetta,a utile talora 
per soRolincare alcune ca. it 
tiiistiche dei disordini delh 
PCI sona htà ma limila troppo 
li c.impo e VI sforza osserva 
/ioni e conclusioni non venfl 
cabili 


la falsa 

educazione borghese 

Ciò che è esalto è che da no 
la psicanalisi ha operato in un 
c( 1 to senso in modo positivo co 
ITU processo di rottura di vec 
chi schemi interpretativi dell.a 
condotta umana di pedagogie 
Riwlalo su immagini edulcorale 
ck II uomo e sull ipociisia e le 
itiiliizioni che impedivano di 
mondo hoighesc di affiontare 
il tema de 11 inndaltamcnto sts 
sudo delle perversioni delle 
g ime di moki pseudo valori 
niririli con R nckn/e istiiiUve e 
egoismi primordiali 

E ancora oggi l adolescente* 
die affront i come ò proprio 
dt 11 I sua età i problemi dei 
valoH elici estetici culturali 
e spesso affascinilo dalla spio 
tit(/z,v con cui la psica lalisi 
licei, ilcuni zeli della f ils.i 
educazione boighcsc del suo 
tempo e — puriio|)pa ~ anche 
del Dosilo moslrindo il lato 
miinaksco e insù me loimen 
l Ito eli 11 uomo in cui 1 istinto ò 
stilo lon gl) iiilegi ilo in con 
doti i<qion(\oli ma soffot ilo 
iimosso c non doni ito I aver 
dii Ulto 11 lato p ilologKO t non 
soltanto etico o per litri <i pee 
c imuioso » di celle eondoUc de 
vianti sotto 1 aspetto sessuale 
e sociale l.ner uk iitiflc do i 
cUanm delle iimo/i ni ni igio 
luvoli e eoallt 1 aver soltoli 
n ito le (ipercussioni sintomi 
tube di confi Ui in (non sono 
conlnbuti impon.mti che la psi 
{ mili'-i Ila dato «ali i coitosi en 
z \ um in T 

Ma le gdier ili/zazioni ch tale 
dottrina come tentativo uni 


\ ( 1 lime nt \ ilido di spu ) ai 
1 1 ^loi 1T im Ili i iiuiiv idi 11 ( 

( II» I i\ 1 on lo s( hi m i il< Il i 
d II imic 1 1 li ii\ I in r 11 Cl 1 su 
11( Il (1 II I s ino ‘^iiu olii [IMI 
]ii U) sul t( K no de i t itti li ilk 
M ni K tu i( 1 1 iR (I ili inti ipo 
liigi i cullili il( I 0 scili in 1 In u 
(li ino I isj) , ( hi I s( min u i e in 
Il Ri pi od Ih n« Ih so( ii t i oc 
< uk nt il( I 11 1 su 1 I isi (il de 
( idi nz I 11 n| lu i t into lu 11 i 
pi isoli Ulti singoli (iinnto in 
d( |)iec il)ili (oiuiotli (ilkltue 
( nu le ( iriij/etizioni imp» m 
lisliclu 1 uMiuddi gli slniRi 
mi nti Msl» in itii i 


Psicanalisi e 
mondo del lavoro 

Anche (omc pi is'-i li qiiuti 
c 1 la psic in disi ha i sui i I ili 
deboli Issa intanto i> limita 
volontari imente su un pi ino si 
kttivo duci (li classe in iju in 
to 0 un t)iO(c(hmenlo lungo r 
costoso fd esige ch pule d»i 
[lazicnte un tipo eli disposizione 
mentale c un livello di cultura 
che non si ntrovano generai 
mente nclh foveia gente, nei 
lei volatoli e in tutti coloro che 
non hanno il tempo c i mezzi ner 
affidai SI alle cure [)sieanalili 
clu rpi)ine In psicanalisi ha 
pi onta anche poi essi la spie 
gizioiu delle na.aRie o ck He 
cliflieoU'i die incontrino ne) la 
volo Infoituni nevrosi siiti 
di slineliezzi c imtibiiil'h non 
SII ebbe IO pi incip limi nlc do 
\ uh ìlk eoi ritziom in cui il 1 1 
volo viene eonipiutn e dìa fui 
'finzione del l)isogMO essenziale 
eh dispone di se s'essi prcpiio 
cii ogni ossei ( umano moò al 
I I ( ihenTzione » in senso nm 
\i‘:t I bensì a cnmjvinenli lilii 
diche insoddisl Rie di cu i 
[)oititoli non SODO consapi Voli 
menile no li icliicorio i coiillilLi 
in foimi eto* i iggussiv ì (prò 
l( st(* sfiopcii) o dt aequicsren 
ZI (adìHnnento passivo cui 
mii iggio) 0 di auto lesionismo 
{malattia infoi turno) ccc In 
tal modo sia puie dti parte di 


d( ut 1 j H in di li di 1 lutto in 
volonl u 1 im nt( v u n d il i un i 
mino il pulì >11 do du iRoiee 
Il le cu (Il sii liti mu ilio o di 
UK un 1 iti( < Ij) indo 1 iiu ip u it i 
e h d( bok/z 1 del d pMUknli 
F( 1 du ibi II del dubbi sull i 
V ilulit 1 di Ik c I itidu m ii \iste 
all 1 psH m di*'! d mio sugge n 
ni uh) f [iK (o li gei i i (liid 
t un nte i I iv n i fond mu nt di di 
1 1 ( iid 1 i K c( ssibdi in buone 
h idii/u ni it di mi o (pi ik h*' 
buon (oiniu lìdio s iggio 
SCI i((o (J II nuglioii fi i I nostri 
t su m II li di ( in tIcumi cn 
me il Mus itti il Feintti 1 f or 
n in 0 IO oiient di m u \istica 
minti (oiiK scelti politica e 
idi tignilo oiudiibdi i due in 
diiizzi ( V dut Ilo ih se (pian 
lo ri su di prov ilo scientifUa 
mi nlo c qu inlci 11 |ìos,sa essere 
di Kiittibik ideologie unente 
nei listi sujenti Pei chi stu 
di medicina come lo studi nte 
nipoldino ì cui con qualche 
ut ndo iispondo con questo ar 
iKolo ina fonti sena e obici 
tiva pno i':s(it d ciato lavoro 
dd Woilis chi non è polemico 
nc r malico ina si sforza di 
cipiie le lagioni degli uni e 
degli alili c discute lo scelte 
e 1 [Jicsupposti dei (hver'?i 
oiiMitainenti cbnic) 

Una 1 .accolla pm vivace di 
clitiche SI linea mver* nel mi 
nirro spcciik de Ih ii vista te 
d( se ì « Pei lodikum » ii 14 
(Monaco FIV)) Dei sei nitori 
che il inno confnbndo diana 
lisi il Baian (SI niford Cali 
foimi) h Bruti (/ungo) la 
smvente (lonno) il Motte 
fPeihm ) il Wells (Nivv Yoik) 
d Bissili (Mosca) soli mto il 
Bum ninne che la psu «indisi 
di 1 uh sociologia un fonda 
mento solido paragonibik a 
quello del nntenilisino dialet 
tuo c ‘-(IV I 1 spiegate scienti 
fu iniftì e 1 compoi lamenti in 
divimiah e collcttivi dando li 
d)ni( mlMpiefitMci del pen 
su in aie neo magico clic do 
niui 1 tiiRoia buona pule dello 
nnslie izinm Poti ebbe ossei o 
utile un (Siine di questi ap 
pi ( zz nnonti 

A Massucco Costa 
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Editori Riuniti 

Leopold Infelci 

Introduzione 
alla fisica moderna 

A cura di Bruno Vitale 
Nuova biblioteca di cultura 
pp 250 L 2 500 

I Lanibiamenti rivoluzionati chi han¬ 
no avuto luogo nel mondo della fisica 
dcsciitii in iin'opcia di alta divulga, 
zionc scientifica dal glande fisico 
polacco clic fu il piu stretto collabo¬ 
ratore di Einstein 
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Luigi Longo 


Le Biigaie lucci nazionali 
in Spagna 

pp 407 L 1900 

Lepope \ c la tragceli i della Spi ma repubblica 
na IMI iato dal comaiissano gciiLialiì dUle Brt 
gate liiUuujzionail 
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Un (li'ìcoiho 

l'oot ente 


I (if nitfirt i(H iiir 
tli ? I aiul I/o rnii;j 

K lu ( Oli (M r< /) fi 

( lift il I ) (li fjfs 


fif’r/» flif/i 
nn( un 
t jìi;<nit 
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tl (li II nifi II i<» I IH "fi- 

-.f II» I I li /j/oblMiiti r/dit 
ororii I < Ih Ini )i<J/io f/t / on * 


Nostro servizio 

\lil vo 


I on f( rii (lo irli n I \ Il 

I / DJK h Ititi I ) ini I I 

i, it o 1 d vii li i'I » 


Dal nostro inviato 


i ìri’ f if 
il II II I 

(ir p I 



\l \ì / l\ 111 I I I rii p 

Si ( ( t !é brolo ni ;i un n mi d ” ' i ^ ‘ 
irif/in rUlIfi toni dt l c in. «i i ^ '' ' 

il rer/nto clan i ( ir Th Dr, ' " < " 

ipr hn setunUi r i i ii < ifi , 

(luannilnf \ iqitc <ii P/tiilr ri ' 

m runtogr ifu b i n i! 1/ i I 
nppenn quott ird 1 Ul i I i 
mi (lieti (ÌPt qunli (hit I H il ^ * 

] 1 (f (il un (il t oli III I ^ Il 

(frne MirliirS rU l I r/r rr ^ ^ 

. r( ri » fi n mi 1 Un u (r ,(t j'j' ^ ^ 

furi I) rato I I ( eniHinui < orni ,, , , 

Il ( if>\ uiM/i l Srrn rii! ^ pi [ d , * 

rdtì 111 Imi w 1 V imp\ ilei ) fn' ih 

^ prillili. <Mln -le ..a,, r. 
n r,nl,ii n rimi Irli, iin ,, ,,,, ,, , 

',V " '''V"'' '' 1 . 11 , ,, mmr„„ 

Il II . Olila ri 1)1 r iKi 
I 11 II, .1; imi I III I'' . (mi 
Oi il ( III (ir lo n ( (}U > I ^ J ( Jp f I 
I mi rfivOTil 

I ( (In < Il il Ifj il / r nr I 

rlnr fi ^ r, \f,rrr. riffri .tifo j 

(K II, P r II ( -./ S ^ ( 

(hi I Ul ,,rt \nio , oU\ 
ha (I i (hfh II firn p 1 r on 1 vingfii >nnt u. 

Il I t»l I É lul jC> Cirtrui | f, 

( li qiiattnrdu esimo film del i (fj-j-f , |n 

I fiion ( IIP Kin (ìu t(i( eia fr,,iink ( ovu 


(ili /( I' / ni pii 

M idi (,( lini ' 
ndn^i la dd 
ì uhi ah tu I il 

li p f f<i ( ) in 
ni/ Il fM III ra^l ri 

p t <rfi 11 lo p 
fi( 1 1/ n I 1 eiimt 

n i II (jP f I 
un dispero 
\i la I a p 
s ( n ih df I metri 
PI pi ) ! I r ( I 
MKi r pid 1 Jfi I 


Il I ri (Ita 
a dt il li PK/ 
MI naltn 
fan per le 
( q I ih op 

//II /1 rJP’' (I 

ufi ni nmii 



do II I (h ( punì I 

Pii fiip i/nn rel( brn’ifjtip 
I qui (fitti Ita (ll’-e loifc In 
proif none odierna ha rii uto so 
praltntto il (aratttre dt un 


PI pi ) / ( r ( I II ( on la r t di 
Min r pid 1 jfi / / (I IIP m< t I , rjp b 

K pifior/nrmi ;ifp 11 riiipin Ih 1 e r> f 
po/hr a borqhisi lon/oqlo I , (fj, 
I firn I m In rdifn nli 1 , i^ 

p-inmii ( OPK I 1/I ( Dr( ppr j ^ 

t ns^ii I Olii d I pf Pi Jii . ,, 

inrp ( d « liti f/i idi/td ^ i i p 
menf. pì ; spid i ( fun/p l/i , ,, / 


) I t li do 
Il In li I 
hi 1 ) fi di 


n r i//i(/iti iiid IJ 0 >0 

/ t di (Il n 
III ini inu no I nitd 
I n h il 


1 1 ffi (Ki and II 

Dì I ijf ( >\u I I f II n II 

Il p si/ N \ it ( un ( 

' / li f/i/i I ri /1 nifdu o ili 
pi II 1} p / nn< I ( J (itt II 

' I II h ipx t I , nudi ) rr 
pi ì /) f i/f r / < I / P 111 

, (f ^ f I fi I K di’ r llftnt 
Il sii (,( nuli t ii/h d i tri 
I 1 ) 111 ! Il (I Ita no sddiifhiu 
I fO'M t fin fi min dit ha IP 

I ip ) I 1 s n iif I P 11 ipf/i I 
r j ( b / t imi uhi ini, 
i / rp( b /Pi j I p . /( n 
I d e tri r ' / ' Ir ( r I ( Uaido (tu 

I )( it » fOiii del rrs/fj mi to 

I //no ( ki I do 


limi I 

< Il Itili 1 1 


->0 1 imi K ) 
S>l dilli itu) ) 

ili 1 < III SI 
Il li ((111 II I 


(111 coni hi 
Il ) 1 ) 1 ) 1 1 1) in ILI) (lui <J li li I 

(li/ioiiìli intìiiilr st 1 ini sii PlUil 
nsini) V SI I (I t \ in iloti 1 1 
im tiu 1 it li I ( is I li I In (' « in 
In Ilo Kit I 'Oli limi in ti i iilb 
( Il liti ist ( hi i 111 I I ii\ f t' I 


Sp( I do il Mie <r/il# Duipr 
l a ai I df 1 il t, n a di ì film e 
i l ) per lai/qi pnneiiuili 
nella fon mfn )nl^/fI^llnp 


«Non è dannoso 


alhajta i lo uf 1 itimn dplip ^ miin lido < lolnfnmpidc 


classi so; f noti 


unto ( nimbi qiifllf di una | j j,, nfi/nmiir di ( crini 




I nspr^ifi I; -isnosf i al irohh prr d mi sui In 1 /n nlPtP» 

I ma h era stato pn to I niinn ff ,al( ^ a (’ spihdo ari hi 

scoro fri, In rnn pnrfppipn ,,, iidnfli I tuo nuoto si 

’ioiu di (iitiiid (la cut (opa rnch si juduinU e loltjare 


I on era tota approntala in -1 u, pentii nipnien n f , , i , .. .. 

lenirn) alia Mostra p ron la ,, i « )./, n,n, r I ^ Oifu mlp mpitfo die j-iotli lia risposto in q icsti ter 

I tus , nripjfj X. PTondin >l^ìm(h< fa ci> c ì€ pi pi ^ r/i/elio dri sin nidorp olfim mini mi iim in e lojtifoni pte 

I J»-- < fimn p (bf noi iiiere snui u)anu | ^ , ,1, compiano \Inctar o 

fp fbi f) diiembre n w un ri WpII niiimn . . n,u,iOn ne circi il dis i 0 cU 1 fumo nei 

I Titn I panipno pspf/iuio irn Ip nolo tì propno jia ^ ^ 

\irniereiize e le heUe d unn pp, onnip o tenutolo sei'’'’"' 

' buoi n par'e dd pubbiun e del , cinta cor c di ma loru/iii d’'! 

I in ( dica fraruese ( infprnn /k, (Pir^ f Certrudi \ 

lomiii lo r Ulte la pur sf f'ri fido fin' 


spi Infniiitrdi tiatrde eppure 
non r « pili ombro di r;upi un 
furnlistio l'pif ) dpi iPfdD 
notdiff di quel j pnodo F 
un bttip 0 un nnip' (irlo 
Gertrude n ( in un portico 


isMo ticlla Sniitft Va 


■ buoin pnr'e dii pubb/uo p dpi „p Toidn < 
[ Ul ( dica fraruese ( uderna Ip 

inmiii lo r iute in 

I Drapr i darnro nn -t poro pr a 

pstin'o f come si sensi allo R\unin 


dilla proprio e acrra di ifip 
pn li fan inn tuiura femmi 
nilr ni iiMtf d< Un sublimi 10 
Uf o (U II n SI rdo 

(orse se (•irlnide si rem 


’ocali ptiblihc 

i 1 sonz altro 

necci l'io elio il 

fumo h 

tabac 

to è mo dei puntini 

f l toi i 

p eclisrAncn'i ii 

t imo 

nn'ig 11 

i( li \ Il 1 ObP 

l'oni 1 

Itine .n 

f s'do diniostnto che 

so dot 

H daniosiln d 1 

fumo ò 

1 ilovan 

to pei 1 fimn'oi 

1 s'ess) 

sombn 






fittrudi addirittura il favo ,^,|q /isilinin 
ini aro 7/ del lephardo dai e e mro im 

come da poche altre si pr 1 'n ,isii, un t 

mr^ certo per naturale la imi ,, p, 

filli troia) > io di stror ifditrcd projtrif di'u 
n uniauj nqon „ /^/vu 

Premeltiamo che dal lan ^ ipo of/m 
io nostro non si ( rnni roiiM 
dernfo Di (tur un irinnun rn ^^1/ 
io vdocfobile unn f/Iorin indi 
srufibilc II suo film nudo Po chudcrc t/uf 

gli dtl libro di S Uaria del 192 / abo,s(p sfii 

p per esempio una palese srior storie c 


itili )I I ;mo rfrudi leichm | pn se dt f/iinbosn loniP 1 >uoi pei'’^Vunn'on stessi sembn 
COI rnpflli liifiiiiii </ie 1 111 nomini nnpbe 1! mio piusio ,n punima misura poi 

sola psìlinin dnl monf/o Ce probif mn di emoni ipn loiiP colo 0 lÌic s losino isiofia! 


:oiìl 1 u SOI ^u 11 li s 11 il I s ) I 

){ li I I (Il 1 1 I lU I o sull l in in MI 1 loi ) 

enlii gli ->10 s lini» dii il>|d "i > ‘b 

1,1 il iim no stilli Ito It s t)i/ioni 11 1 

f, ^ un iK iim I II Ilio I sii it i 1 01 

, ,, pii SI <l( l fi nOSK 1 1 LUCI O II 1 

‘ ^, poi < 1 im (k 11 1 ki I I 1 II iss i ( 

' ‘ ’ liiuisiismn (Olì I I iati InniU) 

1 in 1! a lo 1 1 I II i I SI 11 
ocicito giunsi eia tulli 1 in wis 1 n 

DII dii pili SI 'lOlllllSlt ptlMlìll 
___ mi ni tosi urlìi < iH l tosimi 

M 1 non solo iim sto c nalii al 
nw ai il \ iloti (li () Ilst i ini/i 1 
ti\ 1 il etnia \ ilo //aif il t min 
jJ politoti (o sigillili a tifati \il) 

D/MiL k iidlii sii ssi di n 

pii tuisaio all mino l lugui tbi 
nCA b ssiliippo dell 1 li ic i/KJiti misi 
DSU mie dii nustu) paese l' non i 

mento di poco pci gli aijpisiin 
, nuli oigani/zatoi 1 del « l^oliloiii 

S CO» Pece Ilo chili menti e sedia 
ino ogni alino gli iionm pio 
gl essi eompiull 1)1 (jUesUi i ampi 

f é (li paesi sii mieli e non solo nel 

I» MUSO della (iinlil i mi mehe i 

“ soptatlullo della ijuanlil i — ‘■u 
, .. eht ed 0 stilo il caso dello 

“ . j seonoseiiilo <t \ es/p om » musi 

slelU SI nggningono ogni inni al 
bini imeiito dei Ji 1 tli saloi 1 m 
“ tetna 7 ionali i ei n itali mi mi 

11/altro Khoiano si n liiello cklle loro 

tahac prisla 7 ioni mi non iiescono a 

ruoli pitsditaisi ad Aicfio con mio 

nnkg 11 s alidi 1 ippu s( nlanti Ln 0 
Iti ne in sersafionc ()Utsia elio soncbbi 

se dot tsseie un insito i lutti rolmi 

r lice in ‘-bt elidono nella iiuisiea a tuli 


ni di(fMib (ompif di (/imi 
t pi pii U /li f il 1 1 11 tl a* 
■■issimi ( io 1 q nudi it ui /m 
,11 1,1 1 1 (h iiu e 

di uh Iti 

I ( ut II 1 Ini '1 " H 

/ ) , ( ( di I I i d fi 

r , jlf < I ( il (Mu d f mi 

jundro priliiruno nli mudi’ 

Il ( (I II i 1)1 il 

ni III ) m ffl f II il qi I 
tilt! I m I ni dt il Mf ( 
/il idi MI {t ih in 

il / ( sfd (Il pi r / ir Crii li’ ni 
/ Ibiiifi r'ill ns isif nen ni 
I ;iif fi’in 

/ ) p) ) |) I I pn ) 

pi , m II I / ' I (I (idi n I 0 p 
, n d(l iitt) Il il ftf I n 
Un enti < 1(1 imi /aiuilisli m 
l(r/)pll(Mi Millo s( oifmife nrf/o 
men/r di no 'im t itifn/H ni) 
h un 1 o ( lìt It 1 o ( Il ■’i ni 
( i)i I It Ul min sul pi in ih ■' 

, ,|p f ,1 p (/lusif/iff Ini ma (ho 
< fildlp mi /uppiso iifPsM del 
Io ( )f il ) IP f< m f imb m U 1 
fin non 11 (ino nml fio//io 

brtoofiif u/J()f idi 
r, ( ( / j( i ut f (I (lìtr 1 MI 
fo ili iptfo ( Idi illan < m 
f/iu ( ) f (PMiimi «f I Io di'b 
( de n of MI < m b * P-*"' ' """ 
no ( < I dV Iimii nifi ri t ufi 
MI sede II (onimeido i ruis iio 
fi jKoridmu' (oimirnii.e m »" 
fili PO rif/oro ann nte reale 
la Itali uione chil impoitaide 
fc Ilio 

C1 pare dunque che n n 
pos MIO ini iissisfpip dubbi 


sull 1 i>f/u) di mio fuisiiis 
! I , I Ul qui II I di (utisepptì 
I > 11 pi I uni di non luzar 
hiit II ipp I pilli lu II Io mt op 

p, / ul ff I ufo idft’M M di f/iie 
11 il ili limi full ifioup fin 
(bf u fin SUI f < ssti 0 pmilfiifi 
i I //ud a (,i I t ni UH 
un fu u difjtiile » il primo 
(Ulti 1 f (Md fit Pii II 1 ìhll 
tu d li II I olio Kii Mipia <t 
ni m t niìnfun udì / iio/t mnb dt 
\ ( Ul n Mi f n s > j u pi IO m 

f/U( / ili li m I a ìi isfro r w»* 

, II, I 1 / Itili nit 11 I uni n 
t di in D Udii s, < lidia 
Ili ina lui mi 1 m ( oiiK" 

/u 11 bill ( ut f / bm r Mi 
Ilio limono MI pfM'P lo luin 
(ifiPMi dn teli pi tintori 
Ani i I puilu Ihitìi) Ihiitns 
(( u i( j 1 ) idr < iiiihui filo do 
/un S f I / t J ito pi( ( (//Mio 
pei I )< (iM >U( In fata a di 

(pulì I di /iiiioso ofiL a dt dii ul 

f/o ( /i(> jnifnfo ai inli 1 >1 si t 
film imI( (( b n 110 Aldi pn 


m 0 r I ji ( il buio sp 1710 fOH 
* " ( ( sso n (/iiPs/o sf ri Ul ) ha nuo 

( Md ) pci quali he ut un dare 
IMI idei /Hd pM ISO ( 1(1 pano 

, I Mii 1 dilli ibi 11 / 1(1 (iiunia 
‘'ifjiahia luK loun iulfnim, 
J' luH Mi fPiHP la sobrieln e. so 
1 ^' ni pialiutit IMI Min ( riferio do 
■* (umPfdfMio bfiuiio futh) di qite 

' ' ta f (isiitisMOiu imoicfisioiip 
il ih }( I mi mn s ino pompi 
^ il tì in a ina 1 mi 
r( ( ,n bill SI (ondo ((inalo udaiilo 
di'h ih oppn moli di film i/i /mi 

(I ma isiiima hanno potuto nssisff 
ruidi II ('I /<!" ff' 1 unmw ì aune 
■WS no "II risM'dlio dii dliiosairo > 
MI UH fbo SP HOH bfi formio molfo 

reale queau 1 o sf leiuo bo "i 'om 
Jifmiip pni ) si lido le binylie alla piti 
/(Mida /mdnsia 



ta j che può di sola unno aii 


un ifiro imifo rbe le leude I ou be In mm Psir/dun di mi „ un ainbtonlc chiuso ose ^ ulTniT 

un m«/„o ..I .,..()l I <om r.n(), J',’'-;""/''' ['"‘'7 D, «ù. io P Ini., 


ffiid mi II prium fmidcitdo le 
orourif di'il ifui /ifimodob 


(1 fnqueidat ni i eo'si | iri oif/up 


a tfi I Uf mio di lu fi 


n I i P per eseeipio ima pniest' sciof- 

Dal nostro inviato , . .n chezza reazionaria t erto 1 i | /f,GrdnVp d mid ro rmimnli 

1 ^1 / I s su p issinne di Giosanm d \rco ( 

Candido di captili la pelle china del scilo s<,ifusa a triti „„f^,pfra f/'findissima fra le 
d un i tinta rosea Cari Theodor Drc>er rcpl c i ìi ginrnaiisii jrmpgiori dell fi ri f cmernato 

durante 1 affol! itissima sua conlcren/a stampa nm i modi sua (^^0/00 mo II sampiro ebe n 

d un buon artigi »no 0 foisc col segreto org) b) del rmt->tio pj^jcptn fnnfo a suo tempo fc 
che ha lavoralo ( chi lisoi i pei la stori* cn ui u di Iros irsi riei^rp un esfpfo roinp ììila 
11(1 cuore del piopnu lempo (.0 loist in itilitip ) qu indo ancne quando 1' teorico nnahe 

molli possano cons’diiailo superato Gli chu Inno come mai reselo i idp a Fala770 DhcoIp 

avendo sostenu'o una voll(a che d cinema disesa guardarsi rpfrospeffrea df I 17 Kp 

dall influenza di 1 teatio e tcnden in/i sei 0 il documento Baìazs ha scritto le papi 

puro la lela/ioone ehi ella si sia poi neh multo a opere belle sulla Ciosanm 

te ili ili ed attnbujscn paiUcol inm nlt in Ci fiud tanta im ,j Dips )iae ripsamina 

portanza al dialo o -* Si il dialogo m gè icie ui po tnseu luierprefo 

nlo 10 ho muso risaUitailo i» Cmi d prt ili in 1 di rondi ^uwe n occultistica » quale rmi 

Siene mi sso da e uilo e tutto sinibia ndursi j uni quesliciie autore pu 7 riic 

eh saggezza piofcssionale Secondo irueiroe uso pe rem 11 lofio del tutto diierso 

legista non ha CKciito eh dosile mosti ire c )S 1 che thiunf]U(* quei!, ofcefiofo fradi 7 iofinl 
altro avrebbe fitto al suo posto — il primo (1 del resto unico) wente Quanto a Orelef pur 

consegno tia li ]) otagonmt i i il gios me imi U i Kis[K)nr ero arrivare alla dura con 

con 1 SCISI di un poeta inglese Richatd ■Vdmgton Of/m f),p pronuncio Uvi 

uomo ogni doma sono pronti a morire per a fiore ma chi /^p^io Barbaro d iiosfro pior 
terrebbe morire per il cs 0’' > Il 1 dieso cntico e eh nuovo ai anzo ih dii erso oecasio 

sanif^ato dissolto nelle definizione di prineq 0 , m /ondale risene 

Il colloquio prosegue sul fdn duna giro li scntrmaglia Perciò se oppi diciamo che 
Driver che pine pula conenlrmi ole ingk i e francese -- G(^rtrud non f^ I opera di un 
SI fa ripcteic a bas-«a voce le domande < i iltoie Denelt sQpraui issi/fo ma 0 «un /ilm 
Rotile seduto al suo 1 laico non ha la Intuiti in me hata come Dreper » crediamo di essere 


di / ICO Of/m e di psKiiiairia a u tu piu 
*-»fM f/i Con II) e ^efipif e minide t 

soff H/o rtmfoffi mia bufila Va npelif 

am a Perrh ^ Non si pio ihiedore qu 

cbnebre e/i/e si > a Drt i/i r I oli dii Drei/or 

ahoisfo s( rrii hetrnenfo dalle ^ 

Mfp storie oe/Hi rise olio Inno 


H HI pili f/npIiK piH (HIO ^ 

Dtirirde 1 piu a(<essibilc ]j,| ^ 

,ia npelinmo non si pi/o s, 

iMCdere qne'.fo a (ari Tbeo sta or m-t 


t iIl (I (1 il fu di il) Il co (Il 
Unto mi il nuj fe 1 Idi liepu 
ì/ioii 1 ( 1 ' 1 1 n ()( ih 1 n 

\L 'oin lini 11 ) I iu li if T 
/ oiK < m i / on I ut II* > in 1 

hh ì 10 m i ' log t \ ( 0 ( (Il 

aggiuriei si ~ precisi la nspo 


I p issinne di Giosanm d \rco 


Afiebe il Dies 11 ae riesamina 
lo (dia luce di una interpreto 
zione 'c oroiiltistica * quale con 
viene al suo anfore pu 7 rii e 


iMCdere qiiesfo a (ari Tbeo sta or M-n Nlanotti - che il 
M Drei/er Mnistuo deìU Sanilo hi insita 

,, _ , , , lo li imnim'n/iom inte-issi 

Uqo Casirsanl io a fi mi sue ''•HI pn KO 
i( PUOI t it‘r qui'le i siasi 
Ni ila folo d l titnln Runici , ,l,( j ngono in idctmi 


sfa ai f)ifiol‘^ Nella sequenza Ossi ( \mi P ns Rodo in una pile circoitmze il divido 
del rmraiolo quando la proto I mqu idi ilura <li Gerinide 1 fumare » 


L'VIll edizione della manifestazione messinese 


entosettanlia voci nuove 


HI fondate riseri e 
Perciò se oppi diciamo die 
Gertrud non f^ I opera di nn 
sopraui issnfo ma e « un /ilm 
di Dreyer » crediamo dt essere 


Godard ma in compenso ò piu fulmin intc <? C) 1 ih rag om lo nnista misura F 

I.. /■ . • -Il «»rtf I fili m» iiiarpva I ' ■ 


hanno mosso a re .lizzale Geririid’ i> «Il og| etlu mi piaceva 
f moire solevo dai li prosa di saper svilii ip le din argo 
menti che non qui Ih religiosi Gerfrnd t piu si mi alii Uageclii 
greca che al cnsiiancsimo ^ «la piotigoniti ò um donna 
normilc o un ut sii nevrotica''^ «feri mene 1 'ratta d un 
caiiitcìc femminile fimo I 1 riccie i dell im r come riccica 


nn film di Dreyer nei bene e 
nel male nella suppcsiiorie del 
lo sfile come nella sua astra 
zinne ideale nella saggezza 
umana come nel s io ascetico 
Dreyer maesfro di ritratti 


della veiitA assoluta poiti all 1 solitudine Q lesto fdallo Sanfa Gtoi/on 


del pcisoiaggio c eU 11 i sui scindi II cu < pilogo ^be torturata dal collegio dei 
nel dramma di Hjalinar Soderbeig nem ce— ottiilinea '’PP relipfosi allo indemoi lafa -Afin j 

come Geilrud ai celli luttf le consi guctuc di qu sti sui ins a abbandonata da 

parossistica» Quindi sorridi ndo Driver ag'unge « Ouiin 0 ^^p 5, trova in Gei 

alla ncv-i SI dos e la normalità e dos c la j it ilogia * tiucl davanti a una figura d 


gli uomini), si frota tn Gei 
tiucl davanti a una figura dt 



Ma sia |5ur scn-'.i lobanelonarc il contiappuniii iionico l au f/o,ma jn/erprefata in cbiai 

n.. fnUn rn 1 fiinorc la chnsc 0 una dille chiavi per la ^ ^ ,.h . 


tore ha I nito eoi fornire la chnsc 0 una dille chiavi per la 
comprnisont di qui Ilo che ix.licljbc csscie .muit 1 iillimo ap 
nrodfi dol'd sua csfii 1 icnza 

Giacchi Dicvci che In 7 ( anni taceva orm 1 111 un dc^cinnio 
cioè da q lindo Ordcl fu pi nettato e promiit ) piopno a Vene 
zia nel n F sono tic liMtn che hi p onn la sua sccneg 
giatun SI Crisli) ma non i il sic a trislfu la sullo sebi imo 
lutlasn non stnibr 1 pii idei scia troppi non hi luti 1 e 1 ni 
se fosse incori all. sigilli chili cari il n f se Ji 
tino esci tu ih i .ppnti ti i ( iifnid i pLi e crnpo Dii s trae 
dice che ita 1 temi i li pi sonc dilli dui o[) tl non cc limi 


«/emmiHisfa » seeoiido &h m 1 
don del minimeido nordico di i 
emaiicipnzioHe e le baffaglic 
dei drammaturghi standinax t 1 
da Casa di bambola di Ibsen I 
a Li signnim i (jiuln di Sfriii I 
dberq | 

Com t ra prc 1 tdibile Dnyir^ 
flou toiicepisee l emuncipuzio 
zinne altro che sul piano spi 
nfualc Non che questo piano 


(winifubhirn (hi sii tilc i 1 n il f 11 d libiico di mi 'le il dnni Di P into 1 

«I amarsi SDtomx- on limo mlamorc, '‘1', 'Lpu 'l'™;''''l, '7 

* . a. .w .1 i/inn li 1 i i n «i ui i u f h i odo ncLii iliii piisi i 

Il inque fi idi I ( liììfl diluii ,,,, , p ,( i „< \ solo ocii'tsli lumi l coi 

UHI pili f/iipliii JMH I filo ^ ^ )i) i / on I lini* 1 in i tiksu) uistiMio i tiam i 

I ìiìcinte I /HH fieicsMbilc ]j,| ^ j * log » Nini di pjtsuUi quisl uno Innno di ii i 
lia npelinma non si pi/o at^gium»/ si ~ precisi la nspo strato ~ ilosrebbi s.Pi \ ire d est i i 

hiedorc (}uesl() a Cari Theo sta or M-n Manotti - che il ,,00 il Coiicoiso iiolifonico (i 

Ih Dreiior \! miti 10 deìU Saniti hi insita ii^blie isscii n quislo st,ps > 

,, - , , , to II imnim'n/iom inte-issi ^ ^1^ q,i„go non sia c 

Uqo Casirsqni to a fi osi sin ''n\ pn no j,, uLmi//iio mi 

, , , . 1 IJ „ 1 1 < r LO I t iPo qiK'lo i siasi g, , , gì puhM i 

N( ila foto d l titnln Raaicl /on <h( in ngono in iitoinn mila di l (iliilm/i 
) ui i \mi R ns Rode m una pile circoitinzo d divieto eli ^ peccato anrlic che In ore 
nqii idi dura di Gerirnde fumare » ^^1 t>oiironico sia nuoi 1 * n 

iioijpo luci misiin mi iiscn i 

-—------- di inni i)Lr ili itiLinici V) 

ghamo due id att tnn ivamo 

I ,, «f . • • » questo problema aiKhe 11! 

della manifestazione messinese i.rui. 1 . 1 . 1 .™s.., . 0 , . 

s))i)nden/t — che la funziono cdn 
)l!c 1 ih I con in II ili I c li > 
sua hmitit 1 c lih dta 11 

MB? _ diritturn i ont i op iodi ice ntc ( 

Étt Vi'CI HI comiiKirA die musila 

.lallld VI 1 I.I lìUHlYe 

«musica accadi mica ^ Ma ciii 
il contrario essa puA c devo m 
^ n B gnificare musici cullili alme nti 

esti¥al di Gesso 

^ <,p,eLito id Lscgmic 

(liSLUtibili brani foldoiistici ini 
tili npicse ci) musica nm 11 

Soltanto venti cantanti, però, 

a.* • I polifonia* — o peggio brani con 

sono entrati in tinaie iLmporanci Hm quah sembra io 

IO iddi usarsi li polvere di (tu 

MI SSIN \ iO Wu onla in dnerse ‘"'Sue ed llnan 

L estate itihana pulluli eh hn un rc|Krtuiio \ istissimo pici m iìd cori piisciiti id 

festival di c uizoni c di voci al pubblico sicihaiio presente Aclz/o Innno cstguiio Ruzoili 
nuove L que .t anno anche la rn infatti anche un antologia ^ Kochls Onilnk o Ronlcm li 
Sic ih 1 non ha voluto essila da eh ehissicht cinzoiu napole moslniidi da non 1 1 iiancnn/1 
meno gcll.indosi nella mischia tane di un aihginlo lopntmio 

con una sene eh mamfi sta Oltu a lei (i salarino «le 

/ioni sopiatuitto dopo che la m irzianini » un migmnle cjom ^ nmidez/i uHu 

Iassegna inti rnazional'* della plessinn vocali co 4 ituilo dalle di-igcnii lolla magg or 

*/igiia doio) tcnulasi per soiilUIuh che hmnn già avi» g,i), fnimazioin coiali' 

e'UL anni ronsccutiv 1 a laeir to il h itti sano televisivo Ma 0 qu/mdo ahluamo aicoltnlo il 
mina c siala soppressa m so un altin nome bi n pui glosso coiucrto lumi roncorso <loi « Ma 
guito ulh dmisiira dd casinò della canzone t ekll i IV sniò dngihsti Piaglicsi» dio hanno 
(ho d.ll.i .^s.Kno .... oina asp.l. d.m.,ic ,■ <l,.r„ ^ 

...z/atoi. .in/i.itort ., 11 ,. s. <.inclus.v,i cl. I 5 s. l ' , V,. . 7^ V, wf. 


Lana 1 urnor è una delle inlcrpreti del film « L.i ^nga 
attesa » in onda stasc-.i, per la serie dedicata o Clark 
Calile, sul primo canale alle oro 21 

programmi 


18,30 LA TV DEI RAGAZZI a) Concertino, b) U eneo Komoahita, 

20,00 TELEgÌo^RNALe'spORT 'lic he Segnale orario - Cro 
nache italiane Aicobalono Prozisioni de! tempo 

20 30 TELEGIORNALE della sera Carosello 

21 00 UN RE A HOLLYWOOD, rassegna lotrospdtlvn dedicata 

' 0 tini k Gnble La lunga attesa, i egln eh Mervyn 

Lon Clark (.ablc Lana Turner Anno Baxtei - I resento 
Rossella I alk 

23,00 TELEGIORNALE dello notte 


::tÉl£feVl§r<3:Ne/iÌ2,r-: 


21,00 TELEGIORNALE Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO. 

2115 QUALCUNO TRA VOI, originalo di Diego Fibbd ccin Mallo 
belluini Raoul Ciassilli Mila Vimuicci D Lvi Maltaglla 
tl Regio di Sondi 0 Bolchi 

22 35 QUINDICI MINUTI CON Luciano Rondinella 


Soltanto venti cantanti, però, 
sono entrati in finale 

NUSSINN 10 1 Wu canta in diverso lingue od 

L estate itihana pulluli di hn un rciKrluiio vistissimo 
festival di c uizoni < di voci al pubblico sicihiMio presente 


:ht cinzoiu napole mosliindt clu non li iDinuin/1 
(li un adiginlo loputoiio 
hi (I salarino «le Potifbbc a pnma mmi 

, X, nnoMvmnh com 


1 inzialorL alla s( rata conclusiva dt 1 i sd 

ssina I iHopor ttmbrr i li atta di Mir/inda 
Kslivil dcdKatn Mnilino li qu.ik ha subito 
lov L non e umi adorilo all inv ito citila rosse 


lov 1 contando or gna voci nuove n mostantc i | del roncoiso sn nel 


nesso anzi che mndica iiutiU qucdi conti ma iiccica di un M/iporfanfe A iiiipor 

legame dill uno all lUio suo film loi-'f ti idei anni ^iruii | Drc//er - 

di nuovo qui i po gli uhntici f| il siti sul!) sin pos imi lafn i coH/rzicfcii ione col suo sfev 
(magali qucs*o V(inf;t/o di! (gì ile si pirli di t inai) i u so persoHaqqio — t I immco 

liscila ancoia viIIoik o d il 'i loiilcsi v i laU c nido i rfM ) Gertrude come Gio 

modesto ( oiiL un buon all pel IO od 01 ,* 01,1 o> ) nd iiitmu) c un , y come zliiiid bei vele 

un antico rnuòtro ^ d assoluto Per lei lamore ( 


niz/atoM unzialort 

Adesso ssinn i iiiopor 
le un al tcsliv il deduatn 
illc VOCI lUovL non e una 
I is^cgn i lov 1 contando or 
mai otto ziom maciuistan 
no ha v( j Lue lo cose piu 
in gl and ivilmdo vari ospi 
tl (1 nnort pel h sdita con 
elusiva (111 M lena in un tea 
lio all apiito ( ipice di (Oti 


i (idei MI dii gl (gol ino fino .* 
lonrcek' Ln prohh ina questo 


a. \t.rondi i<inrceK' cn prooi. ma qiiuMu 

Il atta (h Mir/mr a rtpi’iton du non deve cs 


sere sotto* alutiUo * cht polrehlie 
I ssere affrontato anche dagli oi 


ziom maciuistan suoi impegni televisivi 
j Lue le cose piu fhescnt itore s ira Lnzo Tir 


h scelta dei bum d obbligo thè I 
oricntiiuio i con pulecipniti 


toni altro nmnt affeimatosi «(pg,, dp, i,iani libt n 


Nella foto Cari Theodor Dreyer 


tks 

m «fe'ìFs» 


leu SCI 1 il quiit(Ito dti Ih tles si e t sib 
1 immineab le stu() t o sutdso lo spei . 
all apollo ulto st id o (l'tulno < miim *i 
jH)«li i stia olmo L ( 1 1 a ( I e, orni i oo u t 
] cHitelli d 1 tilt ) llìu to 

[ I DOS 1 p I i ik c ( ih '^pUt 1 ( 0 ' ) di li 

dal tutù cu tu 11 (^ s I ) L ut) 1 ' 1 

polizi 1 IVc k'o n * un in i i . h n i^i 

ms imi I 1 ' ( ‘ * m' 1 * ' ' ' 

(itnti ih IMI' ) i Iti ) h. f d > d" 

Se poi SI 1 tl 1 11 P ! ) (tl n I iHLLs II 1 

dienta pubblicuai.o n s mo imi dillo 


t de t anni ^ireui | pyr Drc//er — 

sili pos lini latK i coH/racfcfi ione col suo sles 
li di t milO) l Iu ,,y persoHaqqio — t I immco 
ili e nido I rd'i ) /\,ici,c Gertrude come Gio 
sì nt 1 intimo e un (fi,Mia e come zliiiid bei vele 
d assoluto Por lei I amore e 
Aqqeo Savìoli per/effa e i(/afe/nsione ci am 

ma c di corpo rcrnpcramen 
to sinsibile e colto Gerirli 

__—--- f/e , Ite icnzci alcuna prenceu 

pacione materiale nell alta bor 
H pbr via F moqfie di un ano 

(Cifii/K sfa pt r (Ìm cHfare 7 HI 
^l'iyajÌ mBWJ vjfl Htsfro ba c fio>dHfo lamore 

IH gto'eidu con un poeta che 
(7 e considerato fscbbdic prCfe 

f/ aflesfero mi Ila 

NN e!ìUihL> '' lift) una gloria laz oliale inni 
lasciare il mnrifo per un gn 
HLllNWOOn h- , tf)r, posifort c iic ba gm 

ibii 1 Hill w -id cjii ,j„/j ,.ytfa fama Va vi diS(/!/vfa 

' , 1 ; . II ,.',( .,'.n.l. <>' •( »l. ‘Iella 

t/iiii IVLVIIK* irtis^L) Stia II a Penile^ 

La ragione e sempre la stus 
li I ( M tl ( )t tinti sa 1 SUOI HomiHi antepongo 
1 ) in mUblii ! la ,,(//, «H amorp fit iei e 

CK ♦( 1 1 COVI , pfr hi t loro infcrr v / d h ro 

' ' ' " ' Ini irò I loia affari (,crlrude 

1 , n.'ii' di^ 111 ne I fi'*' ' abbaiidmafo d poeta 
1 che pure le aieia fatto cono 


tl (1 nnort pei li stilla con in IV 

elusiva (111 SI lena in un tea i\ \iiitiloie oHri alle copiK 
lio allapiito ( ipice di (Oti ,n (antttini sitihiiii ed ilk 

Itinit tu egli indi posti i (as med .gl c in pi timi p( t i Ima 

i so di Messina listi e i meglio piazzati avia 


Ne* coiso dellt giornate dt j opjxirtunita tli incidcie sin 
(fi ( di oggi M gituia dell! tmitk giatuilimcnlc il suo 


I ancht per questo che con 
Il viiitiloie nitri alle copiK (.gn,q ,| xm Concorso iltnilin 

ai cintttmi sitihiiii ed dk i ,, ^jv (on li 

ined.glc in pitmii pt t i Ima uiU nitro thè segreta 

listi e i meglio piazzati avia .,t,moia,ite niniuk 

I opjxirtunita tli incidcie sin ^i^ 7 ,„no possa ondile avanti 


st t I t ) t tuit 1 

I mt( bill ! I a 


I iisstgni VOCI nuove Muniti 
fcl silont delle feste citila 

_ ,1 ■ .-* I lora )nt( I nazionale di Messi 

MI ha nfrionlalo un duio la 

-—-——---- toro ci) st !( KJiic pei scegliete 

editi ( ant ir l. vi nli voci e no 
F' mortcì assolutarmnle medili cht 

Sì conti nd( I inno (con fine al 
AAnikiIrfo lì' di buttanti m vtsR eli ti 

l?lUinifUC sdve) d titolo fiiiak iiì set 

f A ^ . '(mb( I avolo cimo perche i 

^(ISQClOSUS qu(st inno 1 (OdeonUlti lianno 

P p 1 (ij 1 iggiui lo la cospicui t Ira di 

[ , CI I 1 c< 1 '< 1 j CI ntost ttaiil I i tank sono st i 

1. i 1 [ 1 r 1 M ) h ds C ibj le L( appi! ilo h voci \ ighate , 

[ 1 I I 1 i -I mi ,,ì fnn_sli due giorni 

ntu -.od is ( 1 Minota j ||| pp,, sono na I 

’ r.. D 1 mn tiMliUintt tutti SKilnm ma 

1 ., " p.<».ng,>n, .laiu 

Il 1 ) t ■) is aopi Li a 1(1 ni it dune atti ivtiso anijiit 

j, I fi L ut II ( I n ’I e stlizioni \ din in cardttrr 

kl mondo arti '^l e iruKts , a mte rnazi )ii ih illc fu «di di 

I) id h vo n I M i US C I I (psso (hi si s\olg(iiiuo dd 

(if ,s (d II I pirrnte di ' i ( » , ^ siiti seni 

^ ‘ \/unii V I tui It i in I ( mi ) U( ,.i ippont 

, ,s( . ,Ll I) M t) Undici H,sd)(*h Wu pi. 1. pn 

f uopi eie iilII \mer ed la ni ' ma villa in Italia 111 abeth 


primo disco 

iNelfa foto Mn ancia Martino 


ogni anno di piu 

Gianfilippo de' Rossi 


RAPIÒ 


NAZIONALE 

Giormle ladio ore 7, 8 , 10. 
12, 13, 15, 17, 20, 23, 6,30 11 

tempo SUI man italiani 6,35 
Coi so (li Imgui spagnola. 7,10 
/Mmanacco Musiche del mat 
tino Rltraltini a matita 8,30 
n noslio buongiorno 8,45 In 
torraclio 9 OS E nato un b im 
bino 9,10 fogli d album 9,40* 
Sergio hlmiussi Da unn pa 
ginn all altra, 9,45 Canzoni 
Canzoni, 10,05 Antologia ope¬ 
ristica 10,30 Melodie Italia 
nc 11 Rnssegaute nel tem 
po, 11,15’ Aria ili casa nostra, 
11 30 Melodie e romanze 11,45 
Musico per archi 12 05 Gli 
amici delle 12 12,20 Arkcclil 
no 13,25 CoiiandoU 14 14 45 
1 rasmissionl regionali 15,15* 
Musiche dn lllm 15,30 Un 
quatto d ora di novilA 15,45 
Nuova uimi vecchi motivi, 
16 l'rogranima per I ragazzi 
L incendio (Radioscena), 16 30 
Corriere del disco Musica da 
camera 17,25 Concerto sm 
fonico diretto da Massimo Frcc 
eia, 18,35 Sliumenti la vacan 
7 a 18,50 Scienza e tecnica, 
19,10 Gino D AurJ e la suo 
chitarra 19,25 Lrnesta con 
tadma che piolesln 19 30 Mo 
tivi In giostra 20,25 Affogare 
le vece ìlio signore lie atti 
di Riccardo R.ingoni con Raoul 
Grassilli, 22,20. Musica da 
ballo 

SECONDO 

Giormle i idio oic 8,30, 9,30, 
10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30 


BRACCIO DI FERRO d* 8ud SaGendorI 


) h (k C isj le 
li! m 
I 1 Mino i 


I t 1 ) t ■) is aopi Li J 1(1 
ji i fi L ut II ( I n ’I e 
kl mondo arti■Jt e iruKt-, , J 
h id h V o n I M i us C I I 
(if ( s ( tl III parr lite di ( i ( » 
{ I id t* Il 1 ( IH ll( I I I I 
( |L( ) ( (1 1 ) Il t i H 1 )( Il t I 


/ EMMZ 
f ODV'6 L'ALTKA 
l OLIVA OLIO 2 


/ /iPr'aOFA X l-A R 

/l'MOpA*U 4 \ --- 

zi FtolCO^ 7^ 


<2Ce('SP3SEJZA' 
lA RAttìA OLIVZA z 








'COVIE PGOf > 
cVVPFPE CIIB 
(pVlESTÀ G’ 
ul VEB 4 
t *? j 


( MF l’IW DET- 
i Tc? LEI / 


16.30, 17 30, 18,30, 19,30, 21.30, 

22.30, 7,30 Benvenuto in Ilnlia, 

8 Musiche del mattino 8,25 
Buon viaggio 8 30' Concerto 
per fantasia e orchestra 9,35 
Il girovagoiic 10,35 Canzoni 
nuove. 11 Vetrina di un disco 
per l estate. 11/35. Appunti di 
viaggio. 11,40: Il portacanzoni 
1212 , 20 ' Oggi tn musica, 12,20 
13 Irosmissionl regionali, 13 
L appuntamento dello Id. 14 
Voci alla ribalta 14,45* Cock 
tali musicale. 15 Momento 
musicale. 15,15 Girandola di 
calzoni 15,35 Ceiiceito in nii 
matura. 16 Rapsodia. 16,35* 
Coll di Ieri e di oggi. 16,50 
Fonte viva, 17 Linvenlarm 
dello curiosilà, '7,35 Non tut 
to ma di tutto, 17,45. La bou 
liq IO deli antiquario, 18,35. i 
vostri preferiti 20 SertUa con 
Lugl Ricciaidi, 21 lempo di 
danza 21,40 Musica nella a» 
ra 22,15 L angolo del Jazz. 

TERZO 

Oro 18,30 CulUua Jugoslava, 
18,45 iheire Boule?, 18,55 No¬ 
vità librane 19,15i Panorama 
delle Ideo. 19,30 Conceilo ^ 
ogni sera 20,30 Rivista delle 
riviste, 20,40 Iranz Joseph 
Hiiydn, 21 II giornale de! 
lei 70 21,20’ Musiche di Mil 

baiid Baitok Straw’nski, Jn 
iisLck 22,15 Le aiinghe (rac¬ 
conto), 22,45. La musica, oggi 


<&Ee U\ VEICOLI VA, 9EBCHE' ^ 
STA OCXJMPaCEJU J 




















Che cosa ha portato Pestate 1965 

Cattolica ha battuto 
i suoi stessi record 

Il « mistero » del saccesso sta nei prezzi t” " ~ 

Superate tutte le previsioni ~ 13 % in più j 
di presenze rispetto allo scorso anno j 

DALL'INVIATO 

CATTOLICA ajo^to 

Neppure cjli albergatori sanno spiegarsi sino ^ t ^ m 

in/ondo il tenomcno E'^ %^ula l annulu recort^^ 

albergatore affer f anno \ 

ma . HO Uica.a piena 

di inglesi Piena al covi una t ptu deboU) sta è m ^ ^ ^ 

pleto sino ni IS settembre caduto proprio q icst anno ^ 

Gli ultimi eli ntl rimarran seppure con tre nlbtrght in ^ ^ ^ 

no però mldiìittura oltre il Cattolica ^ta nu ^ lu 

10 ottobre Q indi non pos ^[.‘Xd^ battere i suoi stessi | ^ Mè ^ 

stagioie sia urrnuiata^ %pu Piero Campisi 

re mi devo pà interessare \ ^ 

. della prossime perchè inco ---> 

mincìano ad c rriiare le pri , rx, ^«iTIA \J> ^ 

me prenotazioni per listate UbTIA — Va < 

ventura Ci so o già digli In ler a Ciangottini e tor f l " 

ne^M 9 (>? ” t/>»Mre ^ 3^3 ^^Ijg spiaggia del ^ 

IVaiuralmenli è un «miste le ultime sequenze di * 

'lllhSgatire c/w sSe * * '* ^ 

« 7/on so perchè siano temi ^1^^ 1^ rese celebre ^ 

è lo stesso albergatore che ——> 

nel suo bòtti di seconda ca ^ ^ 

tegorla offre pensione com T ^ ^ t » ^ » av f •« 

' plevtt a 2 650 lire al giorno h 

. in alta stagio n II buon prez i » m m 

*0 è semnhrn quindi una i ^ >^,nf E B ■ 

.rc%^sT^rni‘c<tzTaU /4rfeAf?i>i.v Unn nrcBUiltf^ < 

( rot«ma rlHscIlfi dello stagione ì /'/ABiflB «BBBvfl^V 4 

fatto sta che soltanto in ^ (yjJ ^ 1^% ^ì\ 

, luglio e sollawlo a Cattolica | 

; tono arriinli 4 500 turisti in ] f h. 

piu dello scorso anno quasi S i > i ^ \ \ I ^ n \ ■ 

100 mila le giornate presenza | > ( , / 1 > iWmlll HÌ4g^ Bt^KàÀ 

in piu I nonostante che le 1 i i M ) ] f Bbb^h hBBBk^ BTnBrl 

somme non siano ancora sta | ^ J ^ ; À MvB EflUw B^B 1 

le tirate tutti sono concordi > '1 ^ \^ì ^ti B B 

nell affermare che nel mese \ \ ‘?'<j lì.f f? 

I di agosto è andate ancora x- I ‘1 i ‘ J l li f 

meglio so/^raiiwiio 7?ei/a pri ' * K CJ K ^o sviluppo huisfico del Ittorale tra Lieo 

JWU quindicina del mese An f tv» o * . ii 

. che in questi giorni le se ^ HO - bagni IR Piare Q pagamento • Il cam 

rate in città non sono cer 
io un mortorio Basta stare 

‘mezzora oli Esedri per ren DALL'INVIATO luttiz/nta In iU(oh fi/zokttl ghi a du rhilomttii uno 

darsene cordo Ogni serata os di torri uno i (auto all altro ! altro e villotto (disperso 

somiglia alla notte di San CASTELVOLTURNO (Ci««ria] flie venni io j i \<niiili (t \,(rde ar'quf dotto stridi 

Siltestro Agosto iruntiarono i irgerÉ tra 1 pi lumini/itno pubblitn 

Il proprietario di un usto Va hpnp fmri v» h^nr sor ri una QLimtit t di issurde il (hfg„i pirtlcfiuolo ale 

, rame - Il Udon ~ rio» co ^p„rn Amain Krhf» i. rt. no borrii ^ bine ipriti del C i libano f entro ( 

. nasce invece nulla di quel che ton ibbondm/a di nutivi li merlale con ultiri e nei 

è avvenuto fuori del suo lo j [[1 rm uù, ^ ito Wri ht e r i sup( rmtrc ito liianlcria 

cale o meglio lo sa ma non S' Hn..r,nAV^!(ami lutti e frntini storinti e uffici bini in 

ha potuto ledere nulia Da “ Ni s uno p rf hi prc vvc V t omc dire r he hinno 

quando è imommeiata la sta riiito alidi qui potibiit nclli sp rrtato a! gnn roinplet 

17 J 0 ne non è andato mal al T ,P zon i ( d ora i proprie t irl delU i omtorf citfulino sulla si 


fovorendo I lettori del nostro giornale, i (ompagni lugo 
slavi hanno voluto esprimere la loro simpatia e ami 
cizia al nostro giornale ■ Le facilitaiionì ai cocciofori che 
si recfteronno nelle riserve di Brac, Split, Hutovo Bloto 
Le crociere di settembre ottobre con partenza da Ancona 


SERVIZIO 

ANCONA ì <1 

1 n >11 di 11 t nitò ( hi inii i tono iiuim iiu iin! 
il t I nf>s( risMit (iilmiih pilitniK usidruiit u uno 
s ut 1 d( 1 ^0 sull! I iiiffp n un ih riioti/iait siili 
uftu 1 limi itf ( inuinK al i d di org misin iirnstii ( oin 
p(t(nt( 1 i^t n/ i Dalmac initur si di S))ilito 1 a i \ il i 

/IDI ( u fidili 11 n ) Il I )t tt m non è il iis ili ih i d 

Aqiusl> hi u ^ 1 lino SI pi Iti II lo sf)t h iniiif di ai 

(Oidi fon liti ( ig iniz/Itili ( proi,etti pi i disposi i i noi 


scorso erano 3H0 q est anno i 
sono 3 7 fper colpa della ri 
cezione <he ha mandato al 
lana t ptu deboli) Ma è a< 
caduto proprio q lest anno 
sc;jp«rc (on tre nlbtrght in 
meno che Cattolica sta nu 
stila a battere i s»ot sfc?sl | 
record ' 

Piero Campisi 


LIDO DI OSTIA — Va 

ler a Ciangottini e tor 
nata sulla spiaggia del 
le ultime sequenze di 
« La dolce vita » i! film 
che la rese celebre 


/y/f/ 5 ^ 1 li%\ 






o h nahìu 1 } iti usi I !)( n 
l si il ruoiu s( lini ntn sponta 
j ni i \«. nuli ci i p irt( d lini i 
t i all i fur zif ni di uiiif i/i i 
, fr it ri s ))i I dall i n 
I r I p igin di / I / \ 1 fin'e 
Si ndirat a qui st pr 
jx s t liti l ) d n str re 
I (iIII* Si I\i K sul \Inlu 
) j gur U ( \n ni /iin doli i n \ 
j fo In ti n I lì ri 1 I Ini 

I ilTi 1 t I di pa I In \di latir ( 

Si 1 iniin i! si re i/i > i mi 
. un litri nitif 1 > sullo sUssi 
ti tm ap ) rso i pugna di 
diSa r )i ir I ad aldini inipigni 
• mg silfi d dn d re dilla 
j fj {I I u unti rt f ShiniColet 
li i dirott in d II ufTu io tu 
I risii ) di Makaiski c id mi 
lioiraUsfi d] D( rnmin I ibe 
j r > f n essi avivamn trotto 
f rdnlissmu rippfrti mi lor 
so (li uni nistri escursione 
da 7ara a Spi! di a\ ornila 
appunt > In f d isione del vmp 
gl) mugiirale dolla Iiburnija 
* Tri gli altri il dntt Coletti 

^ « ir sponde 

^ C n pifuir I rt ho ri 
^ f / j /fi f ( i / /h rn < m al 
/ Kilt all arti oh ^oncirnentt 
^ d tra/httto che tolttqa Aito 

'* na n /ara i la possibilità dt 
f s( wrsioiu in Dalmazia Con 
Min atfeiiztone ho htlo i fimi 
^ in/crrssnnfissfmi articoli e mi 

c'onpiiLd) rim 7 rfi 2 i(mdo/i dt 
uore di f/Mc//o che stai fa 


che soltanto in ly/,t »s, ^ 

\anto a Cattolica | "é ’kwè. 

I 4 500 turisli in | f h. f ‘ M 

orso anno quasi a », * j » i t ^ n < 


somme non siano ancora sta g t it , , 

te tirate tutti sono concordi o'* z fe»/ 

nell affermare che nel mese \ s lì.f f? 

I di agosto è andate ancora ''t's4 t') 

7nci7//o Soprattutto nella pri 
niu quindicina del mese An f f 

. che in Qiiesfi giorni le se 
rate in città non sono cer 
to un mortorio Basta stare 
' mezzora of/Esedra per ren DALL'INVIATO 

‘ darsene conto Ogni serata as 
507niq/ia alla notte di San CASTELVOLTURNO ( Citarla ] 
Siltestro Agosto 

Il proprietario di un usto ^ r 

, Tante - il UUon ~ «mi co 
nasce invece nulla di quel che 

^ è avvenuto fuori del suo lo j pi* parte di 

■ caie o meglio lo sa ma non i litorale delia regioi t campa 
ha potuto ledere nulla Da |f una scrii di circo 

quando è imommeiata la sta stanze appare chiaramente de 
I 7 J 0 «e noti è andato mal al « fvilup 

di là della porla d ingresso P° turistico t a di onire un 

del suo locale «Cf reggiamo Itiogo per varanze f miliari e 

in piedi - dl-e - perchè tut Propnn qui lungo la piatta 

la la famiglia lai ora nel ri 

sforante se non fosse rosi i 1 Gar gliano « i Itre con 
prezzi salirebbero e addio lu decine di chilometii d splag 

risii Ho com^ctfifo a lato ^ pinete 

rare qui dentro quando sono Esistono tutte le premesso 
arrivati t primi consistenti gli alenili sterminati e lo spa 

gruppi di tedeschi e non ho ziu f’ume sulla rivli ra roma 

ancora finito L ultima tolta gnola per esempio gu Ilo ohe 


una gronde spiaggia 
per due provìnce 

Lo si;i/uppo h/risfreo del litorale tra Ltcola e le Foci del GarigUa- 
no - Bagni in nare a pagamento • Il camping di « Baia Domizia » 


che ho fatto un giro in città 
è stato net qi tono scorso u 


nnn si spreca dnvvi rr> i I ut 
trezzftlura (he an/i è as‘:en 


E dunque and ita bene no * te quasi del tutto su Unterò 




nostante un inizio l7icer/o ad 
dirittura nero tn molti casi 
In febbraio e in marzo < pes 
simisti non si c)7j/f7to7jo in 


/ 


^ fluenzati dall (i7ida77ie7i/o nega 
Uva nello senrs i anno ncs 
$nno sarebbe stato disposto a 
! scommettere un i lira sulla 
^ buona nusctta della sfagi07ie 
che stava per ajnrsi 
1 Pof le cose si complicarono 
’ con la ritardata apertura del 
{ aeroporto dt Mo amare l 
f primi aerei proìcntuìli dalla 
Svezia c dall Inghilterra do 
tetterò fare scalo a Venezia 
e a Pisa e i i laggiaiort ven 
' nero portati sulla ru lera ro 
inagnola a bordi di autopu t 
Iman Alturt agirne di itag 

■ glo del nord I un pa minai 
f cjaroiio udduiZ/Hrfi di far sa 

tare i iontrath gn fìrmnti 
[ Il proprietario di un opc7i?ifi 
' inglese telegrafò ir digmito al 
nostro Preside/de d Ila Repub 

■ buca così corno (irebbe tr 

. Icgrafnto alla regna se qtul 
\ 9 brutto sc/icr?o ) gli fosse 
' «foto pio aio Hi l SI o Pae e 
' Per fortuna l altiporto en 
t irò in funzione m tempo per 
r la grande ondata f'dn allora 
r a oggi sono allorrait 15tW ac 
i roplani) e Cattolna ha ai n 
I to la sua bella fetta di lan 
t faggio Si jjcnsi a t n fatto 
h solo per lo 7 )rtma tolfa da 


litorale dii monte Cuma fin 
I su a nord dove è mi erro» to 
I dalle estreme prop ggini dei 
mr liti Auruncl TultaM i no 
ni stante 1 estrema sr-ursilti di 
attrezzature moderi e luogh 
r( me Licola Marina fil I igo di 
Patria Casteivoltun o e Mon 
I drigone sono affolli tissimi di 
villeggianti che dai entri dtl 
nipolitano e del fasfrtani 
trivio) comodo vtnire (pii 
Da queste parli e (onvin 
zi me diffusissimi i h( lincio 
I mento de! turismo mila ro 
E na è legato il pn bli ma di 
I una modi ma organizza/inni 
dii sersazi offerti a basso r > 
sto Ive divergenrc n isconu 
quando si oornim 11 a disdite 
ro sul comi con qu ih soldi e 
chi può intraprendere 1 open 
Qua e lò ini furto r apparso 
qualcosa Ma si fratta pi r Ir 
: p 11 di ini/lative as'^ai discu 
; titilli di imprese limitate e 
’ precario di priviti si coni don 
fi le Olii ambizioni non sanno al 
di la del gu id i„no immediati 
0 nicol do 

■ Gli stabilimenti balneaii 
per dirne una esi ogit ino hit 
: Il gli stratagemmi p r isolin 
, le spingi.e libere ( >n recinti 
: c fi'o spinato ad mpi climi 
1 ufpsso Le unici e stradi 

i1 t^a Tifola f CisliUolfurno 
(ho dilla su Domiziana sccn 
clono ni maro pori ino chfii i 
to fui mia bigliclten i 
A 1 icol I li propr ( i ino di 
uno stabilinunto hi preso in 
affitto da un I ntf l area ri 
fostaite ad una spuggia li 
ben e vi ha sistunito file di 
capanni Dal capanno 11 ba 
gnanfc scende sull i spiaggia 
libera Lui non lo Sf he è li 
ben e non gliene import i 
Cosi la spiaggia resta libera 
e il padrone fa ugualmente 


lottl/rata in jU(oh fi/zoldtl 
di torri uno i (auto all altro 
file venni IO j i s<niiiii (t 
irunuarono i irgcri tra 1 pi 
n una qu mht i di issurde il 
IdK di bor^i ( s tane tanti 
con ibbond irifii di indisi li 
hertv { Pili ho Wn ht e r i 
pn <i( 5 si (ami lutti e frntam 
Il N( s uno p rf hi prc vvc 
riiito all dt qu i pot ibi li nell « 
7011 1 ( d ora i proprie t irl delU 
pretcnziosf si) (ite si devon 
portare da eisa u nscis i di 
acqua per ber L ittlmo affi 
re delle siili He ha tuttisu 
inroraggnt ) dtre im/iiti t 
Si c pensati il oondnimnn 
di massa sulla spiiggla c fo 
si tri 1 pini emergi atiesso 
un orripilante casone a dodici 
pi it i 

M i i fahea a p > alla s )1 
t i in Ile su qui st > bit rak 
lempiiono impresi che se 
n in altro sor t bi n altrunen 
t nm irchcsoli c di conre/io 
ne moderni I il segno cUi 
tempi Poiché issiene che 11 
tempo libero omiinsia si m 
prc p u sp /IO m conseguo 
(he oriani//are i consumi e 
1 isent irne di ino i pi r I 
timpo libero c divedati per 
molti un ottimo itisi stimili 
t ) 

Id ecco chi m cpiitlrj c 
qiiattr ott > tri M inclr igi m 
( le f( d d( (t irigii ino c s( r 
t il f jmph s turisi CI lilx r 
ghie ) eh Ba i Domi/i i 
(^u il (SI rene tri milioni eli 
niptr quuinl la spn^gi i 
liiiu n(s( fhiU nutrì m oi 
f ip I un li r/f f a pini 11 un 
iUr( ti r/o II n st j ( / in i 
I ctili/i i t ro mu U 1 d ilb r 


ghi a du ohilomctil uno dal 
! altro e villette (disperse nel 
serde lu'quf dotto strido il 
lumini/idio pubblica par 
(hfg„i pirtUduolo ale foci 
del C 1 igliano (entro com 
mordale con uflioi e negozi 
sup( rmt re ito ! is an li ria ri 
slor inti e uffici b ini in 

r (omc dire che hanno tra 
sp irtato a! gran completo il 
( omiorf citfulino sulla splag 
già la suan/a è pr dispo 
sii nei ntnimi partire an 

F’er i ( imp( ggiaton per 
qiulh ho im ino li t va( m 
/( nitiiro qui e stati alle 
stilo un cimping flu può ospi 
tire trirnili presenze giorna 
bere II (ampcggio intiso co 
me siti primitis i è ormai 
srompars) Esso ( ggi mentre 
pfrmctU e pencn/f sane od 
trite rf ss inti presnli anche 
uni som fi( n puoi la di (si 
gcn/( jjr tichc A ran peggio 
di Bui Drmt/n nimero 
SI di qupsti problemi sono 
stati s lUeitìmcntp risolti 

I iinzi >nano il scisizio di ri 
steriliti tl supirnu reali f 
il pronto sorrors ) a lav it 
de ria ( stireni srlfsorsico ( 

his 1 c]t intf altre insospet 
fate ( om xht i 

< C h It ih mi coininn ino 
ori a siseri in rnmpoggu 
- mmtnli II eh ni t ire di 

Bui D nii/i 1 De niillf 
( mipcg I tc ri ht abbi im U 
tu lime rito il (0 per ((«nto è 
di t(d{s li dire li 10 pf r con 
to e ( oshtuite da in Ics Iran 
re SI ( ssodf i 1 re to s )n( 

II ili un 

N 1 due ilherdii (he f )r 
m ino il niu h > ( f rit t ih del 


complesso che è g ò pronto 
con 20 CJ camere t i50 posti 
letto la magginran s è Italia 
na Richiamo irrcsi Ubile del 
cejmfort e del pre tigio che 
cl inno docce telefo io e ar a 
f’ondi/ionatn pisele i campo 
da tennis giochi p r i barn 
bini e vi v dicendo 
f 0 slogan inveì tato per 
Urti I Domi/ia ò Solt ma 
re pini e tranquillit t > Di so 
le e mare e è aiihoi danza di 
p ni dovrebbero fan in modo 
(h non distruggi rne troppi 
quanto all» tranquillitò il di 
r Itore ci difesa r he esiste 
uni poletnua tra i difensori 
d( I teles isorr e ciuetli che vo 
j,liono dargli Ifsiruismo e 
rac Ulti che in altri centri 
turistici omc riiust i a Jeso 
] ) 1 i R btjionr pira ta ru 1 
\ eneto c er i li rV ma si ( 
dosalo elimin irl i ptrrhò i 
piu non ne sole sano sapere 
fisi tri le trnppolette do 
gli siibihnunti !> lineari di 
lue la le sillotte di fa 
stelsolturno 1 organi/zatissi 
mi BatiDoim/ii e 1 ancora 
ibbandon Ito litoralf tn Cu 
ma e il Cangluno ) mitra /a 
n( comiodi ad tnporsi al 

ì attenzione d( industria 
li del t( mpn t ( resi e 

in s tra sqiiilibr i fusi n e 
t sknt 1 a tros i la f su n 
n l'i 1.111 (mbf (Jfslinito 

c lu Ila di un i ndf spng 
gn di missi ju diu prò 

sinie di Napoli C isert i e 
pi r un turism limensioni 
1 izi ridi c(i int( tziondi 


Franco De Aicangelis 


s tnoRi (inni a questa parte gli « i suoi affari 
< alberghi aella citta sono di f Una parte della « pinot i 
fiWnulU di niiwitio Latino '' grande» di CastelvoUurno fu 




Un tratto ' 
(decine cJi c 


della spg 
hilomelri 


jggia che si stende tra Cuma e il fiume Gangltario per 
, tuMa protetta da folte macchie e da pinete 


( ( ?kJ > ni fi h f ; J Mi adì 
tf s nipit (Il fi la Itu sa 
imi ì 11 > l gi I In il 

I ; fi / I i i ai II [ ha in 
I 1 //( ( / iiu lì mi in f( n 

I il Iti n X n (la pari di tl 
uni ! s/rj l Iti n S )t > I) f(j/ 
li 7 /u)//;ssi 7 I f turist it ih i 
t t 1 qu il s f(ii uin > o j)t r 
I mi Ili f7();iM/(i7 ) n Un io 
li 1 itia I t insti itiìh mi i 
uj > parli Inni nle graditi 
iato chi i I s'ri din pi jwìl 
hntmi motti >\i in comune » 
la l(ttcri p! )S( gue ( onuini 
in(ì( 1 ( ht il If (t n dell t );i 
ta li Daini I 1 atunst u corda 
prezzi spi ( 1 tli ( pr(( isnnutUi 

| (j u 0 t i (li paitidpa/inni 
lu 111 risi I s( « Hi u •» Un 
diliuu GOfìO I pi rson i 
quid 1 di |} Il t( ( tpa/inne ni 1 
li risi r\t Nphl lue iti 
liaiu 11)00(1 i pnsoni In 
altri li nnitii lo sconto con 
cesso snIU tariffi norin di 
ai noslit httnii si dalle 
IO 001) alli nOOO lire Co 
me 1( t luffe nnrinali an 
(Ile (|iii ll( conusse il no 
stil li It >ri SI nfi risrnnn a 
gnip|)i (miiiimn ({imttro 
pc rsone) 

Sia nelle risorse di Brae 
che in quelli di ‘'plit con la 
quota dt parte ipizione sopra 
iaduata si p sson > effettuare 
tic gloriai di (ima coni 
prendenti la p< n ione com 
j) ta lontrata in risorsa ca 
1 pocìcciu b itti tor portatori 
li (fini da ca ( la Inlerpnie or 
lì ganizzazlone le risei se di 
fc Brac situate nell isola omo 
b nlrna posti di fro ih a Split 
p sono molto ricche di coturni 
} ei lepri e fagiani Nel giorni 
/ freddi Invero ih abbondano 
pure dt beccacce fi sitto e 
1 alloggio sono assicurati pres 
I so l albergo < M > din Bleu > 
/(Il seconda ca/tgena a Boi ; 
*1 le riservo di Sp it sono nc i 
fiche di staine l(fri e cotur ; 
y nici Vitto id alloggio presso 
A 1 albergo «Maiijan» di pri 
fi ma categori i 

V \ltrl consistenti sconti spe 
If dall la Dalmac tjatunst (ffre 
3 ai nostri Idhri die vogliono 
' cacciare noia ris<rsa di ac 
quatici di IIulovo Biafo fnel 
^ la zona eh Mostiri che conta 
É Ss vane suc< le di u( celli di 
^ palude 

^ J I iperluri punì ilelle ri ' 
1 / serse inizia ai primi di ot 
i / tobre le jin nnt i/ioiii alla l 
2 ? Dilmuij durisi » (ritosa i 
|j f oliali '> Sjiht) debbono 
H ? essere f die pirsenin al 
j c meno duci giorni pnitia 
re ddlini/in delti liulliita di 
{ < caccia it( oniingn ite da 
I < un ai conto di lire 11)000 
I Approfittiamo dell occasione 
per iifenre die la Dnlmaiija 
turist ha m programma qu it 
a tn cnricre in Dalmazia (on 
3 partenza na \n ona i! 11 e 
I 28 settembre e d P e 26 ot 
I tobre 

I fa traversila sino a 7nra 
“ avscrra a ondo della moti 
nivc Manteg/ia P >i liinhii 
co sul motosi IH Dilhn o sul 
niotoy iclit Btir;n la ( roi i< ra 
— (he dureri dodici giorni — 
attrasirso le stupì nd) arcipe 
lago d limata p rmetteifi di 
3to(c\r sane I ic ihtn fra cu 
[Seoenuo Pnmostin le grotte 
[ di Bis so 1 is ila d Korkiil i 
{ Dubio nik li pino niziotii 
, le del! isola di M!)et Makir 
0 ska ^pld Di Split 1 imbar 
|j c ) sul i t Mant qua pr r d 
fi ni irn nd An)- ni la spr sa 
^ f p( lisi m ( ( n ph tn i bordo) 

I sa di un m nini > di fu mila 
Alio id un ni issinio di / > im 
tì la lire 

^ Queste 1( Informazioni die 
Ldisisnmo ai nostri leti in 
r N jri nis( ondimi) (ht i! siiti 
gpHuo riguird) nsersaio do 
((i nienti tur siici daini Hi d 
K nostro giornali ci In fall > un 
«immenso puuftc 
g f stata sempre una lustra 
ij tme tmei qui Ila di n n 
1 d( re empn |}i i pn tu ii il 
A di il )^c tri 1( due spi n le » 

5 ( Il inni pii diffudi sriihin 
^ n ( rim Ioni mi 

3 Walter Montanari j 


; mima ri! 

• Francia Estate '65 
«la guerra delle 
\ spiagge » 

^ • Vorsilìa e Roma¬ 
gna due man, stes¬ 
si problemi 

® L'Italia «turistica» 
il Gargano 


Il presente ta(jliarido ci?i diritto od uno sconto speciale ai lettori do « I Unitèh ' 
vncTMze » eho iMtendano offettucare battute di caccia nelle riservo di Brao^ 
Split e Hutovo Blcito, in Jugoslavia 


C ni di r«iiderus 


(I/o ) 7 )re<( ii/(i/o allarrhn) all Agenzia DACMAC UATURISV 
s/ 1/ l j O h ijoslavia 


L e iiilcrehhaiitì iiiizialìve clcirARCl 
di Pi.sloia e della LGCl di Forlì 


, (, ■’ 1 I, ( 


N' lir :-Hì V '* 


DAL CORRISPONDENTE 

PORLI igoho 

«Al lui metro !() adUi slrnelH di Cani 
pigna — (1 avi V Hit Indicato - < è una 
niulauk ni tt destri, prendi epuUtt e in po 
(hi minuti sei iilln Casa dei giOLnrn » In 
fatti poco piu di n ora di m icchiim una 
stssjintina di fhj!(nutrì da loiU e ci si 
ritrova m questa zona magnilua ni limi 
tare dell i Campign i do\e l» rcCI ha a\u 
to lidia di affittare un podi ri abbando 
nato per li isfoimi rio in ctusi di villeggia 
tura SI è sui mille metri ni il impia pace 
della montagna una paci di godi ro con 

I odore dei bu'^f'ht e il vento dei crinali 

D\v%pio uni iniziativa ecTOlleiHo qiulla 
dilla ICCI I/i» elsa situata ntl fianco di 
una pitcrla \ Ulta die lawolge quns‘ a 
stmicirchio è rimasi i per quest anno im 
muta* i nelle stnitUiri Ma il lontadino che 
se n 0 andato non immaginain certo che 

II Stalin ripulita c imbi menti potesse di 
ventare uni sali di ricreazione u die qual 
cimo potesse progettare di ricalare dal ile 
ml( una sala di prmzo 

Nelle st m/e di ! prime piano l sono le 
«rnmeralp» con file di sempli i uti sui 
pavinienil di legno e al pianterrern 1 am 
pii cucina (on un focolare monumentale 
e il 1 I ale piu frequentato Tutto ò nalu 
nle ogni COSI ò semphhcala i si ienle 
in un litro mondo r v i t info bone cosi 
chf s irebbe sdocco cercale i comf )rts della 





casa vacanza dei giovani 


civiltà (che spessi sono poi eosttizioni) 

1 nitntiisi dell unico ’asanelino die e eli 
pitln ( sta in (iiema o doi senlzi igicnh i 
primitivi collocai a iltiosso ckilex pollaio 
Del lesti If ((se 0 '>senznh nm mancino 
un grosso geni riti i e d ili ( x forno dò la 
Iute dittru i e um vicina sorgenti di ai 
qua fi<'-(a e leggormenh solforosa ali 
meni il rubindlo della < ueina 

I Ht ) fu» altro dm Lniscuribile (on I ap 
pctilo du viene qunssu (li poi zumi di pa 
st i*- ulti e (il diK (111 e lussurio desiste) 
/ (he SI mingn buie c roba gì num i Qui 
st anii ) tutti gl) ospiti (non silo i giovani) 
sino I un isti litttr Imente entus asti e pi 
ie((hi innno prome^-so la loio collabora 
zane por peifczi n ire 1 iniziativa cUlli 
refi die quest anno hi dovuto pieparare 
tutto in m frt il i 

Per esdiipio la c ip icil i ruelliva dilla 
( isi ( Oli di uni (pi ir ntir i eli pii som 
n i ( )ii ( pportum tnodifidie si può f ir 
p )sh> i molti di piu Sp izu) inioino non 
nc m ntl certainerte p( r ( venti di attrez 
zituK di iptito (1 sono 1 !7 dtari del po 
(Ieri e soprattult per le excursionl tè 
s( 1 ) limbirizz) ddl i dire zi mr da pren 
dire vciso il I dteroni dove nisce 1 Arno 
o veisc il I timaiol I alle sorgi liti del Tt 
vere e così vii > i rosa piu Iella natu 
ralrnentc sono i vagabondaggi fra i monti 
alla scoperta eii nuove ìoealHh eh sorgenti 
di radure fra i boschi 

Angelo Mini 
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DALL'INVIATO 

PISTOIA agosto 

A MI//A STRADA tra finn t, e la Ver- 
^iita l ippenmno tosioemiliano al loj- 
I '**• ge lerio il mare e fl( grada Q ueufagHo 
fino a toccare Pistoia li centro termale di 
Monticatini Pescia e Iucca I la catena 
montana piu famosa della toscano sta per 
la ii//eggin/»r(i es/iia sia jjcr gli sport Uh 
iemali Questi ulltmi hanno 1 loro antri 
all Ahetone alla Doganaccia c alla Casetta 
' dei Pii/ferirari la ui/feggia/iira es/ita co 
«lincia invece con i prmii tornanti pochi 
[ ogni cei Irò abitato piccolo o grande è meta 
I di gite (fo«ic«te(j/i o di pia /»ng/it pernia 
nenze estuc 

I La zona di maggior siiUippo tuiiMlco 
[ piti rieta di attrezzature c di ptu in/<7iso 
mnvimmto è però (Oncen/ra/a nella tulle 
del I ima 1 centri ?nagg ori sono S Mar 
cello Pistoiese Abetom ( utigliano Gaaf 
I nana Moresca od a tu niinoii 
! Ma la he//(ssrina D(i//e del lima è imisola 
! fa mezzo ni mare dt icnle dilla montagna 
: pisloiLsc ancora per la quasi toloUta chiusa 
I al turismo e alla itlliggialuìa estiva k del 
I risto anche l centri ptu ioti e piu frequen 
I tati ancrtoiìo i limiti do\uti ad un tipo di 
snluppo siipcialo dai tempi A S Marcello 
Pistouse Gei mona Culigliano d agosto è 
‘ difficili persino j archtggiare lauto tanto 
questi paesi sono aflolìnli ma già si nota 
che la a stagione » si ridine a circa lOAÓ 
I giorni Poi (orna tl i noi > I prezzi delle 
pensioni aiinunfano in agosto raggiungono 
persino le fi 00 lire al giorno per fion 
tcggiarc senza danno la ndo//a o//i(i/a II 
iilUggUinli dal canto suo è costntto a 
ridurre id/enornien't la sua permanenza 
: Alcune abitazioni pniate che lo scoi so 

anno furono affittate per ccnlomtìa lire so¬ 
no state offerte a 50 mila e soio rimaste 
sfitte Chi ho bisogno de//a montagna è 
spesso cosirctio a grossi sacnfìct quest an 
no i ritmi I notturni sono mino o//()//nf/ e 
qualche botìegaìo 11 dira che la gente ri 
spar mia onefu sulla spesa 
Probabi/mcn/e gius/anno il totale della 
friquenze di tutta la m mlagtin pislouso 
I che anche ticqti anni imgUori sono siate 
[ ifirgnnunft in/enori a giicìic ddin soia Mon 
I leccUtìt ai (useranno una flessione 11 prò- 
■ bfema e nllatten ione dii Comuni che ti 
I propongono di affrontarlo unendosi tn con 
SOI ZIO per liillciiore si iluppo dtlU r trez 
zaiurc I Fnlc proiincia/e dtl turismo pare 
' oiluitalo ad mctemcniare lo i ilUggialura 
r sidcn^ialc sfadeiando In sloann della erta 
sa seconda invitando e so/b ( ifaiido eioi 
! alla eos/rnzioiK e aliai gusto della casa in 
1 montagna L n onentamei lo che miioDL m 
I dirtzioiK opposta a qiulla e/t//mere mtn/o 
del tuìismo sociale pohhè nnn vediamo 
proprio chi succ sso possa ni ere / ini i/o 
alla tttnsa seennd i rno//o a chi dei e an 
‘ coro risoli etI il probit ma della «cosa 
I prima > 

, Inicressan e micci e degna al segnala 
ziont CI pare l iniz alila dell ARCI di Pi 
slOKi chi ha prog /'a/o / ai/es/inien/o di loi 
(ii//aggio fnris/u )» nella I on s a dii Teso 
presso la C asciti dei I ullcrìian a coca 
: 100 rnetit dt n//i/iu/ine II progillo pie 
lede la coshuzioic di un icniplcsso ceti 
lì ale in mrlcriab prefabbricalo con sola 
jer risloianlc bar soggioino unn decina 
di (omcie in (ucma e un grane/" tei razzo 
Adanln a giies/o (Omplesso saranno in 
sinuate case//» pi efabb} leale m tela fhun 
galou ) e i/na tetuiopoìi 
Oiiiomeni l iniziatila non ha scopa di 
huro ma quello di rendile possibile ai 
numerosi sf ci dtllt Case dtl popolo del 
Pis/oiese ( delle altre cilla i jriite di /io 
sioircrc II moni igiui in agni stagione bra 
Il periodi dt riposo nd un pr(..«.o atcts 
sibi/t 

/ in modo nuoto questo di gunrdara 
al turismo susccllibile di giandi sviluppo 
s troiera l appoggio neii ssano Basti ptn 
sro( alle nutmam di C is( dd popolo dtl 
Ptslniest (Iti Pratese dill I inpolt se t di 
tutta la proi incia di loeiuc pei hmitaici 
alle linnlilà piu luiiH per (Omprend re 
quali ncihi prospe/Ziic possane sorgo e 
da un organico colhgnwenlo tra le orga 
nizzozioni ncrtnlii c i mifurafi riti gaudi 
centri e tl turismo s ìciale 

Oreste Mai celli 























resta la favorita 


MENICKELLI Inseguito dal compagni mostra la coppa Italia vinta delia Juve nella finale d) domenica contro l'Inter 


SOI I \ w 

I URSS In biUtitc in finale In 
BnlKana (iti U) nggiudicnndosi il 
Idolo di campione d Europi di 
paline inest’-o femminile 
Per il secondo posto la hiMisla 
VI» ha bnttum li L< tosiovai (.in i 
(6d 59) monile In Polomn sì c 
imposta sull Ungheria (55 54) In 
gerendosi al ftuarto posto dietro 
la Cecoslovacchia 


Starr o sinceri anrorchè fosse nell aria dopo la batoifa di 
Bartello la tJ tonfo dell Inler oli Olimpico ha sorpreso un po 
tulli Me a voler continuare sulla slradu deHa massima sincen'a 
bisopna ingiungere che non si tratta di una sorpresa eccessiva 
mente i> gradita per il semplice motivo che 1 1 Inter-mon^tre * 
dell ulf ria sfapione stata facendj paura a tutti minacciando di 
arnirfl’z ire il tarnpioncifo m faste ancor prima che empiesse 
il pi imo vagito 

Invece cast come scanno le cose resta aperto uno spiraglio 
di pera me per le altre squadre Milan e Juve sopratutto il 
Tornio ub lo dopo Con c\n ovitamerìte non si uuol dire tJie 
l filler SI allinei ai «astri di parfenzo con il ruolo di cenerentola 
dopo tutto ie stoni ite di Barcellona e (iomn potrebbero essere 
aliiettauti infortuni 

Gli errori cJi presunzione di Herrera 

In effetti non si può dimenticare che nell occasione Herrera 
e Aloratti sono intarsi in praui errori di presunzione tome qm l 

10 di accettare il maUti di Barcellona contro una avversaria 
che ?i sapeva tn grado di preparazione assai piu aianzafo (e 
che SI pretedeua avrebbe oiocato con alto spinto polemico per 
cogliere un risultato di prestigio) 

Ma l errore piii grave e stato di giocare qtesta dura partita 
tre gioim prima della Zinale dell Olimpico e di arrivare a Roma 
solo ali ultimo minuto ladaot e la Juve si e limitata ad uu 
leppero allenamen/o contro una squadra di dotiolavoristi svedesi 

11 mercoledì per portarsi poi a Roma con due piorni di anticipo 
onde abituarsi al aifficile clima romano 

Un pizzico di incertezza in più 

Si aggiunga che t mali dell Inter potrebbe o rivelarsi di ria 
tuta semplicemente posseppera perche potrebbe trattarsi di un 
ritardo di prepai azione collcttilo (che sarebbe spiegabile in una 
squadra impegnala su tonli fronti) e di mitcanza di forma 
da parte di qualche pedina chiave (Suarez Bedin Mazzola) h 
quindi SI lede come non sia affatto lecito tnglirre all ìnter il 
ruolo di ‘•quadra da battere tutto al piu st puf dire che sono 
aumentate le prolabibta delle altre squadre che il campionato 
SI prtstnla all in epna di un pizzico di incertezza mappiore di 
quanto non si polisse pensore 

Wa dell inler e delle sue rivali faremo in tempo a parlare 
nei prossimi giorni lassiamo piuttosto ad una sommaria rosse 
gva delle indicazioni scatu ite dal primo turno della coppa Italia 

Diciamo subito che non tutte queste indica toni sono probanti 
al cento per cento come nel coso depli appar nti progressi fatti 
registrare dalla Fiorentina e dalla Lazio progressi che n n pos 
som in reulia essere disgiunti dalle pessime conàmoni delle 
avi ersaiie di turno (rJenoa ed Alessandria) Cosi come del resto 
non cè da aRaimaisi troppo per U momento a causa delle difu 
colta accusate dal Napoli per vincere a Tram tn quanto i locali 
SI sono donnaii I anima per cogliere un risultati di prestipio 

Troppo in ritardo i! Bologna 

Maggior valore invece deve annettersi alle confitte del Bo 
lopiia e della ilonta suonando queste come conferme di preoctu 
paziom qia sorte sul conto delie due sq ladri II tìoiopno come 
SI so aveva già subito una cocente scon/ilto a Genova e anche 
nepii altr» pi ovini aveva mostrato (come del resto domenica a 
Modena) un lìnpressionante ritardo dì preparazione I rosiob^u 
sono pesanti piassi a corto di fiato bisognosi di molte e appro 
priate cure atletiche in una parolo quelle cuie che m venta lun 
CI sembra sia Scopipno l uomo piu adatto a di re ai suoi rapcizzi 
m quanto al Lanerossi era il prof Garulli che si occupavo ciella 
prepara ione atletico (ed l ormai noto che i vienit generohneiite 
attribuiti apli allenatori ddla squadra venelu do Cenci a So 
pigna ondavano in realia divisi con il prof Garulli che il Bob 
gna ha fatto imito male a non ingaggiare insieme al nuoto 
tecnico) 

Gli stessi difetti ho mostrata la Roma soprotutto per quanto 
rigiiard I i di/tn^iri (tosi v fommasin faticavano a staccarsi da 
terrab con I upz)raiaiitc che la squadra pialli rossa accusa anche 
deficienze orpaniche che j lirebbero rivelarsi gravissime 

/nnonzi/utto Da Silva si e enn/crmato ancora una voha una 
vera e propiia cariatide come dei resto pia si era visto quamio 
piocava allo Sampdoria poi il centro campo denota una sen i 
bile mancanza di iniziative e di idee cosend» sia Tamborini clic 
Beimglia due semphci poitaton d ac qua e non aiendo uè l uno 
ne l altro le doti per funpere da repisia 

Che disastro la Roma di Evangelisti • 

la Roma iiisomma sta cominciando o pagare gli errori com 
messi in sede di compopna acquisti ccssuni perche per esempio 
é stato cc luto Silnitz (in prcstilj) con la peiiuna di uomini che 
ceto tn vaie ii lano C perche una volta acqui tato Tambnrim 
non SI ( pensato ad affiancargli un lepista (magari che costa se 
poto) anzichi un altro <t mcnutoneta A prescindere pni dalla 
mancali a di un esame appiofonclilo sulle caratteristiche depli 
uomini d( instiire ut squoara cc da notare’ ette Liangeltsti e 
Manin so io andati a scephert con cura depna di mtpiior causa 
proprio gl « seri li» delle alfre squncire quel Da Stivo che e 
Stalo per due ciu ii la disperazione delta Satnpdona e quei Bcmi 
olia che i hi ippclla aicva tenuto per tutto la stcìcjioue ai bordi 
del camp} (e ( tiiappciia non e certo uno spiovieduto') 

insoff ma la Rema eh sempte del resto non ce da stupirsi 
pcichc I tinqenti sono sempre pii stessi Pnnic cerano Marmi 
ed l iciigelisli ou ci sono Cvanpeiisti e Maiini Piuttosto cc 
da c/iiedirsi con cptale faccia tosta Fiavipelisli e Afarini chte 
dono di ssere riconosciuti 'omc t salinfon della Komn loro 
stessi eh hnttiìo f irtata la fioma sull orlo del disastro’ Epa 
quali salvatori^ L imprcs ione à che le cose vadano sempre 
peggio voqliano auquiaici di no ma purtroppo le premesse 
non sono affatto pcsitae 

Roberto Fresi 


Le prossime Universiadi in Giappone 


Qui li r i{»niii )E;pnmìo j li 
iltii i 7 /ntii ch{ h/innn scolto 
ducrsi mo77i d tnsporto 
/ili )li ( tu ( p II ito n li t no 
insicmr id un m issigj'ntoie 

(» 1 11 ioni ( he ii>\ t cr i p ti 
tifo in m ledimi insn me a t 
Magni c Tinnì rispettivi 

mi ntf ( 1 d II I sii ul i c d< I 
In pisli 

I( cnn(ii7iom tisiche degli 
itallaiM sono oltinic /ilioli 
parlando pvr tutti hi dello 
prima di putire i Dopo le 
gare di preparazione disputa 
te in questi ultimi sette pior 
ni sono certo che anche la 
nostra squadra è in quanto a 
preporazioìie al de Ve al 
tre che arru ano ai mondiali 
dopo aver disputato corse a 
tappe > 

Qualche prt occupazione piut 
tosto resta pei il molale dei 
corrai ni rimasto scosso dal 





ADORNI nel leOo doli ospedale 


Dai nostro inviato 

SAN Sf B\SIIANO IO 


de «(»iioi Ollicfutto fino a \ compagno sbagliato dello fuga 
mela delta distanza egli pun [ buona d Adorni 


's'siN "si is\MiAiNU lu specialmente sul «7our» Pertanto riteniamo che Vita 

Siamo < fuora nella buona ì del testo d superbo e spie» ha nell azzarda del pionosttea 

estate del etilismo Un po per dillo ( \ploit di Gimondi é stato abbia un numeio (il chinces a 



I le ultime di grazie toccato a mento del « Guo i e molto dpi smi lamente facilitato dall ozio dir poco pan alle maggion tra 

Gimnndl »\doim e Taccone alour* ta genici tornata sul ne mi ni nffattn decisa e intel dizionoli avversane del Belgio 

M ptoposilo il I appreseli tante le strade per godere e soff un le ìiqtnli /i I mlidoi Ad oyni mo c della Francia net cui schie 

della Lega ciclistici Cilterlo avventure dei routiers Iai vii do Achim e Oimondi non si ramenli si scoprono t ^‘’gni di 

hi detto ohe « l obiettive pnn loria di Adorni e il trionfo di sono limitati a controlkire gli parecchie fratture 

cipnU di Moqni e dei duipenfi Giniondi hnnvio penerato un al aiiirsari come avrebbero po Perc/ié è fililo il tempo di 
e ora di ncancare i ragazzi^ mosfera entusiasta che ucorda fitto (c doluto a sentir i nuovi Van Loop che polena oiduiorc 

Mi gli pumi della piitcn uri po qiielin dei (empi di Coppi (ott i isti della bieicletfa con il nj suoi assonati di sotfoscii 

7a ri( 1 clan i/7uirn era tor p Borfali catenaccin) Hanno lottato e vere la seguente dichiarazione 

nato un po li sereno i causa Sembra certo comunque che nsvhiato usando d calcolo pure «Io iil dei Tdi m impegno 1 
delk buone in*i/ie giunte dal _ im/uese dei ucqli assalti per piacere e non semi e il capo In c'oso d afTcr 

l nspcdile oc e sono tuttora n condottieri delta « Salvnram » soio per deiudere ph appassio nu/ionc egli mi \erscrA h 

1 cmerih Cunondi rd \dorni ^ qaptinrdomenfe alla ”^'<i (osi paté che perfino t somma di X franchi belgi (tm 


Si c SI,Ulto infitti che i due offensivo stia per risolversi ) parsimoniosi l abbuino capi milione c mezzodì lire all In 

hanno tiis(orso uni nottata »no dei piu qrai i pi oblimi della i Nelle pare (he si sono si ol enea)» Ricoidafe’ Accadde o 


tranquilla (rnehe perché l sa 
nitari hanno praticato loro del 


Nostro servizio 

BUDAPEST 30 
L Ttabu ha ben figutalo a 
qui sic Unncrsndi conclusesi 
leu con Id stupenda prova di 
Ldy Otto/ 1 oitacolistd valdo 
stano N( 1 comph sso la forma 
zione unuersilina del CUSI e 
inviata oAre le prt visioni fi 
nendo nella gì idutiloiia per me 
daghe al quarto posto dietro la 
virpiemicnk Ungili ria che ha 
vinto il maggior nume o di 
medaglie doio fll>) gh Stati 
Uniti l UKSS Si tratta di un 
risultato di cu gb univeisilari 
possono andate orgogliosi II 
successo potrebbe fir credere 
ad uno sport universitario dif 
fuso c con un buon numero eh 
pi alleanti Purtroppo ta realtà è 
ben diversa Dietro alcune pun 
te ecci llenti non esiste ressu 
na intelaiatura solida lo sport 
univer-'ilarin italiano vive epi 
sodicamente giorno pci giorno 
Gli ungheresi han to ottenuto 
un successo che può essere pa 
ragonabile a ciucilo delle Ohm 


pii di di Helsinki quando sin ] 
liomist.ro lirill uiloincnlc nel: 
di Ingo che aitar i s inaugur i 
va tra ta sport degli Stati Uni ' 
ti e quello deli URSS Dopo i 
gli americani come al solilo | 
id alto livello nnf'he se qual 
co'ìa di piu potevmo fare nel | 
nuoto SI e pinz/at i 1 URSS j 
I Unione sovietici sta oporan j 
do un disci eto riniiov amento I 
nelle sue file spoi live A Buda 
pest i SUOI 1 appresentanti uni ' 
versitari hanno confermalo ta ! 
esistenza m questo Paese di un i 
diffuso movimerto sportivo Del j 
reMo il fatto che ! Unione Sovie i 
tica pur conquistindo meno | 
mcdiglie d oro di l nghena e I 
USA (IJ nspelto alle 15 del , 
l Ungheria e alle 14 degli USA) | 
sia riuscita a piazzare ben 27 
itloti il secondo posto e 14 al | 
terzo posto è una confeima 
delta nostra tes' 

Infine due avvenimenti mol ! 
to impoi tanti nella stona del 
lo sport università! IO hanno ca 1 
idtteri77ato 1 Uiuversiade 19(15 
svoltasi a Budapest la parte 


La FIDAI 
non credeva 
in Gentile 


P tanfo ovi IO » he la FIDAL 
la h e(leia‘’ione di atletica hg 
geni non e « le poiisabiic » 
dei siccessi degli atleti tesse 
rati e tanto nu no dei salto 
record azzeccato da Giusep 
pp Gciifiic domi Mica pomerio 
gio sulla pedana del Aepsfa 
dion di Budapest mlle ultime 
lattute dei Giochi Unti ersi 
tari che proprio mn era d 
caso di ifi/oi marne u//icial 
mente con caria protncnlhre 
li COM li ( Uii l organismo 
sportilo degli nmiirsitan e 
per conoscenza l aflefa stesso 
L ora che Gentile ha fatto 
il rcLord come se la metterà 
la MDAL-' A parte il fatto 
che il ragazzo del CUS Roma 
e stato di una tudeUcafezza 
suprema (ma come fare re 
cord dopo che la FID IL lo 
ai FI I ai» ertilo thè i suoi n 
sulfo/i non avrebocro aeidf In 
tutela fcderalei) l episodio e 
estremamente indicatilo degli 
umori die circolano nel palaz 
zo dì viale 7 iz ano e degli in 
dirizzi in fatto di decentra 
mento atletici A Bari all vi 
fimo congresso fe letale si 
parta tanfo di decentrame ito 
di taioriz^azione degli alh na 
tori soeiefari, deiiu necessito di 


dare maggiore fiducia agli 
atleti per nieverne in cam 
bio «n migliore reridimenlo 
Parole part le ei identemen 
te Perche alio stato dei folti 
quello che si decentra e ben 
poco ed Olici SI tenta di rin 
frescate una prassi che fu m 
auge nel pus ato per cui non 
SI dei e muoier foglia che il 
centro non viglia Lirritazio 
IIP della FID IL nei confronti 
di CenfiU ha una ragione no 
la I essersi rifiutalo l atleta 
di prendere parte all indicati 
IO burli (ta intentata alla vi 
gilw della si miftnale romana 
di Coppa Europa e che Gen 
file distr/o ihudendo che gli 
SI facesse credito 
/i risultato ihenuto dal in 
plistu a Budapest dice che 
Genfiie ai eva diritto al ere 
dito chiesto I firmatari della 
U itera fori ciit io FIDAL decli 
na la <rrespansahd(fa» del rcn 
dimenio dell atleta non hanno 
che una via per riparare alio 
gaffe prendere di nuovo la 
penna in maio e scrivere a 
Giuseppe Gì nliip per chieder 
g'i scusa inma/iflo to lettera 
naturalmente per conoscenza 
al COM e ai (USI 


cipa/ione di una squadri amt 
ricana e hi design jyjone già 
assicurila dal Giappone come 
pieso organizzatore del! edi 
zione I%7 dei Giochi 

Con la p< rtecipazione dei 
nppresemont statunitensi i 
giochi mond all Unnei sdori 
hanno avuta a Budapest un 
maggiore int lesse mentre lo 
8 stimento j er la prima voi 
1 t)i uno Inivcisiide in un 
asialicf porterà alla FI 
Si' fredoi,i7 ine Inlennziom 
ie dello Spor Universitario) i 
paesi dell As a e dell Austra 
liti non ancni ' memliri de)] or 
g ini77i/ione Dei contati sono 
già in corso on la Repubblica 
Popolare Cinse che avendo 
lasciato il Comitato Inteinazio 
naie Olimpici potrebbe fare il 
suo rientro m II ambito spoi Ilvo 
Intel nazionale prendendo parte 
ille Uimersiidi del 19fi7 i lo 
kio rio che costituii ebbe un 
avvenimenta sportivo di prima 
importanza 

Qualunque cosa accada in fu 
(uro I giochi mondi ih Univer 
sitan {ostituiscono per impor 
Lin/a gn da aia dono le Ohm 
piadi ta seconda mmifesia 
710116 dello s|)ort mondiale 

Ctan i risultati avuti nella 
atletica nella scherma nel 
nuoto c nella pillacinostrn I 
giochi di Budapest sono stati 
molto vicini a quelli di Tokio 
Fenomeno nuovo gli america 
tu che vano nel nuoto la 

loro mi squadra harno 
subito n Ilo stile libero duo 
imspetlai sconfitte nd me 
fri KX) e » 1 m 400 II tedesco 
ocndent Ioachim Klein ha 
dimostri di essere itli ilmen 
te il mi re vdocisti mondia 
le vincenti) i m 100 mcnirc il 
sovietico Bchts Gtieinan ha 
confcrm ito 1 suo i»r inrie va 
loro e poti ebbe indie divenire 
primatisti mondiilc dei m 400 
e dei ni 1500 

Sorprese anche nell atletici 
dove 1 americino Anderson ò 
stato battuto nelle due prove di 
veloeih fi gnpponise Hideo 
Bilami che ton uni partenza 
folgonntv SI é affirmifo nti 
m 100 in IO 1 Sin uno dei t i 
Voriti dei Giochi del Messico 
il vetenno sovietico Ozolin f?fi 
inni) di parte sua ha vinto la 
gin dei m 200 

Sen /1 entrile nei delt lali si 
può dire ehr i giorhi di nudi 
post hanno permt sso d litri 
pirtc la nvelaziore d nume 
rosi futuri grandi campioni del 
lo sport rnondnle tome ad 
esempio I gnpponrse Kaisiire 
Snvviki vincitore a sorpresa 
de! m 5tX)0 in H 45 2 Sivvaki 
e forse un nuovo Keino P cer 
to che fn tre anni ii Giochi 
Olimpici di Città de) Messico 
SI ritroveranno numerosi fina 
Isti (Iella Inivcrsiade di Bu 
dapest 

b. b. 


crisi quello appimfo della il «Tour» tm I Snta dove Anquelil per elmi 

partecipazione della filla (he slancio sA visto e pud ( uare la pati ta concorrenza tati 


lo Iniezioni falmanti) E nella fjg| recente passato aveia mo invoiiima che davvero si no un suo qregorio SfablmsJcl 


visita effettisti 1 primi mit j strato di disprezzoi e ta fredde z 
tini i medici hanno risconti a za dei corridori paesani ingag 
to un notevole miglioramento dentro e fuori i coii/ìiii 


sia iisri;i dal bino Per noi fa Id ora d noti che II moderno 
testo I mipressiortc dei pubblico canipioiiissimo folto prallca 


(ho ha uno seiisibilifd 


nella sitate dei due comdoii raggelinti corse al rispar e può giudu are senz om ina à padrone 


mente rìt mezzo PouUàor in pa 


pur se logicimente non hinno ,nio Balmamioii s aggiudico 


potuto nncoia togliere la prò 
gnosi nserviti (per ciò bi 
sogni rà ittenderc incora 
qiiilel e gioì no) 

A quanto si è appreso a) 
tipG7/alo dei due infortunati 


la prò fjwe volle di seguito il « Giro > 
:?iò bi noiio'-tniite non acquisto la 

incora popolarità h /titoli i ciUr anno 
SI stupì d essere infine fischia 
eso a) 0 « Sono secondo no"^ i» 


bra di malizia o peggio il unta 
re degli aivciiimeiitl 


La situazione dunque si prtf 
senta abbastanza piopizia per 


Fd ecco tii/foi IO che una Motta Danceìh 7iUoUe lacon\ 
prova molto importante d pros pagnia che — seti anni dopo 


stma Fra manco una settima 
no conoscere.mo I esito del cam 


Esatto Ma se si hanno dei Pionnto dei mondo intanto si 


e iinnsla li moglie di Adorni buoni mezzi fe quest é la rcib I premettere che ta patti» 


chi SI è offerti di assistere hia perche Ziholt li possiede) . . . 

anche Gimondi pcimetlomta à facile piazzarsi dietro ad An spettate e temute moìgrado il Horfog a bouremo) lo sa E, 
COSI all anziana madre del quelli con la strategia dello doppio obbligofo foi flit d’Ador ne/I occasione ben si presento 
vincitoie del Tour de Prance spolverio delle ruote e nta/iciri "i i* Gimondi ta Spagna considerato che il 


glia azzurra sora fra le pii) ri 


I Baldini a Reims — potrebbero 
Analmente armare E chiaro 
I (he non bisogna trascurare 
gh uomini d Olonda Adorni 
( iaiissen a Saltali hes, e Den 


di tornire alla sua ibitazione precederlo di qualche weiro sm 


Il e Gimondi ta Spagna considerato che il 

Sapete no^ Una grossa ca terreno sceffo dall orgamzzazh 


a riposare apparendo mollo traguariJi in salita per mostrar diifa in i na disgraziata giostro ne dovrebbe favorire gli assol 
piovata dille ore di angoscia v» alta TV Poi giunge il gior d allenamcnlo ha rnvinato gli fi dei franchi tiratori boschi. 


Irascnise dopo lo prime no 
117IG sulla caduta del figlio 


no della tappa a tic toc e il 
giuoco è fatto' 


Adoni e Gimnndi ap 
- che a parer nostro 


Aciesso non diciamo che possedevano le maggiori proba 
Adorni ha guadagnato un gran ^J'iha di successo zWoini ho 


che saranno di scena sul circiii 
to di casa fra gli amici E poi 
sembra che Pèrez Francés sta 


Con l'italiano favorito 


ianca-Sìdhìran 


oggi 


bulla di successo /lesomi ha toccato dalla grazia delta pei 
classe temperamento e appar fetta condizione 
tiene ol club degli assi F Gì Torneroma s intende sull a - 
mondi A in gamba assai Per fìomento Frattanto dettiamo 
di pili egli s eia sapido creare che anche nel rispetto del com 
certe importanti particolari ni portamento ogonisfico dMdoml 
ìcanze necessarie per spianare nei < Giro » e di Gimondi nel 
it cammino sulta strado defi ar « Tour » motivo principale del 
cobcilp io i 0 botta é dura la rivalutazione del ciclismo sul 

Jultaoia mica tu/t» nello Pia jo interno nessuno pud aver 
habitat vetacipedislieo paesano fhibbi sullo taltico per San S* 
sono dispiaciuti zlnzi F per bostiaiio E ovvio cioè che gtt 
(hé^ Ecco II rancore rode pa (dementi per la formazione iti 
recchi coHeght di Giinoiidi e di àfogni hoiino I obbligo di tno 
Adorni (Ai inindmno i successi ' iin<’i tare ta gara A proposito, 
nel « Giro » c nel « Tour > e la detto De Rosso’ Ah 

amicizia con Anquetil Ivdispel * f'' illudo Però posso d| 

fiti dalla loro semplice simpat» i^hnrare che farò fucx?o e flam 
ca facilitci F sanno che gli cip provoca e una selozlo 


BXNGKOK 10 -- 

Il L impione europeo dei welter 

1 ilnliniio l ortunolo Mane 1 P oggi __ Il 

considtraio leggermente t ivorilo CAtiStnfiIffì 

pu I in<.onUo eh cJcmmi sulla di iVVVV V OCtffilllMfU 
st ui/d cil 10 iipiL'>L ton il c im 
pio/u c'i Oianlt d Uni'amlcse • 

\pdej Sidhiiai Jf| ff|Cff}|nSffO 

Gli 0 strvUon the lianno vckIu 

Io cntnmb » puf » i illrn irsi flt f ONORA 70 

t.ibu (ono un <<-10 mirgine di j, doli log» ci 

superiorità all ital nno a toiisi ^ inglese Alm iludikci ii 

della sua cspcntn/a del iivg chiesto id tifi sotieti di cilci 

W nta che Ol mai sono ditcì in di dimettersi entio 11 due st' 

ni tilt Olici li pici un dii qui t( mbre dalli l onlball Associ 


passionoti (solvo poctie frosei» 
robili minoranze di tifosi) sono 
attratti Mol m itali ser vista 
tanta folla alfe nutiiom ad tn 
gaggia' 

Fh già Gimondi e Adorni 
sono un fastidio un peso per 
mnìlt cirridori nazionali Ne 
hanno ridimensionali troppi Gì 
mondi specialmente ho propo 
sto ni.oi 1 termini di paragone 
( he dectasiono parecchi sqnalii 
di capildiii h I pitions potè se 


; ne e per giungere solo » 

Un applauso a De Rosso 
F buona fortuna a tuttìt 

Affilio Camoriano 


Spaggiari primo 
nel G.P. di Bilbao 


I, '>r r io,nco^>c<l.„ra pVcS™^„7,;Laco d'/o.K 

CO inglese Alm iludikci na ^lote rinunce di Adorni e Gi Ducali Spng 

chiesto id tifi sotieti di cilcio mollai (tanno dato lo choc r gì in ha coperto i fi? Uni del 

di dimettersi entio 11 due st* Magni in crisi sé dovuto ar peicorso pan a 20 giri del clr 

timbre dalli l onlball Associi i angtau alla bell e megUo ian miito in 3« 15 2 ad uni velo 

lion II F A 1 VCV 1 chipslo li to peggio per lui perche pure edà di 119 205 km per ora Se 

ttiiiniii scorsi lite sncirti in Tnioih se roi inatv Ciò non) coopta si e dassincnlo Io spa 

glcsi che 1 loio precidenti ti. il commissario s appre 

rnisscto una dichiara/ione i iipe ^ 'ri w 18 

L/n.mios. . rnn nr» sta a diligere. «Ila squadra va 


Ugni E I pilions potè se , ,, , „ RIIBAO IO 

Glqmslerebbero a peso 

/n.ii i i d, /lAr^H L Premio motociclistico di Bilhao 


li ini e due parigj.i t utui 


tutte vitlont iion [ i F 


ttiiii m 1 scorsi ii!r sncieti tn 


luti 11 punti (liir lite un intonilo gltsi che i loio pri'aidenli tu 0 commissario s ODOre 

the venne interroll ) a causa della m ,sscto una dichiara/ione i iipe „ . 

piogMa Igri.ndosi , non pagar, ne sin ta « ^hngert una squadra va 

Il nonne thiihn lese è so*o due t gior iloto dilell mie Soltanto due ^ com egli assicura 

anni che fa i! putile e ha vinto club i\ovino risposto iffeimall moralmenle compatta Naturai 

lutti I sotto inconiM tht ha so vimcnle mcitie tuli gli ilin mente alta vigilia «on si pos 


sicnulu di CUI sti per K 0 c uno nvevano prolrslito 


j sono esfiuderr colpi di ieo 

u punti fé dimissioni delle società da fro egoislicamenfe iiildsi poi 

Gl 0 i Olienti dei due campi si la I* \ pur non ivcndo alcuna maglia dell inde è in 

iiftutino di far [re isjoni m me .onseguenza jei giunto riguardi di foiifi I as 

Ilio 111 ('Sito dell incontro (il cui il gioco consentnanno alla I.gi 1 /i ad/j» 

im/io dosicbbt ivirsi verso le di iffrinlnre cor miggior sere di Ciimmdi e d Adoni 


Venerdì a Padova 
la corsa « Tris » 


tnza di (Rimondi e d Adorni „tntu noi Premio Llo^rovm 


o»e un ) iMljfljip) 1 svi si limitano f,(fA le discussioni per li nuovi uoeiolera il fernu o tei senso ciaJe Turismo in piogi anima ve 
ul affi rmare cht 1 due pugiU sono (nicslione Infilti John Mears dell omogeiit ita del corn|)Itsso tierdì all ipodromo le Padova 


segretario della F 


.. .. .. / del resto le disposi’ioni di nelle In Padova piescoUo come 

f a sctlim m. scorsa il manager I chioi ato che st (ritti «del prl j ìtagui a Sallanches («liberi corsa «tris» delta seltimani 
de' I ugile italiano l mbtrto Bran mo passo verso un evcnlinle ac ogi uno di disputai h proprn Ecco d campo Premio Lnte Pro 


thmi osprt^bt il limoie cht il cordo fra i due enti» Se le 'O Sirso nel quadio di un aiuta 'lunsmo (I 20(K)00() 

climi foitemente (.(Titdo di Hirig ciotd imnnes'^-’ro nodi Footbalf ,,pi„rnr<i e nei vmmln del nnn handicap n invito) i ni 202(1 

koK potesse ripe rei otorM sullo Assocnlmn ilii/l.to liOrrniro Medardu Linda Uebi Pripcl, 

(intiwiom tisiche di M mti mi ta dichian/in ie potichhe poi min. g^mvetuo ») jiiiono ri i^an NoUuinn Guido a m. 

lune il ha atTcrnut i che sembri (ire i sin? oni (liseipiiniri t.d spcttalL /cquq>c falli per la 204(1 Congo Boiler icreiiilo 

ormai che il pugile cominti ad i conscguenti sospensioni dal sorpreiideii/c magnifica e mera pdotn Stupendo MonibaUt Qd 

acdirnatusi 1 altivitÀ tigliosa tcuiila di Janssen tl lomnio 


p 1 sin? oni disetpimiri t.d spettate Jcquqic falh per la 2040 Congo ftailcr icreiiilo 
conscguenti sospensioni dal svrpreiideii/c magnifica e mera pdotn Stupendo MonibaUt Od 
tiMtÀ tigliosa tcuiila di Janssen tl lomnio 
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SAN DOAÌING0 


r Unità / marfcdì 3T agosto f965 


Un cinico piano terroristico e distruttivo degli americani 



Grecia 
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Aerei « B 52 » (adatti anche a portare bomba ato¬ 
miche) impiegati quotidianamente per devastare 
2 onc occupate dai partigiani - Il FNL all’attacco nel 
Mekong ■ Tre avamposti e un villaggio occupati 
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SANTO DOr 4 INGO — Da quattro mnsi ormai il governo legiile 
del col Caiimano tlerie testa alla ribellione dei generali « im 
bertisti » apooggiati dalle forze americane Con l'ultima sangui 
nosa provocazione, la a junta » di imbert ha tentalo di far 
nuo/nmente precipitare la situazione e di distruggere le prò 
spettivo di <oluzionc della crisi NELLA FOTO il col Caamano 
durante una manifestazione pubblica 
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Anche fanti americani hanno preso 
parte alla sanguinosa provocazione 


S\NTO DOMINGO 30 
Dieci civili sono stuti uccisi 
e trenluno fonti da un prodi 
tono atlacco cfictluato icn 
sera da truppe inbcrttste sul 
settoip controllato dtl (jovcino 
legale (< costilu/ionalista O Le 
truppe costituzionalistc hanno 
risposto al fuoco ’ la b,ilt iglij 
SI è proti atta vioicn'a ptr al 


Domani o 
Porigi onori 
militari a 
Le Corbusier 


PARIGI 30 

Mercoledì sera nel cortile qua 
dfato del I ouvre il P/ierno fran 
rese renderà un solenne omag 
glo a Le Corbusict Nel co' -so 
della cerimonia Andre Malraiix 
proiiuncei^ l eloRio fMiiebrc del 
grande architetto scomparso ve 
nei di scordo tngitaii i nte Sa 
ranno resi a l e C orbusict onoi I 
militali essendo egli stalo insi 
gnito dell ononficeiiz.i di Grande 
Utliciale della Legion d onoi e 
Ne! comunicato poveinstivo thu 
annuncia la (erimonu è scritto 
«Il popoiO di Paiigi è invitalo 
a venne a testirnonnie un ulti 
ma volta Ui sua amnnra/ion • 
a l uno lei piu grandi atchilclti 
del nostro scf^olo > 

Il corpo di Le Corbusier cnc 
da VIVO non aveva appirtenuLo 
ad alcuna confessione religiosa 
sarà m segu to brut iato a "Vlor 
sigila L ultima dimora delle spo 
glie del tamoso architetto sai A 
nei ciiTutero di Roquebi uno Cap 
Martin nella stessa toniba dove 
riposano le «■poghe della moglie 
che moli dirci anni or sono 


cune ore nclìi spintona a 
fianco (ligi) imbcrtiòti '•uno in 
tenenuti - infornia lagtii/ii 
AP — intl t f nti <irTi(iitMM 
<1(1 tor/< baft tg'ion/ del Ì 2 ) 
icggimt nto 

Il romando i tot rietino c I i 
4 junta » de) gu Iinbcit han 
no subito temali di oddossare 
la respons ibilit ) dell incjilintL 
ai eoslilM/iotnIt ti dii quali 
snrdibe st<ito airrto li fuoco 
contro il pila//( prrsidcn/ialc 
che SI tiova nella fasci i smi 
blflri//ata c cIm e pirsidiito 
di for/c imbcrti te Qiusli of 
fcrma/iom virivtno subiln 
cnrrgicamcnle suiciUitr d.tl rni 
lustro degli Cst( i rostitn/iona 
lista Hcclor Ari ty il r|u ile af 
fermava che proprio dal pili? 
70 presule n/i il( rrino stai 
spirali d impto viso colpi di 
mortaio sul re Miro della citta 
presso il paiC( doli Inrlipen 
de II'a 

Intanto la coninussione del 
10S^ Irne va ii la riunione ai 
cniorgrn/a pir e amin.iie la si 
tua/ione e da questa nunio 
ne usciva la conhrma meon 
fulnbilc della n sponsabihta 
delle tor/c di In beri Un siste 
ma radar di sot c-;h<in/i aulì 
mortaio (che iiuiiv dui h due 
/ione e li traietiorn ddlr bum 
b( ) dimostiava li vciirhcit'^ 
della dichiara/ on di Arislv 
secondo la quii di imbertisti 
stavano bomba dando il cen 
trn della citta I <i commissio 
ne invitava il comandante im 
beitista Rivern f ammaro a 
cessare il fuoco fc spaiatone 
SI facevano m n mano mino 
intenso e la baluglia accesasi 
anche nella zon i del porto po 
teva dirsi cessata verso la ine/ 
/anotte 
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s( I ('I jrni ( qii m'o pr ii i 

-, ir mi ) ( n puit m i' ) Mie 

l/l mi li jn iib ud mu lU rpi i 
t (il M ( I Ir ul urie ipt r i/ i i 
- prr iss ls,,tn/n tufi 
p irt Ite 1 II d n ifTu ri u 1 
il» u etti ( ff( tt 1 111 dii R >» dii 

18 gm r 0 ( ) „ ir 1 MI r in 

\ ( M li ompiiit I II p irn I i/io 
fu d( ! ,.1 u n in ro H n ( it 
1(1 cb ifiidri I r 1 I 1 i di 
Snuon 

i 1 ( (( isi M( di Ititi 1 siile uè 
1 iis ) (i I B j» st n ) 11 II 

agl ri/i U II {r 0 ( s) i ; 

ta pii 1 p* rdu SI ( (o I it ito 
Ci ( 1 b(i nh ud unenti rn is ic 
ci i t qjpi t ) (1 1 r ) c ( n »• ì 

menti v * Icori » m 'h ri 4 u) ii 
m leee s bili s tUi rn ) i um o 
n Ile Urc ( ( ( L uio li sur 

prt 1 1 ,.111 ri-i »ì ( n vutrong 

pm di quan'n non fico no i 
cuci ibombirdicri a 

Dr II efficac 11 di tal irirur 
sinm ogn ma d(!li quili hi 
il costo fh eco ) nini ini di 
I ilhn pir a f)H> rn lioiii di 
lire - c le ito diilìilue torte 
mi nt( dii rnomi nto che mi 
1 uco di qu isi due ine'-i e 
m( zzo lIi .rntrr mi sono lor 
nati I boirhirfhre li stc's 
t zona D^ ofiu il htlirc nvn 
CM nìtnto M 01 rendo h ri (fu 
prr cedenti s( .:rio ov irli nt( clu 
1 pirtif.iMi h inno rueupUo 
nel frillenipn le posi/ion / m 
quistatc jHitiM (1(1 primo boni 
biroamenio \11 1 impiego u 
vasti se il) e n ritmo st rnto 
dfi R hi appaieechi di cuce 
ziornh pohn/i hellien costruì 
ti iddìi itmn per la ciierra 
itomic 1 s'’.ina comm que in 
ruinvo e gl ive p!<• o ivanlt nel 
1 ig'rnmumo de! coi flitto 
mila sinistri < se d iti » teo 
r//iti di 1 stnfeghi riel Pen 
tigorio 

Dono il nipilm dopo ph ic 
gre sivi chimici chi distrug 
gnno foie (r o menili (vj uc 
c idono gli ’-.sen nuni pm de 
boli vecchi m i! iti e b mhi 
ni dopo 1 gis 1 fissnoti do 
pn I in( ( idi ) d( 1 v I! i * > (con 
gii ahitio i lisi VIVI fn le 
fiamme) dopo i bombirch 
menti < tal ici ^ gli amincam 
se ighano su! Vietmm mdomt 
to uni nuova armi devislatn 
(c allo Mopo evidente di fare 
«lem b»'iJfiitaz in viste re 
gioni 1( ! p lese in modo tale 
da renderle in ibilabili 1 obiet 
tuo fmik dell opc r i/ione ter 
loristica f distruttiva e quello 
di spezzare la resistcn /1 eh 
senniiggcre 1 esercito di hlic 
ra/ioru di cos»rmgerc il po 
poto VMin muti all i resi 

Che SI tratti di un obicttivo 
iriaggitingihift risulta tuttavia 
( hi irò dalli crescenti comb it 
tivita delle for/c pirtigiam che 
da alcuni giorni sono di nuovo 
ili ittaccn intoino all i capi 
tilt lel rìe’ta dd fiume Nle 
kong c inlorno dia ba^e USA 
(il Danang 

. Oggi proprio mentre i B ‘>2 

I taombardivano a nord di Sai 
gon gl) i,omini dell esercito di 
liheri/ioic atticcavano a sud 
ippunto nelli ri gion^' del delta 
m cinque punti diversi dip 
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m 11 ala altabn > 

Ih all) ) non II 1 luhiindit n,jo di din piohlimi sono 
'apinthni ( pi/if) n di ( n stili ihbotditii 
fili sa il iiniia fhtiaiah f < h nu i to t hi irilK ilun ( 
Il <(f/iMid la I r ipn io» ih || nlitivo ennumque su i por 
pmci la una liti tur h (ilo dilli (cinrdfii/a si inipi 
h( nula illu il 1) ,1, l)p (. ivilh del Isellniibn 


h 1 miinesso cl c » un gl iti mi 
ni IO di din pi obli mi sono 


h ni ibi nido illu il 1» ,|, Do (. uilh del Isellniibn 
fi ibi (fi/ri itsff/(>ii(e in Ouesl i dia sigmti In ripre 

((( sul I fai iia imm di l (in si pnlilu i de 11 i liamn sul 
( nn dal filalo /m( de smi piuio inttinu < iiiU i n i/ioinh 
silu( (iuiUtiU}ui luiilamontii %(||o slt sso gmnm iinvcii 
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( fin /( MI fi ido do /M)fc rsi pio 
tilt no al lì< so non piopno 


kiovvic/ t 1 pii sona hi 1 clic 
[Ilonde pili spiteli mlM (k le 


r f)M mi pilli/) n/ni mio (01)1 f» g i/i me (he iccompagna (v 
m iitiippn pailamnilaro (Ufi iirikuwic/ ( ipiilli di l?ipi 
«do l(Ti I som umidi I i ci dei li sia pnsen/i solloli 

, pi \oiMs '/f/ oIoAis Ala fH 1 comi rn i colloqui con i 

I ntoii s /mnho / imnl os o il fi incesi sinnno molto pio 


I dtl lU IO di l li fl( 1M Kol (is 


(poppo Ni ( (pinìli ad 

(Old) aìmnuj su i ( pi 


nmid j tidto iM nii chili 


hiliiinunU ihhoidit) i piulile 


d mi eie dfliruiopi ciuestionc che po 
pmdi /) li ebbe ivuo una eco nel co 
2) rifui tminicilo fli ih fiincoptihc 


stonfii.gt re d viclcong » 

Due uni di nco^iM/niit si 
sono sc ntnti m volo u n sull i 
p OV1MCI 1 d Klii in Ho 1 1 2 j() 

f hiloiiK in d dia c t|) i ne U io 
dei die lem c pitcìpitito e 
il pile 1 e morto I litio pilo i 
c rui Clio i iltcE r i e 


HYANNIS IM I>s<itluisttli) Li fi()li qinltorclicinuc <li Ro 
beri F Kcrmttiv Kilhicen divarcioriala di cavnilo durinto ui) 
concorso ippico o siati ricoverila in ospcrlilc in (|ravi condiiloni 
! medici le hanno riscontralo una commozioic cori'bralc e una le 
sione alia vestici 

Roberl Kennedy e li moglie Ethol che con sette figli incrocia 
va a bordo di uno vachi nelle acque del porlo di Hyinnis è siilo 
immedinlamenle avvertilo dalla direzione dell ospedale li fratello 
delle* prcsidonle americano e qiunlo al capemle dilli figlia scilzo 
In migliclla e pinlnlonì come si trovava sullo yacht 

In ospcdiln o ricoveralo anche un altro figlio di R Kennedy, 
Roberl ir che ho rlporlalo una ferita alla giniba ridendo dal tetto 
, dell autorin essi paterna Nrihi Itkfoto Kallccn Kennedy nella 
camerelta del Cape Cod Hospitiil dove si trova ricoverala 


iifiiito di Ih (lo mu 2 ì rifui tminicilo fli ih fiuicoptihc 
] ta (Il un (ini < i «o dt pcrsoiMiii co 
j /(I ( di seni IO (pinspotliin 
(httnralo) I) ìubustn h mi ^ , 

tianrna paiìamnildu I ssi IjQntl 

j dmic/iic (/Mi'doiMJ al u di faro . 
nn (inailo tonlalua pniilaiido confi ipposi/iotu» fionUilci e 
s« mici «KOI (I s( isMMiff cW f ( « non stgnilitn alìtilU) «neo 

’ Do sarihhoro i c/iM’sfo prò fiontismo» Non c veto che 

I p iM/o prodi (m/ MiK «/CMC* il I‘S 1 ,ihbn solo duo alfei 
mi «KOI ) (op) (Sol (101 omo lu I nUive « soggiicc'ic ai LOimi 
\(}(pilata /’opripo/i/is (ho in insti ili opposi/tono o soi'gi.i 


(p/csfo (OSO (»sM spprciHo ceic <11 deiiioL* isti ini al go 
pnssprcdjbc (‘alla ì irò parti (on voi no » 

mi qnippclfo di amici Poral Pctclu questo discoiso sul 
ho st*co«c/o (/// c»i/MPH/t pq la piospetliva vtng 1 posto col 

pmic/icis/i «OH c> oschisn che nc. cessai io vi gote' iClivemoI 
cominci imc(c mi ponndo di tio Santi, occone avet pie 
fn<}li(} alla loiosnnt cioi sente da una patio ohe dal 

uno sene di nen/ri di nerso 1047 « 1 il.ihn vivo sotto una 

napni viinnri lulh filo dol par vutualo dii Litui i clt'lla DC il 

j fi/o di fkipcMidre» Por t papnn pattilo della lesl.una/ionc, 


La visita del Presidente della RAU nell'UR'SS 


drci fi uìfnlii propuo l esen 
pio eh fVipopohfis e dei ere 


losponsabile piincipili della 
‘dua/ionc odicina dei maa 



« B* 


Netta smentita egiziana alle voci occidentali su un preteso 
<< piano egiziano per il Vietnam » — Rivelazioni di Nasser 
su un complotto ordito in Egit'io dai << Fratelli Musulmani » 


Per « bloccare le infiltrazioni 


La strada del Kashmir 
occupata dagli indiani 

Una fascia di 8-15 chilometri oltre la linea di demar¬ 
cazione sotto il controllo militare di Nuova Delhi 


NUO /A DI LUI 30 
Una delle, oiincipali vie di 
comimica/icHic. fi a la tcgiont 
pakialdiia de. Kablinur t la 
/Olia indiana via atlravciso la 
qualL passtrcbbtio i <* gihisLi 
tori* pikislini dell esci cito 
volontario per la « libcita » cìlI 
Kashmir c stala tagliata og 
gl da tiuppi inditinc giunte 
al seguito (hi iipuli coi a/ 
/ati die avcvtino (.oininoalo 
lunedi della scotsii settimana 
I attiavci sanu Ilio in forze del 
la linea di dcrnrutq/iono L att 
nuiicio del successo iniUtare 


iipoitato thll Indi i e stato eh 

10 oggi al Parlamento di Nuo 
va Delhi dal n inislro della ai 
fesa indiano LI tv in ed e stalo 
s datato di gr indi applausi 

Chav m tia tl tto eh*, li stra 
da c Oli c(niiiktamente sotto 

11 conti olio iiKlnno dopo 1 oc 
cupa/ioiie de! p isso di Agi Pii 
che doniina li vii di comuni 
ta/ionc a Sian o disposti n tc 
lurt con ogni mezzo la posi 
zioic conquisi U) — lia igguin 
ta Lhavan — pci impcdiic die 
h noslia zona sia iiufjv ame lite | 


ntcace d i t messa i ^nceo dai 
teiioristi pikistamv 
Gli indiatii non si sono Inni 
tal! a fcimaisi sa \gi Pir 
dtic f(zf/e eoiiic l stato 
incoia <innu IO ito ,i Nuovi 
Delhi — hanno occupito Be 
(loie ed alili avamposti nei 
saliente di Un (Jui s< rebbe» 
IO stati catturati itigciili qoan 
tualivi di ainu In e )mpk sso 
la sii ISO I di tcintoiio olile 
la linea unnsti/ialc occupila 
dagli mdnni c liiga da otto 
a eiuindici ehilometu 


MOSCA 30 I 
n Precidente della li \U 
Naaser Ih ripitao quebta rnat 
(ma I suu eollofjui con ì dir) 
genti bOMctiei il Cremlino l m 
-.ua visita a una m i-itra indù 
•>D*nh p evibia dtl progrim 
nì<i per il ponienggio è blata 
imillita per un ulterioie 
onversa/tone pohlita Da ve 
ncrdi scotio giorr ) del suo 
arrivo tielh c ipitak dell URSS 
il Pre-iidenle ( giz ino ha dodi 
calo la miggmr ptrU del um 
po igli incontri con i dirigenti 
del governo t del partito ao 
vietici Al eotloqu) di oggi so 
no inlerveoul secondo fonti 
dip’ un diche c gi/n le il Pi imo 
m nibiro Kosiighio il Primo 
Mgictano dei PLUS Breznev ( 
d Prcbidcnte del Prosidium ci< ! 
Soviet Supremo Mikoian Per 
dom mr c previsto un discorso 
di Nasser al Cremlino 

A que-iLe bevi nloimiziuni 
di e ridica non è consentito di 
igguingere ui )lto I colloqui so 
V letico egiziani si svolgono in 
fati) nel piu stretto riserbo Di 
Vfi-^e llhziMii Otiidfnlih (ire) 
un piesufUo < pi ino globale pei 
tl \ It nam j- ine -dn bbt -slnto 
concepito da N ìssor e da lu) 
discuiM) con ' diligenti sovie 
lui sono btJC -snientiU in ter 
mini clu ir] di ii i < fonte « is 
')'ii vicina all I de tgi/ione del 
h R \U » la qunk era stata in 
ttrpelhla dah igen/i i ANS\ 
la pirotnlila cgiziaiid n 
fciisee 1 agenzia hi ncgitn 
tht li q e ione vitti) unita •, i 
stala I jr.»onKfi/ ) prmeipalc dei 
colloqui (Il N iSbCT a Mosca si 
e pirlato ha precisilo (Jclla 
siili i/iont mondi k in genera 
h e dei rapporti bilaterali fra 
Mose I c il C aire) f ru 11 ( i ne 
(k’ia s t nz (ine iiitc rna/ion ile 
e nenlr do anch il coifrinto 
di idee sulh cribi vietnamita 
Maggiori porlicolìu sugli 
st inibì 1) e dilli -.j polranni 
eomiinquL 1 ' in — hi con 
cliibO la ,) r>onilil<i tgi/iini — 
nel com lou nto ufficiale che 
verri chi fu o clop li pirkn/i 
di Nib-» r li Mosco previsti 
p< r nurcoledi rnuliru 
Ieri st ra il Pu-iidcntf cgi 
/lana ni ui discors») ai^h sto 
j denti dt la fiAU i Most.d hi 
( Otni)ncii»o ‘‘ri 1 altro un c un 
1 plolto 01 diti nei gioì ni semai 


dalla setta illegale dei -tfra 
Itili nuisiilnnm (propiigmto 
ri intransigc lìti ( una rigida or 
todessii coranici) «appiggii 
la in qu ->11 occ isiom li i eie 1 
to Nibsir dall mpcnahsmo e 
dalli ici/ione» 

Dtl rumploUo SI era avuto 
ntore qinklic giorno fa nel 
villaggo di Kiiclassi vicino 
al (uro enro avvenuti grivi 
incidenti nil c ii so dei qinh 
(|Li diro « '•'.one fri nn un po 
(iziotto ermo state uccise 
N isser ha dichi irato che i re 
-,ponsnbil! saranno severamtn 
te puniti II Pr» sidente egizia 
00 ha tnollre nvoldo la sco 
fKrla di (iLposUi di armi e di 
tsplnsivi ed hi (hniincnto e|in 
le rapi de! meu nonfo dei tfri 
teli) musulmint* (che nel 1M% 
ivevaoo ir z/ato un altro 
attenuto c ) Nasser) sari 
Ramidm dilla R \U 


ivevaoo ir zzato un altro 
attenuto c ) Nasser) sari 

Ramidm dilla R \U 

diverbi anni a 
N( I corso lel suo discorso 

— diffuso »gt arnpnmente 

dilla ra(h 1 dii gioì n ih egi 
7iarii — N r ha passito in 

rassegni ihle mi inh ma 

7iomÌi che interessano 1 F gtl 
to Circi h questione isncln 
n e'gli hi ditto che si triti» 
ci un problemi t che v i iff-on 
tito grtrhnlmonU «li ambi 
khl))no prima di tutto fortifi 
eir‘'i all infoino e poi orcii 
pira di Isrnole non appena le 


Manifestazione 
anti-USA 
a Giacarta 

Gl\(\Kl\ il) 

Un migli Ilo il lersoi c hanno 
inscenilo (ggi uni dnnoslra/ioiiL 
dav Ulti ali ii)ib<istnUi degli Nidi 
Ldili IO Iniloi està I dimcisli iiiD 
h Mino ic( larn il ) un i riso n/irnc 
nilh qu llt si ctuede la lottun 
il Ile Iti izion t" I bt Iti l n ti t 
Iniioncsi 1 \( I docuintnlo vtn 

gorio (hriuntidc la rtpre ioti’ 
(Iti negri m li bt di lindi a 
[lohlica (il W ist ruloi ni k le 
Il un l nlorfircn/i dt m Sii 
Uniti noli) lis()ii 1 id > [j ikist in 1 
sol K idimfr ( 1 1 c ( i/ one di 
basi nucitaii in Giappone 


ton(li7Joni inteina/ioiiah lo 
pcrnK IterinnoT Nissoi non ha 
toltivi speciiicito a quali 
eoiuli/i )ni e« li si nfcriv i in 
pii tieni ire 

Il Presi Imle d, Ih R\U lu. 
noltie (ki mci do i! i k dio de 
gli US \ che toniii/toiumo uni 
folte foinitun dt gi ino il suo 
paese all i sospensione dello 
svilippo delle forze irmalc 
egizi im Nisstr hi elido *N i 
tiiralmcnlf ibbuimo rifiutato 
l mito am»ii(<ino e le sue con 
dizioni che icl litio non Unc 
Vano ohe 1 f ivor le gli interes 
SI e’i Israele * 

MARIO AWCATA 

Dircltore 

AL\tim/IO I niRARA 

Vito dirctiore 
M mimo Ghl»r« 
Responsabile 

Iscrilto ni II 243 del IlGgislro 
Slampa del Tnounale di 
Roma - L UNITA autoriz¬ 
zazione a giorn ilo murale 
tu 4!)‘)5 _ 

DIRI TICINI KH)\Z10NF ED 
AMRIIMSlUAZlONt Homn. 
Via del laurini U - lelcfo 
ni ctnlrulino 49>01Sl IJju S2 
19501j( -laoOJSS 4D1251 4951233 * 
-iqjissa 4Jo,23-‘ 4 JSì2Sj - \iV- 
nONVMJMI LMl V (vrrja- 
mcntx) sul c/c postak numi ro 
1/2JJ9>) Sosi nliort 2-*(i()0 * 

7 numeri (con il luncd 1 an¬ 
nuo I' 1 )0 Bcint-Siralt " JVO 
inmestiale ilio nunu’rl 

annuo l ) 000 Hi'inrairDte (i uO. 
tiiintsMale 1 sOO b nu-neri 
(senza il lunt'dl e sen/ ) la 
dorreniva) ontuio 10^ a» scm - 
strale j» 00 inincsirdle 2 900 - 
(riierrj) 7 mimo I onnuo 
23 500 scnit-sirnlc 1 00 <tì 

nurniD) annuo 22 l jl« «enie 
strale l 2 0 lUN \se II \ 
annuo 5 oro semes re 2 (<00 
Fstcro annuo 9((j() setn 4 <00 
VII NUOVI annuo 5 500 a(- 
meslre 2 00 l stero annuo 
10 000 sem tie > 100 I t M* 
TV -f V 11 NtOV I- -f- lUNA- 
SCirv eHalia) l numeri an 
Olio 2 00(1 f) numeri annuo 
22 000 n sirro) numc'rl 
annuo 42 ('oo 6 numeri an¬ 
nuo 93 300 - IMHIlIltITA 
Concessioniriii c tlutivi SPI 
esoticiT ter la lu/Mlltitì In 
Itoho) Hotm Pi izza s loi eu¬ 
ro in lue mi n <i e sue suc¬ 
cursali in Itali» 1 l( font 
una oli JL 3 - 1 - S Isriffe 
Itntll metro r km«) Com 
mcic ilo t,ln ma l 200 Do¬ 
menicale L J Trinca It- j 
rt 2 0 Noerol Mi iarleclpa- 
iione I 13 -fi) D rnrnic » 1 

le L TO -t- ro fu m;nrfs ' 
Banche L (P < <, di f DO i 


(esc K()//))is (fi!M(«/o imo al l<Uo iinnov imento democia 
l itsoio 0 poi /orifo/q i«e/ie/rq) tico del Piisc delle inadem 
pofre/)/je iHsrqKore ne/(i/fii la pienze costituzionali delle ii 
IMI (li caia foimt inalluatc » vScopiue il 

disfacimento dello Stato non 
rio Canili lo significa nulla sc poi si eiede 

possibile rimediale opciando 
per mi'Ia condivise da Wi «assieme a coloro che sono 
slimgtoii Io scopo essenziale lesponsabili dedie cose da 
ehi viaggio di Ball - che e cambiale Dall altia paltò <ig 
anivito qui uffici ilmonte con giunge il parlamentale socia 
Ihniv rovvlei Segicl.um il lista, sta li crisi dol movi 
Tesino per discuto e solo dt monto opciaio che icgistia 
pioblerni mondali — sembn Oggi dopo quella del ’48, la 
invece rsseie quello di son « sconfitta dovuta al lallimoil 
due fino a qual punto il gene to di una politica (eiiiella del 
rnle poti ebbe portile un con PSl NdR) che guistamenle 
cielo conlnbuto ad una trai concepita in linea di pimci 
filivi con il Vietnam e in qua pio e stata eaparbiamenle 
le dilezione portata avanti» anche eppn 

1 1 missione che Mairaux ha do i termini che 1 avevano 
compiuto in Cina — e su cui giustificata si sono piofonda 
a tolto negli ambienti della si mente mutati, e per di piu 
mslra francese non comunista e stala condona * nel pili in 
Si c solo nonizznlo ~ costituì felice dei modi » Sogni di 
SCO un ivvenimento di glande questa ciisi a dire di Santi, 
.itlnzinne pi r h diplomazia sono oltre alla iiprcsn con 
(il VVashing*on e eh Londra se rvatnee della DÒ o al raf 
Non a caso 1 0/)s(»ri or uno forzamento dei gruppi mono 
dei pili import inti gininali di polistici, la fusi elei partiti i 
I ondi a e uscito ieri con un ar della sinistra, l’umiliazione | 
brolo MI CUI iffcnna ohe «hi delle coiicnti avanzale del 
p ire fK 1 Viplmm si prepara ]ii nr 

<) Patigi * z\ imstio avviso non Dopo un giudizio abl)<islan 
o affitto ceito ohe il mimstio /a eh manieia sul PCI, che si 
fnneese sin fotnilo a casi aitatela « in vecchi schemi » e 
con le mani i «afe anche se e < non investe politicamente » 
piematiiro fare ipotesi che n 1 suoi odo milioni Santi con 
sultnelibero tute n/z irditL elude affeiinindo che il PSI 
sitili n ale possibiliLà di ingag spetta li compito « davveio 
gnrr eia parte cinese e viet stonco » di mtcrloculoie nel 


con le mani i itole anche se e < non investe politicamente » 
piematiiro fare ipotesi che n 1 suoi odo milioni Santi con 
sultnelibero tute n/z irditr elude affeiinindo che il PSI 
sitili n ale possibiliLà di ingag speda li compito «davveio 
gnrr eia parte cinese e viet stonco» di mtcrloculoie nel 
namita una inUativa senza discoiso da faisi «dall intieio 
che tutu gli americani ahban movimento operaio, per la 
donino il Vieln<im sua aggressiva iipiesa pci 

Il piosrnzi rulla cipilale cioare le condizioni pci una 
fnneese dell impoi t mie deìe politica umtana ed articolata 
gi/nne politici del Vietn.im delle smisti e, al di fuoii da 
del Noi ci r.irforza 1 ipotesi che soluzioni oi ganizzativc ora 
De Giulie potrebbe scanda impioponihili » r/un dlscor 
gimic diro/famcnte le mten da farsi « m posizione au 
/ioni dei vieln,imiti i Pan tonoma dalla DC o d.il PCI ». 
gl c dimostrare la robustezza „on facile «elmo e polemico 
della ventilati mediazione ppi confionti delle altre com 
fnneese nel ronflillo C in ponenti del movimento opc 
vece issili di 1 idea alTacciata j«^io o vei'»o noi stessi» che 
d.illa stampa francc'se elio deve Gaie giustizia di tutti gli 
Bill possa se misi del viag schemi «Il partito deve n 
gin pei conLilti dirotti o in toinare a faic poUtic.i e non 
rlirelli con la missione del lestaic pngionieio del cen 
Nord \ ittnim ospiti» del F^CP tio smisti <i » Quanto airimih 
Non lo penso hi rispeisto in ^.a/ionc col PSDT Santi c sta 
stesso Bill ai gioiinlisli Mi topoienloiio « Non esiste un 
(rovo qui prr noie conversa niohlcma (Il unità socnilista 
/inni con 1 rappreseiUanti (\q\ pei che il PSDI non è un pir 
governo fiinec“se» De Gaul {,jq socialista I/uniiic<i 7 ionc 
le in ogni caso e fermamenlo aweirchbc quindi su basi so 
tnlonzionalo id ippiiire sonn cialeiemociatichc, con la li 
mezzi te»rmtm enme il mu de fp„da 7 ione politica c morale 
riso isserfoie d uni solnzin ,[^,1 . ^„e1ic Santi come 

ne ptcifìea per il V(c/mm? Pgli fomhaidi ha mimo escluso 
imb sre ad assimuro il molo ehe si poss.i considerile In 
di piesidente chili I ire o se pencolo al piossimo coiigres 
,1 c.lrolo elettone non ò as 
'sriUc dilla sm dofermini/io 
ne quello che sembri iveie NflTA DPI DKillP 

piu peso (‘ li volontà eVl ge BL/IM LVLL rjlUr tema 

nenie eh veder tnonfirc h dell’alternativa al ccntiosi 
'?in strategia mondiale eh nistia si è soffcimata leu an 
fronte all atroce guena vie! che una nota del PSIUP Po 
mmili J>h rcpu/.i che h lemi/zando con le alTcrmazio 

I ranni ne tiirrrhhe un pre IR di Ncniii la nota iicoida 

Mino eh noria!) sloiica come d'c « m politica e nella sto 
(piiTidn Pirigi filmò la pace na non e mai vcio che osi 

con I Tndoeim e rilifeo i prò ‘ita solo una stiada, nomine 

Irrolli eh fviin Di parie ci no nei poi iodi più dilTiciIi » 

mse «SI mellnno Lutlavn al Ciò non e stato vero ad 


Irrolli eh fvian Di parie ci no nei poi iodi più dilTiciIi » 

mse «SI mellnno Lutlavn al Ciò non e stato vero ad 

tempo «flesso Ir mini ivanli esempio ncnuncno negli an 

ronlrn troppo nreeipiloso ipo ni pili iieJii della eiill<itiiia 

tesi II vicr dnettorn dell uf fascista Rmimciaic alla bat 


ronlrn troppo preripiloso ipo ni pm iieJii della eiilt<itiiia 
tesi II virr dnettorn dell uf fascista Rmimciaic alla bat 
ririo (Uiìb UTin rs/en F no 1 taglia elio oggi si rende ne 
Cheng ehm h<i dichiarato og cossana poi costruiie un al 


l( i n iliv i « e lu» s ih I 1 iLdn 
(III V < IM p( I le oh) il <ie sii a 
i lie I ) )\ 1 isìi i I ( he 1 I ap 
pi ( se ni lu d ill( fm /< e-Cinse i 
\ linei ( Ile SI tmiovmio all m 
Il 1 no (Il I »( litio siinslia » si 

• iilie lu I( lihe '1 iniu g uè lui 
(.1 II II idizioiu (Il Ioli 1 del 
mo\ mu nIo opi i lu) il duino, 
rompu (I gl ni 1 t liti lo 
ste sse» ( I Ite 0[)< i di' ditiotto 
mni 11 (!<m sornhh iimenitl 

( I di p il izzo Bai ))( / mi » C’ò 
un dii 1 sii ul I lu I eonfimiti 
(Il II I s )( I iidemoe i i/M « li 
Ioli » tu 1 I* i< SI IH Ile I ihhii 
e lu m Ih r imp igne pei far 
a\ mz in» h pi ospe tUv i sona 
list.i »on un piogi iinmn di 

I ifoi mi sliultui di ( ho tenga 
<orilo dei me z/i < di Ile fm/o 
nroes me pii n'di/ziilo 
Su qu( sio Uuuno emielude 

I I mila (IlI PSIUP l in que 
sii din/ione debbono esseie 
I leio 111 nei f itti Ir coiidizio 
ni pi 1 ) ipioiuie le su hisi mio 
ve il discotso sull unita elei 
lavo) itoi I jH t \ im(le il ca 
pit disino » 

SINISTRA DC „ ,ie, 

« lì.isTli • fniLtifti'i chiede 
nell ultimo mmu io del quln 
dumale' /’oli/Kei ehi la sini 
stia (k esci dalla Dilezione 
lumoi MU 1 e’ d momento che 
■ si I dovuto iimiiiciaie a 
b dt( 1 M limi no pei oi i pei 
Ir gl indi 1 ifoi me' pn <iurlla 
lIu* dovevi e sse le 1 mima del 
rrntio sinisli a» Piivamo cn 
Ulti mfli Dire/ione» emil.i 
! in sciive Po/ifoei pei (piai 
cosa di pm dir non loiilmi 
in .iniministi aziono, ma 

* ne ssiiiia possibildt) t' matu 
llt) pn la smisti a democri 
sliain » amnuilold.i dninn/i 
alh « lotol mie loquacità del 
sLgiLt )i 10 de 1 p li Ilio » c al 

1 dtìvd t vselusivamcntc « an 
tuongumluiale » del gnvei 
no } ’ ninni tempo di uscii e 
d U • listello meanl.ito del si 
gnoiotio dmotc'o » 

r om e noto nrlLi sinistri 
de sc'mht i sin nntui melo la 
decisione di lompne appun 
lo l«imamm)li infoi me» 
nella quale essa si è lasciala 
eattunie dal giuppo deuoteo, 
it sei VIZIO di ima imiilica 
(Onsnvatiiee Resta ota da 
ve'deie so corno chiodo il 
gjupjio di /*o/jti(n epiesta de 
cisione trovei'i allinle'ino di 
Pni/e Nuovo la foiza sufTì 
elenio pel esseie i))piicata o 
se conio tante illic volto c 
iceidulo (mn^pci pi e\ alerò 
nella coriinte la posizione 
degli clementi « governa 
lU) * 

«ESTERI» SU SARAGAT 

Noll’imnimcnza del viaggio 
di Saragat ii America Lati¬ 
na che avi a inizio il 10 set 
tnnbip, im ailicnlo sulla uf 
ficiosa / sten ha elelmoato gli 
scopi del viaggio 
I 1 parte significante del 
l’aiticolo, che si dice ispira 
to dal! on ! anfani si trova 
vriso la fino li dove si sot 
tolmon con epnlche velleità 
polemica die «il foidamen 
to della necessaria opeia di 
iifoinia e di ueostruzione 
che l’Amciica Latina si at 
tende dove poggine su basi 
politiche che tengano sopiat 
tutto conto delie ciompenti 
esigenze di piogicsso di quei 
popoli » Cl si richiama, in 
mento, alle « cspeiu'nzc del 
la DC m Amenci latini» 
Ma c irpcna il caso di ricor 
dai e che finoia, alla prova 
(lei fatti — e Santo Domingo 
lo dice con chiarezza — la po 
litica osteia italima non dis 
sodandosi apertamento dalla 
aggicssiono USA — è risul¬ 
tata conti aria ai buoni propo 
sili che Tste’ii enuncia 

Sciagura 

Ione SI sono mosse autoambu 
lan/o della Croce Rossa tutti 
gli ospedali sono in stato di 
emergenza Gli ohcoltcn fanno 
1.) spoi i tia Mallmnik e l’aero 
pollo dt Sion senzii sost » An 
che niimciost iicogmloii mih 
Ini sono utilizzati nella spe 
lanza di potei .ivvislai'c qual 
die supcistile nmaslo jsohito 
0 pei lo meno di iioter com 
pi i nclri c dtl qii<ilc parte ò po^ 
sibilo peifoiaio la nnssa di 
ghiacrio senza cicaie alti e fra 
nc Olile alle spai attici, clic 
svolgono 1 loro compiti sul 
fionli della va!ing<i sufficien 
Idrcnle lontano dalle abitazio 
tu qualcuna delle quali |X)trrb 
he tsseie iimasta in piedi, nu 
meiosi spalatoli dell esercito e 
volontari civili ccKano di rag 
giungeic quo! che irsla del vii 
ìaggio nolli siJtrinza che qual 
Cimo possa essere iimasto vivo 
anche dove si o abo<ìUuto il 
(1 igeilo L<c opc i azioni sono 
nstaculalo da nuove fi ano, di 
minor entità e dal calai e del 
1.) nodc C 0 UH hi jx'i icolo di 
una seconda frani gigmtesca 
Da tutti 1 paesi vicini sono 
gmnt in soccoiso gli abitanti 
che SI prodigano in una gara 
conilo il tempo iMa le sperali 
ZL di iiirovaic» qu ilcuno vivo 
con il passale delle ore di 
ventino sompie meno londalc 
Negli ospedali, ini mio, si m 
tc Mogano 1 fciili pei sapeie 
csatl.inKnlc dove gli oUio cefi 
lo imncinli all appello si Irò 
vav ino quando ti valanga h<i 
investito i! villaggio questo poi 
potei concenti <11 c tulli gli sfoi 
zi in una soli dm/ione 
n stata imzial.i un inchiesta 
pei Cletirininne se hi valanga 
possa esser stati ( insala (lai 
livoii che» SI stavano svalgon 
do nolki valle I a diga di Mail 
mark eia oimai quasi fimln 
dov e'v.ino osseic completate al 
I rune sliulline digli impianti 
idrotKttrici ad essa colleglli) 
'kuni gixilogh) intcì rogali dai 
gioimlTLi lianno chcluai.ito 
che di questi slaiBono le fin 
1 ne sono iti oi dine ck'l giorno e 
non slupisronn Mi sapi'iulo 
1 (IO peichc' inslallaic un can 
Lieii piDpno sotto il fronte di 
un glu<irci un den e una frana 
« non avi ebbe stupito »? 



















